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Visto il R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, sull'or-
dinamenth delle Camere di commercio e industria;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministeri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economin nazionale :

Abbianio decret:ito e decretiamo:
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Art. 1.

Ë' approvato Punito règòhtmento per 12ttuazionentlelo
B. decroto-legge & maggio 1924, n. 750, sulPordingmento
delle Oamere di columerclo e industria, visto e firmato, d'or-
dine Nostro, 'dhi 3Ilnistro proponente.

Art. 2.

Sono altust approvati i moduli A, B, C, annessi al rego-
lamento di cui al precedente articolo, visti e firmati dal Mi-
niètro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiMo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleinle delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

dèlla politica economica, di una parte che tratterà della vita
amministrativa e tinanziaria delle rispettive Camerg,(patti-
nionio, entrate, spese, atti amministratiti, ecc.) e di una
parte più specialmente economica (produzione e lavo_ro, i'om-
merci e traflici, consumi, movimento delle ditte, fallinienti,
protesti cambiari, ver.).
Le Camere, quali organi corrispondenti della Direzione ge-

nerale della statistica, sono chiamate da questa p collabo-
rare nei lavori del censimento industriale, come pure nello
svolgimento di inchieste monografiche riguardanti talune in-
dustrie o commerci e in occasione di qualsiasi altra indagi-
ne sulla vita economica locale.
Le Camere di commercio riferiscono alla Direzione gene-

rale della statistica i risultati del'e inchieste e indagini sta-.
tistiche da esse compiute di propria iniziativa.

Dato a Roma, addl 4 gnunnio L925. Art. 3.

VITTORIO EMANUELE Fer le rilevazioni e indagini ordinate dalla Direzione gene-
Mussotaxx - NAva. mle della statistica ed eseguite con il preventivo consenso,

della Direzione stessa si applicano le norme e le sanzioni di
ytsto, il Guardasigilli: Rocco cui al R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2073.Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1925.
Atti del Govarno, reglatro 232, foglio 187. - GRANATA.

Art. 4.

Regolamento genemte per Pattuazione del R. decreto-legge 8 magglo 1924,
n. 750, sull'ordinam:nto delle Camere di commerclo e Industr2a del

Regno.

CAPO I.

ÄTTRIBUZIONI DELLE CAMERE DI COMMERClO E INDUSTRIA.

Allo scopo di rendere sempre possibile la raccolta dei dati
e delle notizie pcr provincie si fa obbligo alle Camere che
estendono la loro giurisdizione a circondario a territori ap-
partenenti a diverse provincie, di raccogliere e riassumere
i dati di questi circondario territori, separatamente dagli
altri che riguardano intere provincie.

TIToLo L Art. 5.

Servizio di statistico.

Art. 1.

Ogni Camera di commercio e industria per gli scopi di cui
all'art. 8, lett. a) del R. decreto-legge 8 maggio 1024, ,n. 750,
istituisce un ufBelo di statistica con le attribuzioni'.di cui
all'art. 2 del presente regolamento.
Tuttavia più Camere possono riunirsi in consorzio allo

opo di istituire un unico ufficio di statistica, che svolga
le inchieste, le rilevaziopi e gli studi che costituiscono i com-
piti statistici affidati atte dingole Camere consorziate.
11 consorzio sarA costituito mediante convenzione che do-

vrà indicare il riparto della spesa e che dovrà essere appro-
vata dal Consiglio di ciascuna Camera consorziata.

Art. 2.

Gli uffici di statistica camerali curano la rilevazione dei
dati concernenti la vita economica delle rispettive circoscrl-
zioni, o di quelle zone più ample che risultassero dalla riu-
nione di piii Caanere in consorzi ni sensi del precedente ar-
ticolo.
In particolare essi provvedono:
a) alla rilevazione dei dati occorrenti per la formazione

delle mercuriali e dei listini di prezzi di cui al successivo
art. 5;

b) raccolgono gli elementi per la relazione annuale di

cui all'art. 3 lettera a) del citato decreto-legge, la quale
consterà, secondo un programma organico che sarà nelle sue

linee generali indicato dalla Direzione generale della stati-

stica, di intesa con la Direzione generale del commercio e

Le mercuriali ed i llistini dei prezzi che le Camere di com-
mercio e industria debbono· formare a norma dell'art. 3,
lett. b), del Regio decreto-legge, sono compilati secondo le
norme indicate nel regolamento interno di ciascuna Camera-.
In ogni caso le quotazioni debbono riferirsi a contratta·

zioni all'ingrosso per le merci di maggiore mercato nella cir-
coscrizione. Nel relativo listino deve essere Indicato se le
quotazioni stesse sono effettive, cioè risultanti da contrat-
tazioni rèalmente voriclitse, olipure se sono nominali, de-
aunte cioè da informazioni.
Per ogni quotay.ione dehhono essere indicate le principali

condizioni di consegna e di pagamento, e, possibilmente, lo
quantità contrattate.

Trrot.o II.

Usi e consuctadini commerciali.

Art, 6.

Entro il 30 giugno 1926 ogni Camera provvederà alla re-
viäione straordinaria della raccolta degli usi e consuetudini
commerciali vigenti nel rispettivo distretto.
L'accertamento e la revisione periodica degli usi e delle

consuetudini commerciali è di esclusiva competenza del Con-
siglio camerale.
Alla revisione periodica deve provvedersi ogni quinquepnio

a decorrere dalla data di cui al primo comma del presente
articolo.
La raccolla d gli usi e de!1e consuetudini dopo ogni revi-

sione stracrdinaria o periodica è depositata nella Segrtteria
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della Camera e il deposito è reso di pubblica ragione, affin-
chè, nel termine di 30 giorni, chiunque possa presentare
rilievi e osservazioni.
Trascorsi i 30 giorni, l'elenco è reso definitivo con delibe-

razione del Consiglio camerale ed è pubblicato a stampa a

cura della Camera di commercio e industria.

, Copia autentica della pubblicazione deve essere trasmessa
al 31inistero dell'economin nazionale, a quello di grazia e

giustizia, alle Corti d'appello, ai Tribunali ed alle Preture
aventi giurisdizione sul territorio dellla circoscrizione ca-

morale.

tenute nella legge 80 agosto 1868, n. 4578 e nel relatith re-

golantento 4 gennaio 1914, n. 54, nella legge 30 agoste1868,
n. 4577 e nel relativo regolamento 20 márzo 1913, n. 526,
nonchè nell'Accordo di Washington del 2 giugno 1911 fra
l'Italia ed altri Stati circa la registrazione internazionale
dei marchi di fabbrica e di commercio, approvato con la

legge ,6 aprile 1913, n. 285.

TITOLO VI.

Rapporti fra le Coneere e le altre Amministrazioni pubbliche
o sottoposte a sorveglianza dello ßtato.

TIToLo III.

. Art. 10Borso de commercio.

Art. 7.

La Camera di commercio e industria provvede ai locali ed
a quanto altro occorre al funzionamento delle Borse di com-
mercio alla propria dipendenza e dei relativi uñici; fornisce
anche tutto il personale necessario sia per le riunioni di
Borsa, sia per il funzionamento degli organi di Borsa.
Le spese relative alla pubblicazione del listino di Borsa

sono a carico della Camera.
Le entrate delle Borse di commercio sono costituite:

a) dai diritti per la quotazione dei titoli sul listino di
Borsa;

) dai diritti per il rilascio delle tessere d'ingresso ai
recinti ed agli spazi riservati;

c).dai diritti per l'uso dei telefoni, di tavoli, cabine e

per ogni altro servizio a disposizione delle Borse.
.
Le tariffe dei suindicati diritti sono deliberate dalla Ca-

mera di commercio; quelle per i diritti di cui alle lettere
a) e b) debbono essere approvate con Decreto Reale.
La gestione delle Barse di commercio può formare oggetto

di concessione con facoltà di partecipazione delle Camere
interessate.
L'atto di concessione deve essere approvato con Decreto

Reale. Rimangono in ogni caso riservate alle Camere le fun-
zioni di tutela e di vigilanza che sono ad esse demandate
dalla legge.

TrrOLo IV.

Rilascio delle carte di legittimazione al riaggiatori
di commcroio.

Art. 8.

Le domande alle Camere per il rilascio delle carte di le-
gittimazione dei viaggiatori di commercio dehhono essere

fatte dalle ditte presso le quali i viaggiatori di commercio
prestano la loro opera.

TITOLo V.

Servizio d i disegni e modelli di fabbrica dei marchi

e segni distintivi di fabbrica e dei marchi internazionali.

Art. 9.

Ag'll - effetti dell'art. 3, lettera i), del R. decreto-legge.
Telativamente alle attribuzioni deferite alle Camere di com
ercip in materia di disegni e modell.i di fabbrica, di

marclu e segni distintivi di fabbrica e di marchi interna

zionali, 1e Camere si uniformeranno alle disposizioni con-

Spetta ai Prefetti di intervenire, su richiesta delle Ca-
mere di commercio e industria interessate, perchè gli uf-
fici locali delle Amministrazioni governative, le Ammini-
strazioni pubbliche locali e gli Enti soggetti a tutela, vigi-
lanza e controllo da parte dello Stato provvedano a fornire

le notizie e i dati di cui all'art. 4 del R. decreto-legge.
Per quanto rigua.rda gli uffici delPAmministrazione een-

trale dello Stato, le Camere di commercio e industria ri-
chiederanno, ove occorra, Fintervento del Ministero del-
l'economia nazionale.

CAPO II.

DEGLI ORGANI DELLE ÛAMERE.

Art. 11.

Il numero dei membri di ciascun Consiglio camerale di

cui all'art. 6 del R. decreto-legge è stabilito in base ai .se-

guenti elementi:
a) importanza delle attività industriali e commerciali

esercitate nella circoscrizione camerale desunta principal-
mente dalla entità delle merci prodotte e commerciate, dal-
l'entità dei capitali investiti, dai redditi ricavati, dal nu.
mero dei prestatori d'opera e dalla forza motrice impiegata;

b) speciali caratteristiche economiche della circoscriklo,
ne, numero delle ditte esistenti e degli elettori inscritti nelle
liste commerciali;

c) popolazione, secondo l'ultimo censimento, numero dei
Comuni ed estensione della circoscrizione.
L'istituzione della Sezione marittima è ammessa solo per

quelle Camere che abbiano nella loro circoscrizione porti. di
notevole importanza.
La Sezione marittima può essere composta, oltre che dai

Consiglieri eletti dalle categorie di elettori comprese nella
Sezione stessa, anche da rappresentanti della Sezione com-
merciale e di quella industriale, nel numero che sarà de-

terminato con il decreto ministeriale di cui all'art. 7 del
R. decreto-legge e da eleggersi da dette Sezioni fra i Consi-
glieri deUe categorie indicate nello stesso decreto ministe-
riale.
La determinazione deUe categorie deve essere fatta in

base all'importanza relativa, al concentramento ed alla sþe-
cializzazione dei principali rami di commercio e industria
esercitati neMa circoscrizione camerale, tenendo conto an-

che, ove è possibile, delle diverse entità e caratteristiche
delle aziende industriali e commerciali.
Dovrà anche tenersi conto, agli effetti della determinazio-

ne di speciali categorie, dell'esistenza di particolari tradi-
zioni .e caratteristiche di alcuni rami di commercio e di
indratria.
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'rIa-ripartizione de1<numero dei Consiglieri fra le nrie ca-
tegorie deve essere effettuata, pár ogni Camern, in, base alla
importanr,a relativa dei ramii di attività econoniten .com,-
presi in ciascuna categoria, importanza da valut si sulla
base degti elementi indicati alla lettera a) del presyte
arti:olo.

L'assegnazione delle pategorie alle Sezioni è fatt in bhse
alle caratteristiche delle attività economiche coiniresp
ciascuna categoria. '

Le modiûcasioni, di cui al quarto comma delPart. i 1,
R. decreto-legge debbono, in.ogni caso, essere giustificate lir
base agli elemepti indicati nel presente. articolo.
Le categorie sono contraddistinte con un numero d'ordi e

progressivo continuativo indipenden†emente dai raggruppa.
menti per Besioni.

- Art. 12.

L'insediamento del nuovo Consiglio camerate e delle Se-
zioni, Pelezione dell'Ufficio di presidenza, dei Presidenti del.
16 Sezioni e dei níembri elettivi della Giunta hanno luogo
entrŒ la prima quindicina dël mese di gennaiq. - -

Le seilute per Pinsediamento del Consiglio e delli.Sezioni,
peí• 1e 'elezioni -dell'Ufneio di presidenza della Cantera e dei
kresidénti delle Besioni sono presiedute dal Consigliere più
anziano tra f presenti.
Alle elezioni del 'Presidenti delle Sezioni si procede dopo

Pelezione dell'Utileio di presidenza della Camera éd alPele-
zione'dei membri elettivi della Giuntadopo le'ellá:i'oni dei
Presidenti delle Bezioni.
Per le Camei•e enti' una Bezione marittium, "PeÌezi ne

del rappresentanti delle altre Sezioni, di cui :I~pýcedente
articolo, ð fatta nelle seilute di insediamento delf( Sezioni,
Iirima della nomina' dei Presidenti di Senione. Nòd ò cou-
sentito 11 cumulo, nellä stessa persons, della edric di Pre-
sidente della Sezione niarittima con quella di Presiclehte di
altrÀ Sezione.
Per la yalitiità delle elezioni del Presidente e del, ice·pre

sidente della Caméra e dèi Presidenti delle Sezioni è neces-
aarlo Pinfervento alla seduta di almeno due teragdei con
algliert assegnati rlspettivamente alla Camera ed, a ciascuna
sezione.
Le elezioni stesse y agono fatte a maggioranza, assoluta

di voti.
Quando nessun candidato abbia ottenuto la maggioranza

présoritta, l'elezione ò rimandata ad altra seduta, da tenerai
entro il termine di otto giorni, nella quale si procederà a
imova votazione. Ove in tale seduta, dopo le due votazioni,
líessuno ottenga la maggioranza assoluta, si proëède vella
stessao seduta ad una votazione definitiva di ballóttaggio ed '

:proclamato eletto chi ha cónseguito il maggior numero di
voti. - 6

-

de dopo'due sedute non ei è ottenuta la presenza do1nti-
mero minimo di

.Consiglieëi necessario per la validità delle
elezioni si procede, in una terza seduta, alla votazione deñ-
nitiva qualunque sia il numero dei presenti, gempre i però
bon il sistema delle due votazioni libere e del ballottuggio.,
Per le elezioni dei rappresentanti delle altre Sezioni nella

Sozione marittima válgono le norme fissafe ,al seguelite ar-
tieolo 10 per l'elezione dei inembri elettivi della Ginnta ed-
metale.

,

Art. 13.

Per il rimborso ilelle spese di soggiorno spettante ai Con-
siglieri .dell Camei'e di bommercio e industria a norma del
secotið¥cómma delPart. 9 del B. decreto-legge pà essere

staliiffta, nel regolamento interno di ciascuna Caldern, una
diaria fissa.

, Art.. 1L

Il Presidente della Camera può delegare temporaneamento
alcune sue funzioni, al Vice-presidente e ad uno o più inem-
bri della Giunta.

Art. 15.

A tutti gli effetti del Ik decretodegge, del presente re•

golamento e dei regolamenti interni delle Camere, ed ove

non sia altrimenti dispösto dal It decreto-legge .o dal pre-
sente regolamento, l'ordine di anzianità dei Presidenti delle
Senioni, dei membri della Giunta e dei Consiglieri camerali
ò determinato in base alla maggiore appartenenza anche in-
terrotta al Consiglio camerale.
In caso di parità di periodo di appartenenza, Poidine di

anzianità è determinato in base alPetà.

Art. 16.

Il numero dei componenti la Giunta camerale è fissatõ,
nel regolamento interno di ciascuna Camera, entro i se-

guenti limiti:
a) per lle Camere che hanno non più di 20 Consiglieri,

5 membri;
by per le Camere che hanno più di 20 e non pijk di

30 Consiglieri, da 5 a 7 membri;
c) per le Camere che hanno pie di 30 Consiglieri, da

i a 0 membri.
Per la validità delle elezioni dei membri elettivi della

Giunta è necessario l'intervento alla seduta di almenp due
tersi dei Consiglieri assegnati alla Camera.
,
Le elezioni stesse vengono fatte a maggioranza asgoluta

di voti.
Quando da una prima votazione .non risulti tale maggio•

ranza per un numero di candidati almeno uguale al numero
dei membri da eleggere, si deve procedere ad altra votar
sione libera, sempre per tutti i membri da eleggere e,quindig
es occorre, al ballottaggio fra i candidati che nella seconda
votazione riportarono il maggior numero di voti, limitata-
mente però al doppio del numero dei membri rimasti da

eleggere.
Se dopo due sedute non si è ottenuta la presenza ,del nu-

mero minimo di Consiglieri necessario per la validità dèlle
elezioni, si procede in una terza seduta alla votazionk defi.
nitiva qualunque sia il numero dei presenti, sempre però
con il sistema delle due votazioni libere e dal ballottaggio.

Art. 17.

La Giunta camerale è organo esecutivo permanente della
Camera.
Essa rappresenta il Consiglio nelPintervallo delle sue riu•

nioni e provvede al regolare funzionamento dei servizi ca-
merali.
Alla Giunta spetta di deliberare sugli oggetti -espressas

mente indicati nel R. decreto-legge, nel presefite regolamen-
to e nei regolamenti interni delle Camere ed läoltre di•

1° fissare il giorno per Papertura delle sessióni ordina-
rie e per le convocasioni straordinarie del Consiglio;

26 deliberare sulle spese che impegnano il bilänei6 ca·
merale per più di tin esercizio, quando la quota annua di ·

ciascuna, di tali spese non superi il decinto dello stanzia-
mento del corrispondente capitolo del bilancio de1Peserci-
zio in corso;

36 deliberare gli storni di fondi da uno ad altro capi-
tolo del bilancio camerale;

4° deliberare sull'erogazione dellé.somme a tilcolo stan,
ziate in bilancio per épese variabili .e siii prelênatienti dal
fondo di riserva;
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5• ¡ireparare il progetto del bilancio preventivo e for-
mare il conto consuntivo;

0• preparare i regolamenti e le tariffe da sottoporsi al
Consiglio camerale;

7• conchiudere i contratti e le convenzioni deliberati in
massima dal Consiglio.
Il Consiglio camerale può delegare alla Giunta di deli

' herare sugli oggetti che da disposizioni speciali di legge,
del presente regolamento o dei regolamenti interni delle

y Camere non siano espressamente demandati all'esclusiva

competenza del Consiglio.

'Art. 18.

Per la validità delle sedute delle Giunte camerali, sia
in prima che in seconda convocazione, è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei m.subri assegnati alla Giunta
stessa.

Agli effetti del secondo comma delPart. 15 del R. decreto-
legge, i due terzi si intendono raggiunti quando i voti favo-
revoli sono tre per le Giunte di cinque membri, quattro per
quelle di sei membri, cinque per quelle di sette e otto mem-
bri e sei per quelle di nove membri.
In tut‡e le votazioni palesi relative a deliberazioni non

comprese fra quelle indicate nel secondo comma dell'art. 15
del citato decreto-legge, in caso di parità di voti, il voto del
Presidente è preponderante; nelle votazioni a scrutinio se-

greto, quándo si abbia parità di voti, la proposta ò respinta.
Il deposito presso la Segreteria camerale dei voti e delle

conclusioni delle Sezioni che non abbiano ottenuta l'appro-
vazione della Giunta e per i quali la Ginnta stessa non ab-
, bla deliberato il rinvio ad altra Sezione od a più Sezioni
riunite, deve essere fatto, a cura del Presidente della Giun-
ta, nel tre giorni successivi alla data della seduta nella quale
le'conclusioni ed i voti stessi vennero esaminati. Tale depo-
sito deve comprendere anche copia del verbale della seduta
della Giunta.

Art. 19.

Agli efetti dell'art. 37 del R. decreto-legge i congedi dei
consiglieri debbono essere chiesti per cause e per tempo de-
terminati.
Decadono dalla loro carica i luembri della Giunta che, sen.

za aver ottenuto regolare congedo, non intervengano per
due mesi consecutivi alle sedute della Giunta.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio camerale nella

prima seduta successiva alla scadenza dei due mesi di cui

sopra, e, se riguarda i membri di diritto della Giunta, im-
porta anche la decadenza dalle cariche dalle quali deriva
Pappartenenza alla Giunta.

Art. 20.

- Al Commissario governativo nominato in caso di sciogli-
mento di un Consiglio camerale spetta una indennità gior-
naliera, per tutta la durata della carica, sul bilancio della
Camera, determinata come segue :

1. nelle Camere che hanno il Consiglio camerale com-

posto di non più di 20 membri, L. 40 ;
2. nelle Camere che hanno il Consiglio caanerale com-

posto di più di 20 membri e di non più di 30, L. 50 ;
3. nelle Camere che hanno il Consiglio camerale com-

posto di più di 30 membri, L. 60.
Il Commissario governativo può nominare con il preven-

tivo consenso del Ministero dell'economia nazionale uno o

due Vice-commissari.
I Vice-commissari sostituiscono il Commissario in caso

di assenza o di impedimento e lo coadiuvano nell'esercizió
delle sue funzioni.

Il Commissario può delegare ad essi, in via temporanea,
alcune delle sue funzioni.
I Commissari ed i Vice-commissari che debbono recarsi

fuori della, cito sede della Camera per ragioni del loro ut.
ficio, hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio e delle
altre inerenti all'esercizio del loro mandato.
A deroga di quanto è disposto nel presente articolo, per i

Commissari governativi che siano impiegati dello Stato, l'in.
dennità giornaliera ed il rimhorso delle spese vengono deter.
minati in base alle norme in vigore per il personale dello
Stato.

Art. 21.

La funzione delle Sezioni del Consiglio camerale è pre-
valentemente tecnica e di consulenza
Spetta ad ogni Sezione di esaminare tutte le questioni che

interessano in modo particolare il ramo di attività econo-

mica che ciascuna di esse rappresenta e di sottoporre gli
studi compiuti, Ic proposte e le conclusioni adottate alla
Didnta camerale, perchè attribuisca ai medesimi il carat-
tere di voti e di deliberati camerali, salvo il caso in cui la

Giunta non ritenga di deferire l'esame della questione ad
altra Sezione, a Sezioni riunite o al Consiglio, in confor-

mità di quanto dispone l'art. 15 del R. decreto-legge.
Spetta alla Giunta camerale di assegnare gli oggetti alle

sezioni.
La convocazione delle Sezioni è fatta dai rispettivi Presi-

denti d'accordo con il Presidente della Camera. L'ordine del

giorno dei lavori delle Sezioni è pure stabilito d'accordo fra
i Presidenti delle Sezioni ed il Presidente della Cameras
La convocazione di due Sezioni riunite è fatta dal Presi-

dente della Camera su conforme deliberazione della Giunta.

Le sedute di Sezioni riunite sono presiedute dal Presidente
di Sezione più anziano.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente di una

Sezione questi viene sostituito, anche in seno alla Giunta

camerale, dal Consigliere più anziano della Sezione stessa.

Quando il Consigliere più anziano di una Mezione sia già
membro della Giunta camerale, in .caso di assenza o di im-

pedimento del Presidente della Sezione stessa, questi viene
sostituito in seno alla Giunta dal Consigliere che segue 11

primo in ordine di anzianità.

CAPO III.

EL EZ ION I .

Art. 22.

In caso di elezione di uno straniero, la Camera ne dà im-
mediato avviso al Ministero dell'economia .nazionale che,
sentito il Ministero degli affari esteri, dichiara se esiste la
condizione di parità di trattamento di cui al 3° comma del-
l'art. 22 del R. decreto-legge. Nel frattempo resta sospesa
la proclamazione dell'eletto.

Art, 23.

Ai fini della formazione e della revisione delle liste elet-
· torali commerciali, i Comuni pubblicheranno un manifesto

per invitare gli aventi diritto a fare domanda di iscrizione
nelle liste stesse.
Tale manifesto deve contenere anche l'indicazione delle

categorie nelle quali è suddiviso il corpo elettorale.
La domanda per IPiscrizione nelle liste elettorali com-

merciali deve contenere anche Pindicazione del commercio
o dell'industria esercitati dal richiedente e della catego-
ria alla quale egli ritiene di dovere essere asseguato.
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II.richiedente che sia inscritto nella lista lista 'elettorale
politica di un Odmuni dÏverso da quello al qitale la domanda
è diretta deve allegare il certificato dii iscrizione nella lista
stessa./ -

La Commissione .elettorale comannle provvede alla' com-
pilazione degli elenchi modificativi della lista elettotale pèr-
manente anche d'uffleio verificando l'esistenza o la cessa-
zione dei requisiti indicati dalPart. 20 e seguenti del R. de
creto-legge.
.Quando.in una sezione elettorale il numero,degli elettori
inscritti in una categoria éia minore di cinque, la Camera
di commercio provvede, in sede di esame degli elenchi mo
dillcativi compilati 'dai Comuni,- all'assegnazione degli elet-
tori medesimi alla sezione piil vicina in modo che ¡ier una
sezione elettorale il úninero degli elettori inscritti in una

categoria non sia mai illi'ëi•iore a cinque.
L'isaziotie ziei ruoli deh'iinposta camerale richiesta Aal.
PyrC20 suindicato deve iisultará dai rnolLeompilati dalla
Camera nelPanno al quale le operaisioni di revisione della
lista elettorale si rifeniscono od in uno dei due anni prece·
denti.
La Commisúione elettoi'àle comunale, sia per -le iscrizioni

di ufficio, sia per quelle su domanda, assegna claseun in-
scrivendo alla bategoria nella quale è compresa l'Attività
comrnerèlale od indusfriale da lui esercitata in maniern pre-
valente, tenendo conto delle dichiarazioni di opzione fatte
dai .richiedenti che hanno titolo per al'iscrizione in piiL di
una categoria. '

'

E' ammesso-11 ricorso degli aventi diritto, oltre che per
le iscrizioni e le cancellazioni, anche per le assegnazioni
nelle entegorie.
Non ha però diritto di ricorrere, contro la su,a assegna-

zinne nelle cate'gorie, il richiedente che nella domanda di
iscrizione abbia omëssa l'indienzione della categoria di cui
al terzo comma del presente articolo.
Subito dopo la restitnzione al Comuni degli elenchi mo-

dificativi della lista elettorale resi definitivi dalla Camera
con le eventuali modillrazioni nelle assegnazioni degli elet-
tori alle categorie, I Comuni provvedono alla rettiften della
rispettiva lista elettorale permanente, e, appena trasconi i
termini della pubblicazione, ne trasmettono copia autentica
alla Camera di cdmmercio e industria.
La lista genernie permanente deve essere suddivisa per

sezioni elettorali e per Co,muni ed alla lista di cins'cuna se.

zinne. elettorale deve seguire 11 rinssunto numerico degli
elettori inscritti distinti per Comuni e per categoria;.1 rins-
aunti numerici di sezioiié debbono essere Tiepilogati in.calce
alla lista generale.
In lista elettarate permanente deve essere stampata; a

cura della Camera, nell'anno ,in cui debbono effettuarsi le
e1µioni generali ed in occaélone di elezioni suppletive; in
qtiest'ultimo caso la.stampa può essere limitata alle catego·
Yle.per le quali le olesloni suppletive sono indette. -

Nel caso di istitukidne di una nuova Camera le-liste elet-
totall' di questa vengono formate inscrivendovi d'ufficio gli
elettori camerali del. Comuni compresi nella nuova circoscri--
zione che erano già inscritti nelle Iliste delle Camere ai quali
i Comuni stessi appartenevano.
Nel caso di modiflenzione di circoscrizioni camerali, gli

elettori camerali del Comuni che passano da una circoscri-
zione all'altra sono inscritti d'ufficio nelle liste delle Ca·
meio alle, quali, in seguito alla modificazÌone, i Comuni stes.
si sono stati attribuiti.
'Alla assegnazione nelle · categorie degli elettori inscritti

d'àfficio a norma idei due comma precedënti provvedono le
Camere tenendo conto. ové possibile. delle assegnazioni in-

dicate nelle liste elettorali neãle guali gli elettori steesivei
no inscritti.

Art. 24.

Le eventuali modificazioni nel numero e nelle circoscrizio-
ni delle sezioni elettorali di una Camera di commercio e iti-
dustria possono essere proposte, oltre che dalla Otmern; dal
Comune o dai Comuni interessati, o da almeno un terzo de-
gli elettori inscritti nelle sezioni alle quali le modificazioul
steúe si riferiscono.
Sono validi 'motivi per procedere alla modificazione del

numero e delle circoscrizioni delle.sezioni elettorali:
a) l'eccessiva distanza fra i vari Comuni e 11 Comune

ove la sezione ha sede;
b) l'accresciuto numero degli elettori;
c) le condizioni della viabilità.

Art. 25.

I Comuni, per avere diritto al rimborso delle spese di egg
all'art. 25, secondo comma, del It. decreto legge debhong di-
mostrare di aver dovuto effettivamente sostenere·tali speée
per assoluta insufficienza dei mezzi e degli agenti del quali
normalmente dispongono.
In caso di controversia fra imera di commercio.e Co-

muni la decisione è rimessa, in via definitiva, al Prefetto.

Art. 20.

La determinazione del giorno in cui si effettuano le ele
zioni in ciascuna Camern. fatta nei rispettivi regolamenti
interni a norma del 1° comma dell'art. 20 dele R. decreto
legge. non può essere mutata senza che ne enn dimostrata la
necessitA al Ministro per l'economia nazionale, il qtmle prov
vede sentito il Prefetto della Provincia.
Alla determinazione della data delle elezioni e dell'inse-

diamento dei nuovi eletti. nei casi previsti dal secondo com-
ma dello stesso art. 20, si provvede su þroposta della Ca-
mera interessata, sentito il Prefetto della Provincia.

Art. 27.

11,certiûcato d'incrizione nelle liste elettorgli è ri1nseinto
dal ßindaco e devo contenere anche l'indicazione, in enrat.
tern più marento, dellaccategorin alla quale l'elettore appur-
tiene e del numero d'ordine della categoria stessa.

Art. 28.

Le schede per le votazioni debbono, essere in carta hian-
ca, senza alcun segno che possa servire a farle riconoscere.
.Ciascuna Camera di commercio deve approvare nu mo-

dulo tipo di scheda pef ognuna delle categoile liëlle qñali
ò ripartito 11 rispettivo corpo elettorale e tale miúluto deve
contenere il numero d'ordine ed il titolo delln entegorin alla
quale si riferisce e l'indicazione dei nu'mero di Consiglieri
assegnato alla categoria stessa. In enan di elezioni supple-
,tive, invece del nuniero di Consiglien assegnato alla cate-
goria, viene indiento 11 numero dei Consiglieri da eleggere.
,

Nel verso del mpdulo tipo deve essere indiento, in ognu-
no dei quattro angoli, 11 numero d'ordine della categorin al
quale il modulo stesso si riferisce, questa indienzione d to
però essere omessa in caso di elezioni suppletive limitate ad
una sola categoria o quando il corpo elett'orale non sin gud-
diviso in categorie.
Tutte le indicazioni di cui sopra debbono essere stam-

pate. \



30+1425- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 24 367

I moduli tipo delle schede per tutte le categorie per le

quali sono indette le elezioni debbono essere inviati, a cura
della Camera di conunervio, ai Sindaci dei Comuni sede di
sezione elettorale, in numero doppio di quello delle sezioni
comprese nel Comune. Ciascun modulo deve essere vistato
dal Presidente-della Camera. Uno dei moduli per ciascuna

categoria deve essere consegnato dal Coniune al Presidente
di ciascun seggit elettorale: l'altro modulo deve invece es

sere aflisso nella sala delle votazioni a norma dell'art. 28
del R. decreta-legge.
Ogni elettore ha diritto di prendere visione, presso la Ca-

mera di commercio alla quale appartiene o presso gli utlici
dei Comuni sede di sezione elettorale, dei aioduli di schede
per le votazioni e di farsi rilascim e, soltanto però dalla

Camera, un esemplare autenticato dei moduli medesimi.

Art. 29.

La Camera di commercio provvede alla stampa delle sche-
de in bianco per tutte le categorie in numero sufileiente

perchè tutti gli uffici elettorali ne siano proivisti per la di.
stribuzione agli elettori.
11 Presidente del seggio elettorale, a richiesta delPelet

tore, consegna a questi una scheda della categoria alla

quale l'elettore stesso appartiere.
L'elettore può scrivere la scheda nell'apposita cabina

della sala della votazione. A tale scopo ogni cabina deve
essere munita di un lapis nero.
Quando l'elettore presenta la scheda piegata al Presi-

dente, questi la ritira, veritica la concordanza del numero
d'ordine della categoria stampato sull'esterno della scheda
'con il numero d'ordine della categoria alla quale l'elettore
stesso appartiene e la depone nell'urna.
Per l'accertamento di tale concordanza valgono l'indica-

zione del numero della categoria contenuta sul certificato
elettorale e quella risultante dalla lista elettorale. In caso

di discordanza vale quest'ultima.
Quando il Presidente del seggio constati che manca la

concordanza di cui sopra, consegna all'elettore, per una

sola volta, una scheda in bianco della sua categoria invi.
tandolo a ripresentarsi per la votazione.
Sono nulle le schede per le quali, nello scrutinio, non è

accertata la conformità delle schede stesse ad uno dei mo-
duli tipo approvati dalla Camera di commercio.

Art. 30.

Su tutte le questioni riguardanti le operazioni elettorali
e l'ineleggibilità dei candidati insorte prima della seduta
di proclamazione degli eletti, il Cousiglio camerale si pro-
nuncia prima della proclamazione. Dopo la proclamazione,
sempre però nella stessa seduta, il Consiglio si pronuncia
sulle eventuali incompatibilità degli eletti.
Il ricorso alla Corte d'appello è ammesso, con le stesse

11brme stabilite dall'art. 33 del R. decreto legge, anche per
le questioni riguardanti le incompatibilità dei nuovi eletti.

Art. 31.

'Agli effetti dell'art. 31, lettera b), del R. decreto-legge,
Pastensione degli elettori si presume volontaria qualora, per
1e condizioni meteoriche del giorno in eni ebbero luogo le
elezioni e tenute presenti le condizioni di viabilità e le di-

stanze dei Comuni componenti la sezione dal capoluogo di
questa, non possa ritenersi dovuta a forza maggiore.

Art. 32.

La decadenza dall'uflicio di Consigliere nei casi previsti
dagli articoli 17 e 37 del R. decreto-legge è dichiarata d'uf·

ficio dal Consiglio camerale, dopo decorso il termine di dieci
giorni dalla notificazione giudiziale all'interessato della pro-
posta di decadenza, ma non oltre la seduta successiva a tale
termine.
La relativa dichiarazione può essere promossa anche da

un elettore della Camera o dal Ministero dell'economia na-

zionale. Alla notificazione giudiziale deve provvedere nel
primo caso, entro tre giorni dal ricorso, chi il ricorso stesso
ha proposto, nel secondo caso la Camera entro tre giorni
dalla data in cui è pervenuto lo invito dal Ministero.
Il Consiglio camerale provvede alla surrogazione del deca-

duto. quando questa sia possibile, a norma dell'art. 3Œ del
R. decreto legge, nella stessa seduta nella quale la decadenza
è dichiarata.
Qualora una Camera di commercio non si pronunci en-

tro i termini prescritti sui ricorsi di cui al secondo comma
del presente articolo e non provveda, a norma del precedente
comma, alla surrogazione del Consigliere decaduto, qualuu-
que elettore può ricorrere al 31]nistero dell'economin nazio-
nale che provvede di uflicio con decreto motivato. Le dedu-
zioni sul ricorso debbono pervenire al medesimo Ministero
entro un mese dalla data della notificazione del ricorso
stesso, da farsi a cura del ricorrente, alla Camera di com-
mercio ed all'interessato.
A cura del Presidente della Camera devono essere notifi-

cate agli interessati le decisioni di decadenza, di surroga.
zione o di negata decadenza entro cinque giorni dalla data
della seduta in cui la decisione è stata adottata.

CAPO IV.

ADUNA.NZE.

Art. 33.

Gli avvisi di convocazione del Consiglio camerale, delle
Sezioni e della Giunta debbono essere inviati ai singoli Con
siglieri, a mezzo di messo camerale, ovvero con lettera rac-

comandata od anche a mezzo di telegramma nei casi di ur

genza.
La Giunta si riunisce. di regola, due volte al mese in se-

duta ordinaria e straordinariamente quando occorra.

Essa è convocata dal Presidente di sua iniziativa o su ri-
chiesta di almeno metA dei suoi componenti in carica. In tal
caso la riunione deve seguire entro cinque giorni dalla
data di presentazione della rielnesta e, nell'ordine del gior-
no relativo, debbono essere compresi l'oggetto o gli oggetti
per i quali è stata fata la richiesta di convocazione.
I termini e le modalità per la convocazione della Giunta

sono stabiliti nei regolamenti interni delle Camere; i ter-
mini non possono però essere inferiori a cinque giorni per
le sedute ordinarie ed a tre giorni per quelle straordinarie.
Nei casi d'urgen,za, a giudizio del Presidente, il termine

di tre giorni può essere ridotto.
Nel regolamento interno di ciascuna Camera, può essere

stabilito che le riunioni della Giunta camerale si tengano in
determinati giorni del mese da tissarsi dalla Giunta stessa.

In questo caso l'avviso di convocazione può essere omesso.

Nell'avviso di prima convocazione può essere indicata la
data della seconda convocazione per il caso che nella se-

duta di prima convocazione non si raggiunga 11 numero le-

gale.

Art. 34.

Alle sedute della Giunta ed a quelle delle Sezioni non ô

ammesso 11 pubblico.
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La pubblicazione prescritta dalPart. M del R. decreto-

legge deve essere fatta con Paffissione nell'n1bo della Ca-
mera del testo integrale delle delibrazioni.
NelPelenco delle deliberazioni da comunicarsi al Ministero

a norma dello stesso art. M deve essere appostú, a cura del

Segretario camerale, là dichiarazione delPavvenuta pubbli-
cazione nelPalbo 'della, Damera e delPesito della pubblica-
zione stessa nel riguardi dei ricorsi.
Quando contro taluna delle deliberazioni sia state' preseÍl-

tato ricorso alla Camera alPelenco debbono essere allegati
Pestratto, in copin autentica, del verbale della seduta rela-
tira alla delilierazione e copin Jel ricorso.
Per:ognuma dellg deliberazioni soggette all'approvazione

ministeriale deve'eskere inviato al Ministero Pestratto, in
copia autentica, del verbnle della seduta mella quale la deli-
berisione stata presa per là parte che si riferisce álla de.
liberazione stessa.

Agli impiegati delle Camere di commercio non Iiuò es

sere accordato alcun assegno personale o compeÿso, di ca
rattere continuativo oltre lo stipendio e gli aumenti-perio
dici, stabiliti nella pianta organica di .cui alParti 45 del
R. decreto-legge.
Possono però essere assegnati agli impiegati stessi con

l'Autorizzazione del Consiglio camerale compensi straordi-
nari per operosità e particolare rendimento effettivamente
dimostrati.

Art. 42.

- Agli effetti dell'art. 40 del R. decreto-legge in via.ecce-
zionalle, la Giunta camerale, con giudizio motivato a soi -

toporre ad approvazione del Consiglio e a ratifica del Mini-
sterò, potrà determinare le occupazioni compatibili con Puf-
ficio di impiegato e salariato della Camera.

CAPO V. Art. 43.

Urnei E PERSORLE.

Art. 30.

DaÌla pianta organica del' personale di ciasculia €aanera

deve3isultare anette la distinzione del personale stesso nelle .

trà categorie : di concetto, d'ordine e di servizio.
Salva sempre Papprovazione del Ministero ai selisit del-

l'art. (10. n. 2, del R. decreto-legge, le piante organiche non
possónolessere variate con äumento di spesa se non per ac-
certate esigelize deÌ servizi camerali.

Art. 37.

Gli avvisi di concorso ai posti vacanti negli uinci delle
Oamere debbono daequeste eosere comunicati, almeliosyn me-

se prima della chiusura del concorso, al Ilinistero delPeco•
nomia nazionale.
Uguale comunicazione deve essere fatta di tutte le nomine,

promozioni, revoche e cessazioni di servizio del p rsonale
delle Camere.

Art. 38.

Gli'avvisi °di concorso, di cui alParticolo precedente, non
devono contenere clansole che diano facoltà alle Camere- di

procedere älla nomina dei loro impiegati prescindendo dai
risultati del concorso stesso.

Art. 39.

Nei casi di assunzione di personale a tempo determinato
il periodo di esperimento non può essere inferiore a se))nesi
con diritto alla Camera di procedere al licenziamento, pri-
ma ancora che detto periodo sie compiuto, senza obbligo di
indennità.

Art. 40.

I concorsi per la nomina degli impiegati delle Camere sono
giudicati da Commissioni, nominate dalle Camere stese e

composte di non meno di tre membri, ed in maggioranza di
persone che non rivestano la carica di Consiglieri della Ca-
mera che bandisce il concorso.
La nomina è fatta su terna proposta dalla Commissione

giudicatrice del concorso. A questa norma non si può dero-

gare nei regolamenti speciali o nei bandi di concorso se non

prescrivendosi che la nomina debba essere fatta in perfetta
conformitù della graduntoria formata dalla Commissione.

Per il trattamento di quiescenza del personale aene en

mere, che sarà assunto posteriormente alla pubblicazione de I

presente regolamento sono ammesse soltanto t¡nelle forme
di assicurazione che prevedono anche casi di morte. Il Mi-
nistero delPeconomia nazionale può consentire che sia de-

rogato da tale norma solo per quegli impiegati o aglariati
per i quali PIstituto nazionale delle assicurazioni rifiuti la
etipulazione di contratti per le forme di assicurazione suin
dicate. In questi casi possono essere ammesse altre forme
di assicurazione, autorizzate preventivamente dal Miniirtero
delPeconomia nazionale.
Le polizze di assicurazione per il personale debbono os-

sere vincolate a favore delle rispettive Camere che provve-
deranno allo svincolo alPatto della cessazíone dal servizio
delPimpiegato o salariato assicurato.
Qualora un impiegato o salaristo, che non sia stato as-

sunto a tempo determinato, continui a prestare serviilo
presso la Camera, con il consenso della Cainera stessa, dopo
la scadenza del termine massimo previsto per il còllobamen -

to a riposo, ma prima della sèndenza della polizza di assi-
curazione, la Camera è tenuta a provvedere al pagamento
della quota di premio a suo carico fino alla cessazione del
servizio o alla scadenza del contratto di assicul•azione.
Qualora invece la scadenza della polizza di assicurazione

avvenga prima del compimento del tèrmine maasimo, pre
visto per il collocamento a riposo, a detta scadenza lá Ca
mera provvede allo svincolo della polizza a favore delPim
piegato o salariato ed alla stipulazione di un nuovo con

.†ratto di aasicurazione.
Per il personale delle 0amere che, alPatto delPassunzio

ne in servizio, abbia già in corso un, contratto di assicura
zione, la validità del contratto stesso agli. effetti delPob
bligo sancito dalPart. 47 del R. decreto-legge ò ammessa.
In questo caso deve però provvedersi al vincolo a favore
della Camera ed alla eventualle necessaria integrazione dW
trattamento di quiescenza considerato dal contratto stesso
in relazione al posi;o occupato dal personale assunto.
Nessun contratto di assicurazione per il personale delle

Camere puù essere stipulato prima che sia decorso il pe-
riodo di esperimento previsto dal bando di concorso o dal
regolamento per il personale.
I beneficiari della polizza di assicurazione· non possono

essere che Passicurato ed i suoi legittimi eredi.
Il Colisiglio camerale può però consentire, a richiesta

.delPimpiegato o salariato, ed in caso di particolari situa-
zioni di fan iglia, che si deroghi da tale norma.
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Le disposizioni del presente articolo valgono anche per
il personale assicurato presso la Cassa nazionale delle as-

sicurazioni sociali solve le particolari disposizioni che re-
golano dette assicurazioni.

Art. 44.

Il regolamento per il personale di ciascuna Casuera deve
contenere le norme che regolano i rapporti del personale
con 14 Camera stessa sia per lo stato giuridico, sia per il
trattaanento economico e di outescenza sia per le funzioni
ad esso demandate.
Nello stesso regolamento può essere stabilito che le con-

dizioni per l'assunzione di personale a tempo determinato,
vengano fissate di volta in volta in sede di deliberazione del

provvedimento relativo all'assunzione stessa.

I regolamenti del personale e i bandi di concorso stabili-
ranno anche i limiti di età per l'ammissione ai concorsi.
Per i concorrenti ex-combattenti i limiti massimi di età deb-
.béno essere elevati di 5 anni. Per i concorrenti che ap-
partengano al personale di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato o delle altre Camere di commercio i limiti massimi
di età debbono essere elevati, di 10 anni.
Debbono altrest applicarsi agli impiegati camerali ex·com-

battenti le disposizioni di legge relative agli impiegati dello
Stato ex-combattenti per l'abbreviazione del periodo di ser-
vizio utile agli effetti del trattamento di quiescenza e per
Pabbreviazione dei periodi per gli aumenti periodici dello
stipendio.
L'applicazione di tali disposizioni deve essere estesa an-

che al personale ex-combattente in servizio alPatto dell'en.
tinta in vigore del presente regolamento.

CAPO VI

PATItBIONIO E TRIBUTI.

Art. 45.

I beni formanti il patrimonio di ciascuna Camera di com-
mercio, e industria sono inventariati in appositi registri.
L'inventario dei Leni immobili indica :
a) il Itwgo, la denominazione, l'estensione, la qualità e

gli estremi catastali;
b) i titoli di provenienza ;
c) l'estimo o il reddito imponibile, il reddito lordo an-

nuale medio delPultimo decennio ed il valore approssima-
tivo;

d; l'uso speciale cui sono destinati.
I diritti di servitù, le azioni attive e passive, considerati

per, l'art. 415 del Codice civile come beni immobili, sono an-
notati dopo le suddette indienzioni, o separatamente quando
non riguardino immobili appartenenti alla Camera.
L'inventario. dei beni mobili contiene:
a) la designazione dei locaE in cui i beni si trovano;
b) la loro unmerazione secondo la un.tura e lo stato di

conservakione ;
o) il valore loro attribuito.
I diritti e le azioni che per l'art. 418 del Codice civile sono

considerati come beni mobili, sono descritti a parte nello

stesso registro.
Tutti gli aumenti e le diminuzioni, che avvengono nella

consistenza e nel valore dei beni, sono registrati nell'inven.
tario e specitientamente annotati nell'allegato a corredo del
la situazione patrimoniale a fine d'esercizio.

Gli .oggetti .mobili, a qualunque . categoria appartengano
devono essere dati in consegna, con speciale verbale, al &
gretario o ad 'altro impiegato che ne sarà responsabile.

I fabbricati ed il mobilio devono essere assicurati contro
i danni dell'incendio.

Art. 40.

Le Camere di commercio non possono acquistare beni im-
mobili che non siano necessari agli scopi indicati dal R. de-
creto-legge.
Tali acquisti sono autorizzati con Decreto Reale promosso

dal Ministero dell'economia nazionale ai termini della legge
5 giugno 1850, n. 1037.
I titoli di proprietA della Camera devono essere ad essa

intestati e depositati presso l'Istituto di credito o l'esat-
tore incaricato del servizio di cassa, a termini dell'art. 57
del predetto R. decretolegge.

Art. 47.

Le rendite patrimoniali devono essere destinate a sgra-
vio delle imposte e delle tasse e solo in casi eccezionali, con
l'autorizzazione del Ministero dell'economin nazionale, pos-
sono essere destinate a servizi determinati di natura com-

merciale o industriale, che non rivestano carattere di spe-
culazione.

Art. 48.

Salve le esclusioni dall'applicazione delil'imposta sui com-
mercianti temporanei o girovag.hi che potranno essere sta-

bilite nei regolamenti deliberati dalle Camere e approvati
dal Ministero, sono in ogni caso esenti ·

a) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persona. senza aiuto di veicoli;

b) gli esercizi dove si effettuano le vendite a scopo esclu
sivo di beneficenza.
Ciascuna Camei'a potrù stabilire, in sede di determina-

zione delle tarife, che la corresponsione dell'imposta sia
fatta sotto forma di abbonamento annuo.

Art. 49.

Agli efetti del primo comma dell'art. 52 del R. decreto-
legge, nel decreto che istituisce l'imposta camerale, i red-
diti minimi esenti da tributo sono determinati distintamen.
te per:

a) i redditi inseritti nei ruoli dell'imposta di ricchezza
mobile o accertati direttamente dai Comuni o dalle Camere
a norma dell'art. 5 del IL decreto 18 novembre 1923, n. 2538,
e dal citato art. 52 settimo comma;

b) i redditi colpiti con la tassa di patente di cui all'ar-
ticolo 8 del citato R. decreto n. 2538.
Nel decreto ministeriale di cui al secondo comma del ci-

tato art. 52. la misura dell'imposta è indicata con una ali-

quota proporzionale, prendendo per base L. 100 <li reddito
netto per i redditi di cui alla lettern a) e con una o più
aliquote fisse per i redditi di cui alla lettera b); queste ul-
time non debbono superare l'ammonta.re dell'imposta dovuta
per i redditi minimi tassabili compresi nella lettera a).

Art. 50.

Per l'applicazione dell'imposta camerale di cui alPart. 52
del R. decreto-legge, gli Unici distrettuali delle imposte sono
tenuti a rilasciare, su richiesta ed a spese delle Camere in-

teressate, per ciasenno dei Comuni compresi in ogni circa.
serizione. l'estratto dei ruoli dell'imposta di ricchezza mo-

bile per i redditi inscritti in categoria Il con esclusione <li

quelli della aziende agrarie contramplate dal R. decielo
4 gennaio 1923, n. 1G e nel gruppo XXVI della categoria O
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(esclysi i viaggiatori di commercio e gli interpreti), supe
riõri al reddito minimo esente,di cui alla lettèra a) del pre-
cedente articolo.
Parimenti i domuni sono tenuti a rilasciare alle Camere'

gli egtytti dei ruoli da éssi coinpilati per l'applicazione del-
l'imposta sni-redditi delle indústrie, commerci, nrti e pro-
fessioni. Tali estratti debboço comprendere soltanto i red-
ditt accertati direttamente dni Comuni a norma dell'art. 5,
dehålb decreto 18 novembre 1923. n. 2538 in misurn supe-
ri re, al'reddito minimo esente di,cgi alla lettera a) dal prá.
ceder¿te articólo.
a €nmuniesáno inoltre tenuti a'rilasciare alle Camere gli
estretti edelfenoli da essi compilati pei l'applicazione della
tiihanndiipátenties. In detti estratti,debhono essere comiiresi
tiitti i redditi superiori al reddito minimo esente.di cui alla
lettera b) del precedente ai·ticolo.s
Tanto gli Uillei distrettuali. delle impost unnto i Comuni

de'bbono provvedere al rilascio degli estratti dei ruoli entro
unegiese dalla data della richiesta della Camera.

Art. 51.

Le Camère provvedono'alla formazione dei ruoli della
imposta entrò i terntini indienti, per ciascunn di esse, 'nel
rispettivo regolamento, comprendendo nel ruoli stessi:

1• i redditi inscritti nel ruoli dell'imposta di ricchezza
niobile superiori al minimo. esente di cui alla lettera .a) d,el
pfdoedente art. 49; a questi redditi deve essere applicata
l'aliquota d'imposta camerille relativa all'anno al quale, i
rn'àli dell'imiiosta di ricchezza mobile si $1feriscono;

2• i redditi accertati direttamente dai Comuni a norma
dell'art. 5 del R. decreto 18 nove'mbre 1928, n. 2ñ38 superiori
al minimo esente dj cui alla lettera a) dello stesso art. 49;
la,tassazione di questi redditi deve essere fatta nome per; i
red liti.di cui al n, 1;

3• i redditi colpiti con la tassa-di þatente di eni all'ai·t. 8
del citato RL decreto 18. novembre 1928, n. 2538, superiori
al minimo esente di cui nÏla lettern b) dell'art. 49 che non
siano compresi fin quelli di cui al n. 1; In tassazione dj,
questi redditi deve essere fatta in huse alle aliquote fisse di
cui al medesimo art..49 relative all'anno al quale i redditi
stessi si riferiscono.
Quando le Camere provvedono direttamente, a norma dgl

terzultimo commn dell'árt. 52 del R. decreto-legge, alla va-

Ilutostone det redditi delle aziende esenti dnll'imposta di rie.
chezza mnhile,.per.tall redditi deve essere formnta la mntri-
cola dell'imposta camerale.la quale' dovrà pubblicarsi pe
non menn di 'dieci giorni nell'nil o della Camera.
Le nuove ins;•rizioni nelin matricola e le varinzioni in più

dei redditi in copfronto nilPanno precedente sono notiflente
entro'ln stesso termine agli inferessati per mezzo del messo
comannle,
, pecorso 11 termine per i ricorsi contro le risultanze dellit
mnfriroln, la Giunta enmernle coinpila in huse alla matri.
cola il ruolo speciale del ,redditi nerertati direttamente dal.
In .Onmera comprendendovi le partite nop contestate o de
filifte.
Contro le risultanze di detto ruolo è ammesso il ricorso al

Copsiglfo enmerale soltanto per ln inscrizione di partite con.

testate e non definite. per omissionë della prescritta notifl
.

enziond o ner 'errore mnteriale.
Nel ruoll de1Pimposta enmernle deve essere indiento per

ogni artienlo la ritto. 11 riferimento af corrispontlente arti.
co <191 Vänli <lell'1mpostn di ricchezzn mobile. della imposta
sulle inclustrie o (1elln †nssa di pntente.
Entro'tinint1tri einrni <19119 dotn di apnrovazione del ruo-

11. la Camera li trasmëtta al Prefetto che. dr•n avere ac-

certato che i ruoli stessi sono stati regolarmente approvati,
òha sono àtate applicate le aliquote dell'imposta stahilite nel
decretá-ministfriale di cui al secondo comma dell'art. 52 del
R. decreto-legge e che sono stati esentati dall'imposta i
redditi minimi esenti a norma del primo comma di detto ar-
ticolo, li rende esecutivi e li restituiscé. entro quindici gior-
ni dal ricevimento, nIla Camera di enmmercio, la quale li
invin af Sindaci del Comuni per la prescritta pubblk•nzione,
Questa deve essere fatta mediante 11 deposito del ruoli nel-

.
Puffirio comunnle e l'affissione nell'Mhn pretorio di un av-

viso del Sindaco annunciante 11 déposito niedesimo.
Scaduto il termine della pubblicµione, i ruoli, con 'il re,

ferto dell'avvenuta pubblicarione, sono restituiti dai Co.
'muni alla Camera di commerèto la quale, dh;ettamente o

con il tramite dei Sindaci, li trasmette per la riscossione
agli psattori.
' Art. 52.

Gli sgravi ed i rimborsi, dell'imposta camerale sono deli-
berati dalla Giunta della Camera.

CAPO VII.

A3fMINISTRAZIONB.

SCZIONS I.

Bilancio di provisione, entrato) speso, pagamenti, roeidui.

Art. 58.

.

Le Camere compilano il bilancio preventivo, il conto con-
suntivo, la situazione patrimoniale, quella del fondo peä
sioni o di previdenza eventuqlmente esihtente, quella relar

tiva al trattamento di quieE€€n28 e la situazione dei pro.
.venti delle pene pecuniarie di cui all'art. 70 altimo cámma
del R. decreto4egge, secondo i moduli allegati al presente
tegolamento. '

Art. 54.

Il Consiglio camerale, non oltre la prima metà d'ottobre
delibera sul bilancio di previsione per l'esercizio seguente.
Aimeno,dieci giorni priina di quello fisanto per la seduta

del Consiglio nella quale il bilancio di previsione dovrà di-
sentersi, deve essere invinto al domicilio di ciascun Consi-
gliere copia del progetto del bilapcio e della relativa rela-
zione predisposti dalla Ginnta enmerale.
Insieme al bilancio di previsione te Camere delilterano sul-

le nitquote di imposta camerale da applicarsi per l'esercizio
seguente.
Tali aliquote non possono superare il limite massimo di

cui al primo comma dell'art. 52 del R. decreta legge e deb-
houn-essere hommisurate al inbbisogno risultante dn11n dif•
ferenza _fra l'ammontare previsto delle spese e l'ammontare
previsto delle entrate, esclusa l'imposta camerale.

Art. 55.

L'avanzo di gestione risultante dall'ultimo conto consun.
tivo approvato dalla ('nmera <leve essere destinato anzituttö
nlln estinzione di passività patrimoniali
Tu manennzn di passività ontrimoniali esso può essere de-

stiento a scopi di naturn straordinarin e transitoria.
Qnnlarn non vi siano passività patrimopiali o neopi di na-

tura straorrlinorin e trositorin, l'nvanrp di gestione può
esser= destinato a far fronte alle spese ordinarie deila Ca-
mera..
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A queste regole non ei può derogare che in casi assoluta-

plente eccezionali con l'autorizzazione del Ministero dell'e-
conomin nazionale.
In tutti, i casi l'avanzó deve essere inscritto nella parte

entrata_ del bilancio di previsione.
Il disavanzo di gestione deve essere inseritto nella parte

spesa dello stesso bilancio.

Art. 56.

Tutte le entrate debbono essere inscritte in bilancio nel
loro importo integrale, senza alcuna detrazione per spese di
riscossione o di altra natura.
Parimenti le spese debbono figurare in bilancio per intero

e senza essere diminuite di qualsiasi entrata.
I

Art. 57.

Al bilancio che la Camera invia al Ministero per Pappro
vazione debbono essere allegati gli ellenchi nominativi del
personale della Camera in servizio e pensionato con l'indi-
cazione degli assegni da ciasenno godutt, distinti secondo la
sperie (stipendio, aumenti periodici, ecc.), delle date di no-
mina e delPultima promozione.

Art. 58.

Gli stanziamenti di bilancio per le aziende speciali deb-
bono essere fatti in capitoli distinti per ogni azienda.
Tali stanziamenti debbono essere sviluppati con speciali

allegati al bilancio.

Art. 39.

Per ottenere l'approvazione del Ministero, ai sensi del
1° comma dell'articolo 60 del R. decreto-legge, la Camera
deve dimostrare la necessità della spesa e la disponibilità
dei mezzi finanziari per provvedeni, ordinari o straordinari.
La Camera con deliberazione motivata della Giunta en-

merale può trasportare fondi da un articolo ad altro dello
stesso capitolo.
Agli effetti dei tre ultimi comma dell'art. 60 del R. de-

creto-legge, alle deliberazioni enmerali soggette alla appro-
vazione del Ministero dell'economia nazionale deve essere

allegato, a cura della Camera di commencio, un modulo di
ricevuta che dall Ministero stesso sarà restituito alla Ch-
mera con l'indicazione del numero e della data di proto-
<ollo di arrivo.

Art. 60.

Qualora nel corso dell'esercizio si accertino entrate mag-
glori di quelle previste in bilancio, la Camera può delibe-,
rare le corrispondenti variazioni nei relativi capitoli dell'en-
trata e destinare le maggiori entrate ad estinzione di even-
tunli passività patrimoniali ed in mancanza di esse a spes•
di natura straordinaria e transitoria dello stesso esercizio
accrescendo gli stanziamenti dei capitoli della spesa. Tali
deliberazioni sono di competenza della Giunta enmerale e

sono soggette all'approvazione del Ministero dell'economia
nazionale.

Art. 01.

Per provvedere a spese non contemplate in bilancio o alle
defleierze che si manifestassero nelle assegnazioni del bi
llancio medesimo è inseritto in un unico capitolo, un'ade
guata somnia con la denominazione: « Fondo di riserva ».

I prelevamenti da tale fondo saranno fatti con delibera.
zione del Consiglio camerale da approvarsi dal Ministero.
Quando trattisi di casi di impforogabile urgenza lla Giun-

ta camerale può effettuare sotto la diretta sua responsa-
bilità prelevamenti, sadvo a chiederne immediatamente ra-

tifica al Ministero dell'economia nazionale.

Art. 62.

Le spese vengono ordinate dal Presidente o da chi ne fa
le veci, in conformità del bilâncio e delle deliberazioni
della Camera.

Art. 63.

Il pagamento di qualsiasi spesa dev'essere fatto in base
a regolari mandati, firmattedal Presidente, o da chi ne la
le voci e dal Segretario, e vtaccati da bollettari a'madrøm
liglia debitamente numerati. "I

Salve le eccezioni indicate nel successivo art. 60 i paghe
menti sono eseguiti esclusivamente dall'Istituto di creditg
o dall'esattore incaricato del servizio di cassa.

Art. 61.

I mandati, muniti di un numero progressivo per esercizio,
devono indicare: la data di emissione; il capitolo e l'arti-
colo del bilancio su cui vengono emessi; il cognome, il nome
e la qualità del creditore o dei creditori, o di chi per loro
fosse legalmente autorizzato a rilasciare quietanza; la som-

ma stanziata in bilancio; quella dei pagamenti precedente-
mente disposti; l'ammontare in lettere ed in cifre della som.

ma da pagnesi; la somma che rimane disponibile; la can-
sale del pagamento; la deliberazione o gli altri documenti '

in base a cui sono stati emessi.
I mandati tratti in conto dei residui devono contenere

la indicazione: « residui ».
Presso l'uffleio di segreteria sono conservati tutti i do-

cumenti giustificativi dei mandati.
Il cassiere sotto la sua personale responsabilità non darà

corso ad un mandato se vi manchi alcuna delle indicazioni

volute dal primo comma del presente articolo, ovvero non

risulti da esso che vi sia disponibilità di fondi nel relativo
capitolo.

Art. 65.

I mandati emessi durante l'esercizio e non pagati a tutto
il 31 dicembre verranno annullati, per essere rinnovati, in
conto residui, nell'esercizio nuovo. Di tale annnllamento

sarn fatta annotazione pure sulle madri dei mandati me-
desimi.

Art. GG.

Possono essere pagate dal Segretario o da altro impiegato
designato dal segretario e sotto la sua personale respon
sabilità, le piccole spese di cancelleria, posta, telegrafo,
vetture e simili.
La Giunta camerale delibera la somma massima che a

tale scopo deve essere anticipata con appositi mandati a)
Segretario.
Il Regretario deve rendere conto delle somme in tal guisa

erogate:
a) ogni mese alla Giunta camerale;
b) ogni anno al Consiglio camerale il quale glie ne

deve fare discarico con apposita deliberazione da unirsi al

conto consuntivo.
Alla fine dell'esercizio il residuo del fondo ricevuto in

anticipo deve essere versato al cassiere.
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Art. 67.

Per la eliminazione totale o parziale dei residui, si prov-
vede con deliberazione suotivata della Camera, da emet-
tersi in occasione dell'approvazione del conto consuntivo
e da allegare al .medesimo.

= Art, OS.

La riscossione di qualsiasi entrata non può essere fatta
se non in base ad ordinativi d'incasso, staccati dia tyollet-
tari a madre 'e figlia, numerati e firmati dal Presidente, o
da chi ne fa le reci, e dal Segretario.

Art. 09.

Le entrate accertate e non rise use al 31 dicembre come

pure le spese impegnate 'e non agate a detto giorno sono

passate alla contabilità speciale dei residui.
Il conto del t•esidui deve essor fenuto sempre distinto da

quello della comp'etenza, per modo che nessuna spesa affe-
rente ai residtti possa essere imputata alla competenza o

viceversa.

I resid ni passivi non pngati in un quinquennio si intèn
dono perenti agli effetti amministrativi.

SEZIONE II.

Conto consuntivo.

Art. 70.

Appena chiuse le operazioni dell'esercizio, e non più tar.
di del 31 gennaio, il cassiere deve rendere alla Camera 11
proprio donto, debitamente firmato e corredato dei doen-
menti giustificativi.
Il conto viene sottoposto all'approvazione del Consiglio

camerale.

Art. 71.

Il Consiglio camerale delibera non oltre iL 15 aprile sul
conto consuntivo' delPesercizio chiuso col 31 dicembre pre·
cedente, udita la relazione di due revisori scelti dalla C -

mera nel suo seno e nominati secondo il regolamento in
terno.
Al conto consuntivo che la Camera invia al Ministero

dell'economia nazionale per Papprovazione debbono enliere,
allegati tutti i documenti a giustificazione delle partite iit-
scritte in entrata e in useita.
La Camei•a deve inoltre fornire al Ministero qualunque

altro documento che le f'osse richiesto per la necessità del
controllo.

SESTONE III.

Nervizio di cassa.

Art. 12.

Per il servizio di cassa di cui all'art. 5T del R. decreto-
legge la Camera deve comunicare all'Istituto o all'esattore
incaricato del servizio di cassa le firme delle persone auto-
rizzate a firmare per la Camera stessa.

Art. 73.

Il servizio di riscossione delle imposte camerali è aindatõ
agli esattori comunali.

Gli esattori rispondono del non riscosso per riscosso e

versano alle scadenze fissate le somme da essi dovute al ri-
cevitore provinciale, il quale le versa all'Istituto o all'esat
tore incaricati del servizio di cassa della Camera.

Art. 74.

Per la riscossione delle imposte camerali Pesattore è te-
muto a prestare una cauzione eguale all'importo di una delle
rate in cui, giusta il regolamento speciale di ciascuna Ca-
mera di commercio, è diviso 11 totale carico annuale delle
imposte medesime.

.
Rispetto alla costituzione, valutazione ed approvazione

di- tale garanzia, valgono le norme stabilite dalla legge e

dai regolamenti vigenti che disciplinano la riscossione delle
imposte dirette.

Art. 75.

I diritti sugli atti della Camera debbono essere versati al
cassiere alla fine di ogni mese, ed anche prima, se raggiun-
gono Pimporto determinato nel regolamento interno di ogni
Camera.

Art. 70.

Il cassiere e gli agenti di riscossione devono, per ogni
somma riscossa, rilasciare quietanze staccate da un bollet-
talo a madre e figlia, con un numero continuativo per ogni
esercizio e per ogni azienda. Per i diritti sugli atti della Ca-
morn è ammessa la riscossione a mezzo di marche speciali
che sono date in consegna al Segretario della Camera o ad
altro impiegato appositamente incaricato e responsabile.

Art. 77.

Alensilmente e a qualunque richiesta della Camera, il cas-
siere ò tenuto a comunicare un estratto aggiornato dei pa-
gamenti e delle riscossioni con l'indicazione dei relativi ma a

dati ed ordinativi d'incasso.

Art. 78.

Ad ogni cambiamento di Presidente della Camera deve es

sere richiesta al eassiere, la situázione delle riscossioni e

dei pagamenti, che, riconosciuta conforme alle scritture
della Camera, sarà tirmata dal Presidente cessante e da1
Presidente che entra in carica.

SEZIONE IV.

Registri di contabilità.

Art. 79.

I?Ufucio camerale deve avere e tenere al corrente :

a) il registro dei contratti;
b) il registro dei diritti sugli atti della Caanera ;
c) 11 registro delle piccole spese ;
d) il libro giornale delle entrate e'delle spese;
e) il libro mastro in rapporto ai capitoli del bilancio;
f) il libro dell'inventario ;
g) il registro di cassa in relàsione ai mandati d'incasso

e di pagamento emessi;
le) il registro dei ruoli e dei titoli di riscossione, e le

note di qualsiasi altra entrata;
i) il hollettario dei mandati e quello degli ordinativi

d'incasso ;
l) tutti gli altri registri necessari per la regolare con-

tabilità.
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Ogni bollettario in uso deve essere firmato nell'ultima

pagina dal Presidente, o da chi uc fa le veci, e dal Segre-
tario. La Camera deve fornire all'Istituto di credito o al-
l'esattore incaricato del servizio di cassa i necessari bollet·
tari.

CAPO VIII.

I)lüNUNCIA E REGISTRO DELLE DITTIS.

Art. 80.

Il registro delle ditte di cui all'art. 66 del R. decreto-
legge è costituito dalla raccolta delle denunzie di cui agli
articoli seguenti.

Alt. 81.

Le denuncie prescritte dall'art. 64 del R. decreto-legge,
debbono essere fatte per iscritto, in carta libera, alla Ca-
mera di commercio e industria della circosenzione nella
quale la ditta ha uno o più esercizi commerciali o indu-
striali, ancorthè il domicilio del titolare della ditta o la
sede della società si trovino altrove.
In caso di più esercizi industriali e commerciali, la de-

nuncia deve essere fatta a tutte le Camere nelle cui circo-
scrizioni si trovano gli esercizi stessi.
In caso di più esercizi commerciali o industrialli esistenti

in uno stesso Comune od in più Comuni della stessa circo-
serizione deve essere presentata separata denun<ia per cia-
scun esercizio.
Le denuncie debbono essere stese sopra i moduli forniti

gratuitamente dalle stesse Camere di commeTicio o diret-

tamente o col tramite degli uffici comunali.
Esse riguardano:
1° l'inizio dell'attività di un esercizio;
2° le modificazioni nello stato di fatto o di diritto del-

Pesercizio stesso ;
3° lla cessazione delPesercizio.

Prima .di procedere alle registrazioni delle denuncie rice-
Tute la Camera può comipiere le indagini e le constatazioni
che riterrà opportune per accertare la veridicità delle in

dicazioni contenute nelle denuncie stesse.

Art. 82.

La denuncia dell'inizio dell'attività di un esercizio deve

cornprendere 11e seguenti indicazioni:
1. Per le ditte individuali :

a) ditta sotto cui si esercita il commercio o l'industria;
b) data d'inizio delPattività dell'esercizio nella circo-

scrizione; '

e) ditta alla quale la ditta denunciante ò eventualmente
successa nell'esercizio nella circoscrizione;

4) sede della ditta, se trovasi in localitA diversa da

quella dell'esercizio;
c) cognome, nome paternità, data e luogo di hascita,

nazionalità e domicilio del proprietario della ditta;
f) cognome, nome, paternità e domicilio di chi ha lla

Arma della ditta per l'esercizio nella circoscrizione (in caso

di delegazione di firma) ed eventuali restrizioni nell'uso
della firma;

g) qualità del traffico (reino o rami di commercio, pre-
cisando se all'ingrosso o al minuto) oppure ramo d'indu-

stria;
h) principali prodotti co unereinti o fabbricati nella

circomrizione ;
i) località dove si esercita il commercio o Pindustria

pella circoserizione (Comune, via e numero) ;
l) altri esercizi esistenti nella ciricoscrizione camerale

o fuori di questa; i

m) firtua originale del proprietario della ditta, nel caso
che questa abbia la sua sede nella circostrizione, e delle
perstme delegate alla firma per l'esercizio nella circoscrl-
zione :

n) data della domanda e firma del denunciante.
Le denuncie dei mediatori, sensali e intromettitori deb-

bono alltresì indicare distintamente 1 generi più special-
mente trattati e contenere gli estremi delle licenze di cui
all'art. 73 della legge di pubblica, sicurezza.
Le denuncie dei rappresentanti di commercio debbono con-

tenere anche l'inditazione delle ditte rappresentate e per
ciascuna di queste eve essere allegata la dichiarazione di
rappresentanza della ditta con l'indicazione delle eventuali
facoltà accordate per Possunzione dei contratti e per l'in·
casso delle fatture.

2. Pcr le societù Icyali :
a) denominazione della società;
b) specie della società ;
c) estremi delPatto costitutivo;
d) data d'inizio dell'esercizio sociale;
c) data d'inizio dell'attività dell'esertizio nella circo-

scrizione ;
f) ditta alla quale la società denunciante ò eventual-

mente successa nell'esercizio;
g) sede e durata della società;
h) oggetto della società;
i) località dove si esercita il commercio o Pindustria

nella circoscrizione (Comune, via e numero);
l) capitale sociade sottoseritto e versato;
m) quote dei singoli soci (quando non si tratti di so-

cietà per azioni) ;
n) numero e valore nominale delle azioni;
o) altri esercizi esistenti nella circoscrizione camerale

o fuori di questa;
p) principali prodotti commerciati o fabbricati nella

circoscrizione;
q) cognome, nome, paternità, - data e luogo di nascita,

uazionalità e domicilio :

1° dei soci in nome collettivo ;
2° dei soci accomardatari e dei gerenti della società

in accomandita ;
3° del presidente, consigliere delegato, e del direttdro

deIIe° società anonime ;
r) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,

nazionalità e domicilio delle persone autorizzate a firmare

per l'esercizio nella circoscrizione e per la società nel caso
che questa abbia la sua sede nella circoscrizione;

s) eventuali restrizioni nell'uso della firma sociale;
t) tirme 'originali delle persone delegate alla tìrma ;

n) data della denuncia e firma del denunciante.

Le copie degli atti relativi alla costituzione della società,
che debbono essere presentate alle Camere di commercio a

norma del quarto commä dell'art. 64- del R. decreto-legge,
sono compilate su carta libera, ma debbono essere autenti-
cate da un Regio notaio o dal pubblico ufficiale autorizzato
a rilasciare le copie stesse.

3. Per lo società di fatto:
a) indicazioni di cui alle lettere a), d), e), f), g), h), (),

m), o), p), di cui al precedente n. 2.;
b) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,

nazionalità e domicilio dei soci;
c) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,

nazionalità e domicilio delle persone autorizzate a firmare

per Pesercizio della circoscrizione e per la società nel caso

che questa abbia la sua sede nella circoscrizíone;
d) eventuali restrizioni nell'uso della firma sodiale;
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e) Arme originali delle persone delegate alla firma_;
f) data della denuncia e firma del denunciante.

4. Per gli En¢i morali e le ditte estere.

Gli Enti morali autorizzati ad esercitare atti di commer-'
clo e le ditte costituite all'estero ed operanti nel Regno,
anche con forme giuridiche rion corrispondenti a quelle con-
siderate nella lågishtzione italiana, hanno l'obbligo di pro-
durre alle Camere di commercio, nella cui giurisdizione esi-
stono loro sedi, succursali, agenzie o 611ali in genere, de
nuncie antiloghe a quelle di cui al presente articolo.

dicante le facoltà conferite al liquidatore, a ermini dell'ar-
ticolo 203 del Codice di commercio.
Al termine della liquidazione è fatto obbligo al liquida-

fore di denunciare alla Camera di commercio la chiusura
delle operazioni di liquidazione e di presentata regolare de-
nuncia di cesenzione. •

, Per le denuncie di cessazione di esercizio e di nomina di
liquidatore, nel caso di piil esercizi in una stessa circoscri-
zione camerale, valgono le norme contenute nell'ultimo com·
ma dell'articolo precedente.

Art. 83. Art. 87.

Le denuncie - di esercizi imlnstriali debbono inoltre con-
tenere i dati riguardanti:

a) il,numero medio di operai impiegati; '

b) 14 specie e la quantita della forza motrice impiegata.
Le ditte -che hanno rappresentanti sono tenute a denun-

ciare alla Camera presso la quale sono iscritte le genera
litA dei rappresentanti stessi con le rispettive .sedi, e zone ,

di attività,

Art. 81.

Nel caso che una ditta regolarmente inscritta nel regiètro -

delle ditte di una Camera inizi, nella circoscrizione della
stessa Camera, un altro, esercizio, nella denuncia delPinizio
delPattività del nuovo esercizio deve essere fatto riferi
mento alla priínn denuncia presentata alla Camera me-
desima e debbono essere comprese soltanto le indicazioni
particolari al nuovo esei·cizio.
Nel caso di inizio contemporaneõ di più esercizi apparte \

nenti ad mia stessa ditta nella medesima circoscrizione ca·

merale, è sufficiente la presentazione di una denuncia com-

pleta per Pesercizio y>rincipale e di denuncle complementari
per gli altri esercizi con te indicazioni particolarl relative a

ciascuno degli esercizi. stessi.

Art. 85.

Le denuncie di modifl azioni nello stato di fatto e di di-
ritto delle ditte debbono comprendere le modificazioni' in-
tervenute in una o più parti della denuncia di cui, al pre-
cedente art. 82 e debbono contenere il riferimento alla de-
nuncia stessa.
Per le società debbono essere unite alle denuncie di mo·\

difienzioni le copie. in carta libera, autentiente da un Regio
notaio o dal pubblico ulllciale autorizzato a rilasciarle, degli
atti relatly! alle modificazioni stesse e per i quali e prescritta
la pnhblienzione a n'orma a legge.
Qunh>re le mortificazioni siatio comuni a più esercizi della

steam dittn. la denuncia di modificazione può essere unica,
ma deve contenere ,il riferimento alle denuticle gin presen-
tate a rioima del cititto ñrt. 82.

Art. 86.

Le denuncie di cessazione di esercizio debbono contenere,
oltre la data della denuncia e la firma del denunciante, il
riferimento alla denuncia già presentata a norma del pre-
cedente art. 82, la data in eni la cesenzione ebbe luogo, le
cansali della cesanzione; con, la dichiarazione del Sindneo
del Comune o di due ommereinnti o industriali del rumo.
attestante la verità della censnzione, ed inoltre l'indienzione
della ditta che eventuiilmente si sostituisce nell'eserrizio.
In caso di-nomina di lignidatore è fatto obbligo di corre-

dare la denuncia relativa con copia dell'atto di nomina in-

E' considerato commercio tempornaeo il commercio eser-
citato temporaneamente per le vendite di qualsiasi genere,
anche sotto forma di bazar, straIcio, liquidazione, di pub-
blici incanti, tanto all'aperto, quanto in luoghi chinsi, al-
berghi, circoli, stabilimenti bilneeri e termali, esercizi, ed
altri locali in genere sia pubblici che privati; è considerato
commercio girovago od ambulante quello esercitato a mezzo -

di banchi fissi o mobili, di veicolli a mano od a trazione ani-
male o meccanica.
L'esercente di un commercio temporaneo o girovago deve

presentare la denuncia di inizio e di cessazione dell'eser-
cizio, alla Camera di commercio e industria nella cui cir-
coscrizione l'inizio o la cessazione si verificano ed alla Ca-
mern in cui ò compreso il Comune di suo domicilio o,. se
ha-il proprio domicilio all'estero, il Comune nel quale ini-
zia il proprio esercizio nel Ilegno.
Quando l'esercente di un commercio temporaneo o giro.

vago intenda trasferire il proprio esercizio da mia circo-
scrizione camerale ad un'altra egli deve denunciare il trar
sferimento a mezzo di lettern raccamandata alla Com ra .di
commercio e industria nella circoscrizione della quale l'eser-
cizio deve essere trasferito.
In detta denuncia deve essere indicato il domicilio del-

l'esercente, i Gomuni della circoscrizione nei quali egli. in-
tende trasferire succemivamente l'esercizio, le merci com-
merciate etl il normale mezzo di trasporto delle merci stessb.
La Camera di commercio provvede, in base alla denuncia

ricevnta, all'immediato rilnecio del certificato di esercizio
di cui all'ultimo comma dell'art. ß4 del R. decreto.legge.
Quando l'esercente di un commercio temporaneo o gim-

vago limita la sua attività ad uno o più Comuni compresi
nella circoscrizione camerale alla quale appartiÞne il Co-
mune nel quale egli ha il suo flamicilio, l'esercente stesso
è tenuto a presentarea una sola denuncia all'inizio del suo
esercizio nella circoscrizione; detta deLuncia deve essere

compilata secondo le norme contenute nel precedente arti-
enlo 82 ed indicare inoltre i Comuni nei quali viene normal-
mente esercitato il commercio ed il, mezzo normale di tra-
sporto delle merci. Anche in questo caso le Camere provve-
dmio al rilnecio del certificato di esercizio.
Sono esenti da qualsiasi obbligo di denuncia alle Camere

di commercio i commercianti temporanei e girovaghi esenti
da imposta a norma del precedente art 48.
Le norme stabilite nel presente regolamento per 11 com-

mercio temporaneo e girovago valgono anche per le indu.
strie che normalmente si trasferiscono da Comune a Comune
per l'esercizio temporaneo in ciascuna località.

Art. 88.

Le firme apposte nelle denuncie di cui ai precedenti at-
ticoli dehhono essere antenticate dal Sindaco del Comune o
da un notaio.
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Tale autenticazione può essere fatta anche dal Segretario
della Camera o dall'impiegato addetto al servizio della de·

nuncia delle ditte, previo accertamento della identità per-
sonale dei firmatari.
Sono esenti dall'autenticazione le firme apposte nelle de-

nuncie di cui al terzo comma del precedente articolo.
Quando il denunciante non possa, þer qualsiasi ragione,

sottoscrivere la denuncia, il Segretario della Camera, l'im-

piegato addetto al servizio della denuncia delle ditte .od il

Segretario comunale possono raccogliere le dichiarazioni

verbali nel modulo di denuncia.

Art. 89.

Art. 93.

Agli effetti dell'art. 13 del It. decreto-legge, le Camere di
commercio tengono un registro delle firme delle persone au-
torizzate a firmare per le ditte iscritte nel registro delle ditte,
la cui firma non risulti dalle denuncie relative a ciascuna
ditta.

Art. 91.

Contro la irregolare tenuta dei registri suddetti gli inte-
ressati possono ricorrere al Ministero dell'economia rinzio-
nale che povvedern, a spese della Camera, al riordinamento
dei registri, salve le responsabilità personali.

Le denuncie che non contengano tutti i dati prescritti
debbono essere completate dal denunziante a richiesta della
Camera di commercio e industria entro il termine di quin-
dici giorni dalla richiesta stessa.

Qualora il denunciante non vi ottemperi, la denuncia in-

completa è considerata come non presentata anche quando
la Camera provveda alla compilazione della denuncia d'uf

ficio a norma dell'art. 67 del II. decreto legge.
Gli elementi necessari alla compilazione d'ufficio delle de-

'nuncie saranno forniti a richiesta della Camera dagli uffici
pubblici.
In base ni ruoli, agli elenchi ed alle notizie fornite dagli

uffici predetti, appure qualora pervenga alla Camera no

tizia della costituzione di maa nuova ditta o di un muta

mento avvenuto nello stato di fatto o di diritto di una ditta

già esistente, il Presidente della Camera, trascorsi inutil
mente i termini per la denuncia stabiliti dall'art. 64 del

14. decreto-legge, ordina la comnilazione d'ufficio della de-

nuncia e provvede nei riguardi dei contravventori a norma

dell'art. 70 del R. decreto-legge.

Art. 90.

In caso di denuncia per la quale vi siano sospetti di fal·
so, la Camera sospende l'iscrizione nel registro delle ditté
e il Presidente della Camera deferüce i colpevoli all'autorità
giudiziaria a norma delPart. '70 del R. decreto-legge.

Art. 91.

Art. 95.

Chinnque voglia esaminare il registro delle ditte deve
farne richiesta, anche verbale, al Segretario della Camera,
indicando la ditta o la pelscua alla quale l'esame deve rife-
rirsi.

Art. 90.

All'atto della presentazione di una denuncia d'iscrizione

la Camera rilascia una ricevuto provvisoria e, solo dopo
aver constatato la regolarità della denuncia stessa, provvede
al rilascio della ricevuta definitiva, portante il numero d'or-

dine d'iscrizione da indicarsi nei contratti, negli atti, nelle
lettere, nelle pnhblicazioni e negli annunci a norma dell'ar-
ticolo 09 del R decreto-legge.
L'indicazione di tale numero d'ordine è obbligatoria nella

corrispondenza postale, negli atti e negli stampati di cia·
senna ditta, quando in tali atti, stampati e corrispondenza
figuri la ragione commerciale della ditta stessa. E' fatta

eeeezione a tale obbligo per i documenti interni, le insegne,
gli avvisi di pubblicità esposti o distribuiti al puhhlico, o
inseriti in pubblienzioni periodiche, le etichette e le impres-
sioni sui prodotti o sugli imballaggi.
L'indienzione del numero d'ordine deve essere appasta,

anche con timbio, vicino all'indienzione della ragione com-

merciale con la formula « Camera di commercio e industria

di . .
.

.
.

. . N. . . .
» o con la formula ab-

breviata « O. C. I. . . . . .

N. . . . ».

Nel registro delle ditte, le ditte inseritte sono contrad-
distinte son un numero d'ordine progressivo corrispondente
all'ordine di presentazione delle denuncie di iscrizione

Le denuncie di modifienzione e di cessazione debbono es

sete contraddistinte con lo stesso numero d'ordine delle

corrispondenti denuncie d'iscrizione e con altro numero di

ordine progressivo per ogni successiva denuncia riguardante
lo stesso esercizio.

Art. 92.

Art. 97.

Per l'applicazione deEe penalità di cui al 1° e al G° commá

dell'au t. 70 del R. decreto-legge si intende ritardata la de-

nnneia presentata spontaneamente da una ditta dopo il ter-
mine prescritto, ed omessa la denuncia la cui manennza è

stata rilevata dalla Camera di commercio e industria e da

questa contestata alla ditta inadempiente.
Quando la ditta inadempiente abbia l'esercizio in Comune

diverso da quello ove la Camera ha la sua sede il versamento

dell'oblazione può essere fatto anche per il tramite del Co-

muni.

Oltre al registro delle ditte ogni Camera tiene unö sehe- Art. 98.

dario alfabetico a schede mobili delle ragioni di commercio
ipseritte nel registro delle ditte e di tutte le persone indi- Qualora. in base alle disposizioni vigenti presso le Camere

cate nelle dennneie, con l'indienzione, per ciasenna perso- sia stabilito che il prosento delle oblazioni per i ritardi e le

na, del cognome, nome, paternitA e domicilio, della ragione omissioni delle denuncie delle ditte debba essere devoluto

commerciale e sede della ditta o delle ditte alle quali ap ni Fondi pensioni, alle Caso di presidenza per il personale

partiene e del titolo di appartenenza alle ditte stesse. enmerale o comunque a favore del personale stesso, tale de-

Ogni Camera tiene altreet uno schedorio alfabetico nel stinazione sarò n>nntenota per la quota che si riferisce al

quale le ditte sono classificate per rami d'industria e di personale, al quale, alla dato di entrata in vigore del nre-

commercio esercitato. sente regolamento, le suindicate disposizioni sono applica-
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bili e che;non opti per la conversione delPattunie sistema
gli quiescenza.
La-misura di tale quota sarà determinata, anno per.anno,

in base al rapporto fra l'ammontare degli nesegni, utili.ngli
efetti della quiescenza, percepiti dal personale di cui al
precedente comma e Pammontare degli assegni, utili agli
efetti della quiescenza, percepiti dal personale che non be-
neficia della quota stessa.
La diferenza sarà in massima destinata ad aumentare i

premi per le assicurazioni del personale in servizio che non
beneficia della quota suddetta e, in casi di speciali situa-
zioni di famiglia riconosciute dal Consiglio cualerale, potrà
essere in ,parte erogata per sussidi a favore del personale
in quiescenza.

Art. 99.

Il fondo di cui al precedente articolo è amministrato dal-
la Giunta camerale che ne rende conto al Consiglio insieme
con il conto consuntivo. '

Per l'amministrazione dello stesso fondo è tenuta una coli-

tabilità separata da quella della Camera.
Le somme disponibili ed i titoli nei quali il fondo ò inve-

stito debbono essere depositati presso il cassiere della Ca.
mera.

Il readiconto annuale della gestione del fondo suseidi de-
liberato dal Consiglio camerale, è trasmesso con tritti i do-

cumenti, per l'approvazione, al Ministero dell'economin na-

zionale.

CAPO IX.

Disposizioni transitorie.

Art. 100.

Nei termini e con le modalità previste dal R. decreto-legge
e dal presente regolamento dovrà procedersi alla formazione
delle nuove liste elettorali commerciali.

A tal tine, le camere prenderanno tempestivamente ac-

cordi diretti con le Prefetture e Sottoprefetture comprese
nella loro circoscrizione territoriale, per , il trasferimento
del servizio, e provocheranno l'emanazione di tutte le istru-
zioni che, nell'ambito delle singole circoscrizioni, sarà rite-
nuto necessario portare a conoscenza dei Comuni e del pub-
blico in genere.
Per le istruzioni di carattere generale provvederà PUfBciö

della proprietà intellettuale del Ministero dell'economia
nazionale.

Art. 104.

Le norme relative alla denuncia ed al registro delle ditte
contenute nel capo VIII del R. decreto-legge e nel capo VIII
del presente regolamento entreranno in vigore con il 1° mar-
zo 1925.
Fino y tale data rimarranno in vigore le norme stabilite

dalla legge 20 marzo 1910, n. 121, e relativo regolamento,
dalle successive modificazioni e dai regolamenti speciali
delle singole Camere.
Le disposizioni contenute nell'art. 60 del R. decreto-legge

e nell'art. 96 del presente regolamento entreranno in vigore
con il 1· gennaio 1926.

Le ditte già inscritte nel registro delle ditte sono tenute
a presentare una nuova domanda d'iscrizione, .secondo. le
norme stabilite nel R. decreto-legge e nel presente regola-
mento.
Tale domanda dovrà essere presentata nel periodo dal

1 marzo al 30 aprile 1925.
Le ditte inadempienti saranno passibili delle penalità sta-

bilite nell'art. 70 del R. decreto-legge.
Le ditte che al 1° marzo 1925 non abbiano adempiuti

gli obblighi della denuncia stabiliti dalla legge 20 marzo

1910, n. 121 e disposizioni successive sono aapneese a.presen-
tare la denuncia stessa senza incorrere in nessuna penalità
semprechò tale presentazione avvenga nel periodo dal 1• mar-
zo al 30 aprile 1925 ed in ottemperanza alle norme conte-
nute nel presente regolamento.

Art. 101. Art. 105.

Le elezioni dei Consigli camerali dovranno effettuarsi. in
tutto il Regno entro Panno 1925.
Il giërno delle elezioni generali commerciali e delPinse.

diamento dei unovi eletti sarà fissato, con suo decreto, dal
Ministro delPeconomia.nazionale.
Dal giorno dell'insediamento dei nuovi Consigli, camerali

s'intendono scaduti i poteri degli attuali Commissari gover-
nativi delle Camere.

Art. 102.

Entro tre mesi dalPentrata in vigore del presente regola
mento le Camere delibereranno e trasmetteranno al Mini
stero per l'approvazione l'elenco delle rispettive sezioni $let
torali con le eventuali modificazioni rispetto al numero ed
alle circoscrizioni delle attuali sezioni.

I bilanci preventivi per l'anno 1925 saran o deliberati
dalle Camere e trasmessi al 3Iinistero per l'approvazione
non oltre il 28 febbraio 1925.

Art. 100.

Gli attuali Fondi pensioni e Casse di previdenza -esistenti
pr,esso le eingole Camere e le norme che ne .regolano .attual-
mente l'amininistrazione continueranno a sussistere nei ri-
.guardi del personale che non accetti la conversione dell'at-
tuale sistema di quiescenza in sistema assiciu•ativo o non

sia a questo ammesso.
In ogni modo il trattamento di quiescenza per il perso-

nale in servizio all'atto dell'eptrata in vigore del presente
regolamento non potrà in ciascuna Camera essere meno fa-
vorevole a quello assitairato al personale di nuova assun-

Art. 103.
zione.

Agli effetti dell'art. 3 lettera i) del R. decreto-legge, le Art. 107.
Camere di cdmmercio inizieranno, a decorrere dal 1° gen-
naio 102

,
il disih1pegno delle attribuzioni relative ai dise. Non oltre il 30 aprile 1925 ciascuna Camera delihererà e

gni e inodelli di fabbrien, marchi e segni distintivi di fah trasmetterò per l'approvazione al Ministero dell'eco.nomia
brica o marchi internazionali. nazionale le necessarie modificazioni dei propri regolamenti
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per rendere questi conformi alle norme contenute nel Re-
gio decreto-legge e nel presente regolamento.
Non oltre lo stesso termine ciascuna Camera sottoporrà

alla approvazione ministeriale i provvedimenti di bilancio
eventualmente necessari per l'ordinamento dei rispettivi uf-
lici e per la sistemazione organica del personale dipendente.
Tale ordinamento e tale sistemazione debbono essere com

pletati non oltre il 30 giugno 1925 in modo che con il
1° luglio successivo tutti i servizi camerali possano funzio-
nare in esatta corrispondenza a quanto è disposto nel Re-
gio decreto-legge, nel presente regolamento e nei regolar
menti speciali delle singole Camere.

Art. 109.

Ferme restando nei riguardi delle Camere di commercio
delle nuove Provincie le disposizioni contenute nell'art. 73
del R. decreto-legge concernenti le Borse, i sensali, i giu-
dizi arbitrali di Borea, Pelezione di giudici arbitri non ap-
partenenti alla Borsa e lo statuto della Borsa di Trieste,
per quanto riflette invece la denuncia e il registro delle
ditte, tle Camere di commercio e le ditte delle nuove Pro.
vincie, si uniformeranno alle disposizioni del R. decreto.
legge 8 ninggio 1924, n. 750, e del presente regolamento.

Art. 108. Art. 110.

Per Panno 1925 rimarranno in vigore, per l'applicazione
deUa imposta camerale, le norme contenute nei regolamenti
speciali delle singole Camere che valgono anche, agli effetti
del R. decreto-legge 23 novembre 1924, n. 1993, per i red-
diti accertáti direttamente dalle Camere stesse e per gli al-
tri redditi tassabili in virtù del R. decreto-legge 8 ninggio
1924, n. 750, ed eventualmente esonerati dagli attuali re-
golgmenti speciali delle singole Camere.

II presente regolamento entrerà in vigore dal giorno stes-
so della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufßciale del Re-

gno.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

il .lfinistro per l'econontia nazionale:
NavA.
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Rendiconto
generale
consuntivo
per

PEsercizio
19...

PARTE
II.
-

Ë€9tdiCOT&fo
pdifiilt01tiaË6

1

Al

presente
rendiconto
deve
essore
unita
la

situazione
dei
fondi
per
il

tratta.

A

mento
di

quiescenza
del

personale
e

del
fondo
dei

proventi
delle
pene

pecuniarie

di
cui
alPart.
TO
del
B.

decreto-legge. CONTO
DEL
PATRIMONIO.
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al
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.
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netto
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

a
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.

.

.
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.
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.

.

.

.'.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

Dimostrazione
deRa
variatione.

Entrate
egettive
acoertato

no!Pesoroisio.
L.

Spese
eñottive
accertate

nelPeseroisio
,

a

‡

L.

-
L.

Variazioni
in
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ai

residui
attivi.
+

L.

Variazioni
in

diminuzione
ai

residui
pas- sivi................,4
, +L.

Variazioni
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ai
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attivi
.

-

L.

Variazioni
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ai

residui
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.

.

.

-
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a

Mo-

vimenti
di

capitali
»
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.
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.

.

.

.

.

.

.
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.
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‡
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.

-

»

-L,
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o

Mouvr.o C.

Stato patrimoniale della Camera di commercio e ininstria di. alla chiusura dell'esercizio 19....

ATTIVO
.

PASSIVO .Ë

1 2 3 4 5 0

Deni immobili:
destinati a uso d'umeio

. . . . .

non destinati ad uso d'uffielo . .

diritti trunobiliari (censi, ecc.} . .

Deni mobili:

mobitio e materiali diversi
. , . .

consolidato italiano (rendita L.
.
.
. .)

obbligazioni comunali e provinciaU .

buoni del tesoro
a2¡oni e quote di compartecipazione
danaro in cassa alla chiusura dello
esercizio

. . .

Crdditi:

1þotecari .
. . . . . . .

in conto corrente
residui attivi al chiudersi dell'esercizio -

diritti mobiliari (rendite, usufrut-

ti,ecc.) ...........

Oneri immobiliari:

censi, livelli, canoni (capitale) . a .

Debiti:

mutui chirografari , , , , , y . .

id. cambiari
, , , , , , , .

id. ipotecari . . . , , . . . .

in conto corrente . . . . . . . -

residui passivi al chiudersi dell'eser-

cizio .,....,....-

oneri mobiliari (rendite, usufrutti, ecc.†

Totale del passivo . . .

Patrimonio netto . . .

Totale dell'attivo . .
Totale come contro . s .

(1) Si indiohi ü capitale del bilancio in out figurano le rendito e le spose inerenti alla singolo attività o passività.
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2.et. 1,Numero di pubblicazione 196.
Le disposizioni dellfart. 8 della legge 21 agaktd 1921,REGIO DECRETO 18 dicembre 1924, n. 2274. n. 1312, non si appliedno al personale dei servizi attivi dei

Norme per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra servizi pubblici di trasporto su ferrovie e tramvie esercitatihel servizi attivi dei servizi pubblici di trasporto su ferrovie e da.lPindustria privata o da Enti pubblici locali.tramvle esercitati dall'industria privata o da Ënti pubblici locali.
Art. 2.

Nelle assunzioni del personale predetto deve esse data la
VITTORIO EMANUELE III precedenza agli invalidi di guerra limitatamente alle cate-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE gorie e rispettive proporzioni di posti disponibili indicate
RE

.
D'ITALIA nella beguente tabella, e sino a raggiungere e mantenere 11

limite! massimo stabilito nella tabella stessa:

Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312, ed il regolamento
per Papplicazione di essa, approvato con R. decreto 10 gen-naio 1922, n. 92, concernenti Passunzione obbligatoria allavoro degli invalidi di guerra;
Visti la legge 23 marzo 191'i, n. £71, ed il regolamento perPappl.ienzione di essa, approvato con R. decreto 20 febbraio

1920. n. 651 concernenti la pœotezione ed assistenza degliinvalidi predetti;
Vista il R decreto 19 aprile 1923, n. 850 ;
Ritenuta la opportunità di adottare particolari norme perPaesunzione degli insglidi di guerra nei servizi attivi dei

servisi pubblici di trasporto su ferrovie e tramvie esercitate
dalla industria privata o da Enti pubblici locali;Udito il Consiglio dei Ministri;
SuNa proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto col ½inistro Segretario di Stato per i lavori
pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Imatte massimo
degH inyalidi cheProporzioni dei possono trovarsi

p CATEGORIA D'I31PIEGO d Mnib i

invaudi di guerra vi totalt per cia•>; sonna categoria

1 uandie e custodi in genere
dele stazioni

. . . . . . . 3/4 1/10
2 Èortieri

. . . . . . - 3/4 1/5

3 Inservienti
. . . . - . . . . 3/4 1/5

4 Marsova li (per funzioni di
cuWtodi, lettorini, guardia
en neelli. elliamatoi, ecc.). 1/2 1/20

5 Cant onieri (nor servizi acces-
sori)..........- 1/2 1/20

6 Oper si ed aiuto opetoi .
.
.

1 2 1/20
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I.

Art. :1. Numero di pubblicazione 197.

ITEGIO DECRETO 4 dicembre 1924, n. 2241.
Per le assunzioni degli invalidi di guerra, ai sensi del° Orari e programmi per le llegie scuole medie all'estero,

l'articolo precedente, sono osservate le. norme di cgi al 3°
---

e 4° comma delll'art. '70 del egolamento 20 febbraio 1920,
VITTORIO EMANUELE III

n. 651.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

'Art. 4. RE D'ITALIA

Qualora il numero dei posti disponibili non sia divisibile
ai fini della esatta applicazione delle proporzioni stabilite
nella colonna 3' della tabella di cui sopra, le aziende e gli
Enti interessati devono assegnare agli invalidi di guerra
tanti posti quanti ne spetterebbero ad essi nel caso di di-

sponibilità immediatamente maggiore, suscettibile della di-
visione anzidetta.

Visto l'art. 15 del Nostro decreto 15 luglio 1923, n. 1859,
sul riordinamento delle scuole medie all'estero;
Sulla proposta dei Ministri Segretari di Stato per gli af-

fari esteri e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A.rticolo wwico.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigilllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle, leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romm, addì 18 dicembre 1924.

Negli -istituti medi all'estero considerati nel suddetto de-
cretò saranno adottati gli orari e i programmi concordati
tra i due Ministri proponenti e annessi al presente decreto.

Ordiniamo che il ·resente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neilla raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ita\ia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

i VITTORIO EMANUELE .
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1924.

MUSSOUNI - SARROCCBI.
VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛASATI.
.Visto, il Gtfardasigilli:' Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1925. Registrato alla Corte del conti, addi 17 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, (pglio 189. - GamTA. Atti del Governo, registro 232, foglio 153. - GRANATA.
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Liceo
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superiore
dell'Istituto
tecnico

Sezione
ordinaria
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commerciale).
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commercio
e

ragioneria)
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Ore
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m
a
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i

i

Oro

settimanall

Materle

3fatorio

d'insegnamento

Classo
1

Classe
Il

Classe
III

Classe
IV

d'insegnamento

Classo
I

Classe
II

Classe
III

ord.

comm.
.

ord

comm.
ord

comm.
ord.

comm.

Liceo
Istituto
Liceo
Istituto
Lloco
Istituto

Italiano
........

Italiano

............,..

Storia

......•..
O

O

O

O

Latino................
3

8

8

Geografia
..

.

.

.

.

.

.

Storia
ed

economia
politica
.

.

.

.

.

8

3

3

Latino.........
4

4

4

Filosofia...............
2

2

2

Matematica
.

.

.

.

.

.

Matematica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

8

3

Lingua
toeale
,

,

,

,

,

Scienso
naturali
e

goografia
.

.

.

.

.

2

4

,

la

Lingua
straniera.

.

.

Chimica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

1

Fisica

................
3

2

>

Lingua
straniera
(1)
.

3

3

o
.

8

Lingua
locale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

2

2

2

Disegno
.

.

.

.

.

.

.

.

2

la

Lingua
straniera
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

2

2

Stenografia
.

.

.

.

.

.

.

1

2

26

Iangua
straniera
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

2

2

Calligrafia
.

.

.

.

.

.

.

2

2

Disegno

...............
2

2

2

Computist.
e

ragioneria.

2

2

8

8

Istituzioni
di

diritto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

8
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

2
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fi-

I
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e
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.

.

.

.

.

.

.

ð

7

7
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25

25

25

20

27

27

28

Chimica
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.

.

.

.

.

.

.

.

1

2

canigrasa
..............
2
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altro
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secondo
le

de3borazioni
dal

Consiglio
soolasticar
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AVVERTENZE GENERALI.

Le prove per le materie il cui insegnamento finisce prima
del termine del corso possono essere sostenute alla fine del-

Panno in cui termina l'insegnamento stesso, drinanzi alle

Commissioni degli esami con cui il corso medesimo si
clainde.

Questi programmi non dispensano dai programmi didattici
che ciascun insegnante presenterà a principio d'anno. Nella
elaborazione di essi si terranno presenti le istruzioni gene-
Tali premesse ai programmi dei suppresisi Regi ginnasi-licei
moderni all'estero, e le avvertenze contennte in quelli delle
Regie scuole tecniche e dei Regi istituti tecnici aM'estero,
esígtenti prima del riordinamento di cui al R. decreto 15 lu-
glio 1923, n. 1059.

IA fusione dell'istitulo tecnico (corso superiore) con il Ili-
coo scientifico porta come conseguenza che l'insegnamento
delle lingue straniere debba avere carattere prevalentemente
pratico, e che la parte letteraria (storia della letteratura

ed estetica) non possa rivesere quello svolgimento che avreb-

be nelle scuole del Regno, malgrado la maggior padronanza
della lingua che indubbiamente possiedono gli alunni delle
nostre scuole all'estero.
Inoltre è da tener presente che ne11e nostre scuole di Tu-

nimi e del Levante il saper bene usare pratientuente le lingue
straniere, sia nello scriverle che nel parlarle, ha un'impor-
tanza assai maggiore che in Italia. La scuola all'estero che

non rinseisse a dare agli scolari l'assoluta sicurezza delle

lingue straniere per i bisogni ordinari della vita sociale quo-

tid'lana, del commercio, delle banche, sarebbe tenuta in poco
conto.
Oltre a ciò non bisogna dimenticare le partiedlari esigenze

locali. Per esempio, è necessario a Tunisi addestrare gli
aluhni, per quel che concerne il francese e l'arabo, anche

alla conoscenza dei termini tecnici principali dell'ammini-
strazione ed allo stile degli atti pubbli,ei del luogo; termini
e stile che talora differiscono alquanto da quelli francesi ed
arabi usati in Egitto. Analoghe considerazioni possono farsi

per le lingue d'uso utliciale negli altri paesi per il greco mo-

derno a Salonicco, per il turco a Costantinopoli, per l'in-

glese in Egitto. E' chiaro quindi che il programma, per
esempio, di francese dovrà subire modificazioni a Saloniceo

e a Costantinopoli rispetto a quello di Tunisi.
Infine è da avvertire che la lingua locale, sopra tutto nel

cad dell'arabo e del turco, rappresento un monda culturaile
basato su concetti, su istituzioni, su tradizioni spesso no-

tevŠlmente diversi dai nostri. L'insegnante di queste lingue
ha, quindi, ita necessitA e il dovere d'inserire opportuna-
mente nel suo insegnalmento linguistico anche chiare e pre-

cise nozioni sulle istituzioni islamiche ed indigene, sia re-

Rigiose che civili, corredandole con opportuna scelta di vo-
caboli, di frasi e di brani da tradurre. Così l'alunno potra

perpetrare nello sipirito d'una cultura han diversa da quella
generale europea. e sormontare poi nella vita quella bar-

riera che troppo spesso si erige nel campo spirituale fra i
nostri connazionali e gl'indigeni del paese nel quale essi

V1V BO.

Per 11 greco moderno si farà uso della lingua adoperata
dalki maggioranza dei giornali politici; solo nelle classi del

corso superiore si aggiungeranno lettura di testi aventi tipo
classico.
Per Parabo Pinsegnamento riguarderà la ilingua lettern-

ria. Nella conversazione si preorinderà dalle vocali finali

dell'iordh questo invece verrà adoperato nella lettura dei

testi e nei comipiti scritti, a partire almeno dalPultimo anno
del corso inferiore.

I programmi qui uniti per gli esami di storia segnano
soltanto le grand'i direttive a cui l'insegnamento deve at-
1enersi. La scelta dei fatti, dei nomi, delle date, è laseista
al buon criterio di chi insegna, di chi studia, di chi esamina.
Ma deve essere hen inteso, che nel concedere questa larga
libertà, non si è voluto affatto dare alla storia nn carattere
dii mera, astratta e vacua genericità, quasi essa fosse na

succedersi di « problooni » e di « tipi », invece che faticata

opera di uomini viventi, mossi da interessi, da passioni, da
idee, travagliati da colpe, sublimati nella virtù : divisi in

gruppi, in classi, in nazioni; diversi per lingue, per costu-
mi, per culti, per armi, per leggi: ma legaþ sempre e do-

vunque all'imperativo supremo del vero e del bene. Sipetta
all'arte del docente l'infondere. con chiact consapevolezza,
questa vita piena e organica dentro lo schema che 11 pro-

gramma disegna: arte diflicilissima, senza dubbio; ma tale

appunto che non può avere aiuto e incremento se non dalla

sola libertà.

Quanto alla geografia nei corsi inferiori, dove è insegnata
con le materie letterarie, si hadi che questa connessione è

loglea e spontanea, in quanto la geografia offre il quadro
della civiltA storica nella sua fase contemporanea e secondo
la sua distribuzione territoriale.

Si sarebbe voluto che la storia dell'arte italiana ligurame
nei programmi dei nostri istituti di secondo grado all'estero
anche se nel Regno essa sia materia d'esame soltanto nel

liceo claamico.
Si è a ciò rinunziato per non rendere trolppo gravosi i

prograalmi stessi, che già comprendono insegnamenti di
lingne oltre quelli delle scuole corrispotulenti del Regno.
Ela se un vero corso non è possibile, non dovranno tuttavia
mancare, sull'argomento, conferenze tenute alla scolaresca

dagli insegnanti più adatti. Gli alumni delle nostre scuole

medie all'estero debbono conoscere, almeno nelle grandi li-
nee, la storia dell'arte, che ò ragrone di tanta gloria ita-

liana ed elemento così cospicuo del nostro patrimonio na-

sionale.

PROGRAMMI D'ESAME.

Esami d'ammissione alle scuole medie (prove comuni).

ITALIANO.
Prove scritte :

a) Scrivere sotto dettatura, alquanto rapidn, senza er-
rori d'ortografia, dieci righe a sta.mpa di autore moderno

accessibile a fanciulli. (Dunsta della prova: mezz'ora).

b) Relazione scritta sulle materie delPesame orale o su

fatti riferentisi all'esperienza del candidato (1). (Durata
della prova: 3 ore).
Prove orali :

1. Lettura ad alta voce con pronuncia corretta di un

brano di prosa o di una facile poesia.
2. Esposizione orale del luogo letto.

3. Riassunto d'un racconto scelto dal candid'ato fra le

sue letture.

OOLTURA GENERALE.

L'esame consisterà in una conversazione diretta ad accer-

tare la conoscenza dei seguenti argomenti:
La terra su cui viviamo e i principali fenomeni fisici, in

rapporto ai bisogni e alla vita dell'uomo.

3) Questa prova è obbligatoria per i candidati italiant. Gli altri

potranno fare la relazione in una delle lingue Insegnate nella

scuola.
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ONozioni generali súlla regione nella quale si fa IPesame,
e4ùi suoi prodotti,
aL'Italia. Cólonie. di dominio diretto e centri italiani al-
l'estero.
3Comunicazioni (sulla carta) fra IPItalia e la regione della
scuoht; e fra questa e i paesi aventi con essa maggiori rap-
pórti.
Mezzi di comunicazione. Forze motrici.

Le arti, i mèstieri, le professioni.
La fantiglia e lo Stato.
Le figure più rappresentative della nostra storia con spe-

ciale rigunnlo al:Rikorgimento. Le figure più rappresenta-'
tive della sto1•iàduniversale ne1Parte, nella religione, nella
sciensä, nella fondazione degli Stati, con e¡ieciale riguardo
alla regione della scuola.

Avvertenza.

L'esame tende ad accertare la capacità dello scolaro negli
studi. L'esaminatore deve, dunque, vedere se l'alunno sa

esprimersi con chiarezza, se intende ciò che legge, se ha'oc-
chi aperti sulla realtà che lo circonda, e, sopratutto, se ha
interesse vivo per lo stitdio. Questo interesse si mostra a

chiari segni nelPatteggiamènto stesso dello scolaro; nè può
nasconderlo la naturale timidezza di un giovanetto che si
presènta a;lla sua prima prova. Questa timidezza può. anzi,
eshefe una prova dellii sua serletà mentale. L'esaminatore
&cherà 111 vincerla, dando all'esame il tono di conversa-
zlóne e sfoi•zandosi di selogliere le nozioni dalPimpaccio
delÏa scolasticità, dimenticando i) classleo quadro della ri-
partizione delle scienze per mirare, piuttosto, alla realtà
intmediata e alla capacitii che lo scolaro ha di arlentarsi
in essa.O

LINGUA LOOALE.

Per Parabo ed il turco si richiede conoseenza della scrit-
tura per quanto basti a leggere vocaboli isolati in comtteri
da stamipa e forniti di segni vocali. El candidato,dovrA in-
tendete e saper dire frasi riguardanti i più comuni bisogni
della vita locale, e tonoscere quindi i vocaboli più nanali.

Sistema metrico decimale. Cenni sulle monete, sui pesi
sulle misure locali.

Punto, retta e piano. Definizioni e nomenclature per le

principali figure geometriche plane e solide: triangoli, qua-
drangoli (trapezi, parallelogrammi, rombi, rettangoli, qua-
drati), poligoni, circonferenza o cerchio, prismi, piramidi,
cilindrl, coni, sfere.
Regole pratiche per la misura della lunghezza di una cir-

conferenza, dell'area dei principali poligoni, dell'area di un
cerchio, del volume di un prisma, di una piramide, di uh
tilindro, di un cono, di una sfera.

Amertenza.

Per Paritmetica e la geometria, gli esertizi, di semplide
applicazione delle regole studiate, dovranno essere .dati in
inodo che l'esaminando ñon abbia ad incontrare soverchik
diffleoltà nella risoluzione di essi. E ciò perchè si vuole,
più che perspicuità nel procedimenti da seguire, sleurezú
e prontezza nei calcoli scritti e ora li. Per l'aritmetica, si
avverte poi che, nelle moltiplicazioni da proporre ai can-

didati, in una qualunque delle due prove, i prodätti do-
Vranno esser numeri con non più di nove cifre, e uno dei
fattori non dovrà averne più di toe. Inoltre, nelle divislodi,
non è necessatio IPuso della così detta regola abbreviata.

DISEGNO.

1. Copia dalla lavagna di un semplice motivõ ornamen-

tale a elementi lineari, disegnato contemporaneamente aÍ-
l'esaminatore nello apaalo di tempo non sulierlore úd
mPora.
2. Disegno libero senza l'indicazione di tema, nei quale

l'allievo tanti rappresentare un oggetto, un giocattolo, uho
strumento musicale, un arnese da lavoro, un mobile, una
figura, un animalle, una pianta, un paesaggio, ecc.
La seconda parte della prova è da considerare più come

accertamento dello spirito d'osservazione del candidato che
come vera e propria prova di disegno.

'Avvertonaa.

LINúUÀ STRANIERA. Per il disegnó il criterio di giudiziõ dovrà essere, e gpb-
cialmente nei primi anni, molto largo, attribuendoal ana

Per le lingue straniere: , prova d'esame pii) il valote di una constatazione degli eser-
cizi che gli allievi devono aver fatti durante il e,orso ele-

Prova scritta : mentare che quello di un vero e proprio giudizio di seie-
Dettato di frasi o periodi semplici. (Durata della prova : zione, il quale potrà solo averal in seguito.

mezz'ora).
Prova orale : .

Esame di licenza della scuola complementare.
Esercizi di lettura da libri scolastici. ITALIANO.
Recitazione di brani imparati a memoria dal candidato; Prova acritta:

brevi dialoghi ; esereizi di nomenclatura· Relazione su di un argomento familiare al candidsto.
(Durata della prova: 4 ore).

ARITMETICA E GEOMETRIA.
Prove orali :

Prova scritta :

Risoluzione d'un problema riferente.si agli argomenti degli
esami orali. (Dmmta della prova : ore due).
Prova orale :

Interrogazioni ed esercizi riguardanti le seguenti materie:
Adhizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione, con

numeri interi e decimali.
Nozione di frazione ordinaria e riduzione delle frazioni

in numeri decimali.
Lettura e scrittura di numeri in cifre romane.

Omero: Iliade, Odissea (episodi scelti), traduzione mo-

derna.
Plutarco: Vite parallele (due vite), traduzione moderna.
Virgilio : Eneide (un libro), traduzione moderna.
Dante: Divina Commedia (alcune delle figure e degli epi-

sodi pii) famosi).
Ariosto : Orlando furioso (un episodio).
Tasso: Gerusalemme liberata (un episodio).
Novelle italiane scelte di scrittori dal XIV al XIX seedlo.
Parini: Il giorno (episodi scelti).
Alfieri: Saul o altra tragedia a scelta del ca,udidato.
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Manzoni : 1 Promoasi ßposi.
Liriche varie dell'800.
Carducci : Pocaie socite.

Esposizione di qualche libro per la gioventil, a scelta del

candidato. Si consigliano i seguenti autori: Dupré, Les-

sona, Alfani, Thouar, De Amicis, Nievo, Stoppani, Collodli,
Abba, Fucini.

STORIA E GEOGRAFIA.

Conversazione diretta ad accertare la conoscenza dei se-

guenti argomenti :

1. Descrizione del bacino del Mediterraneo. Le sue prin-
cipali civiltà e le lotte di Roma fino alla costituzione del-

PImpero romano.

2. Il Cristianesimo. Sviluppo e disgregazione dell'In pero
romano. La costituzione delPunità cattolica. L'Islamismo.

3. Il Feudalesimo. I Comuni. La societA medievale.
4. Caratteri dell'epoca delle grandi scoperte. Spostamen-

to dell'interesse storico dal Mediterraneo verso gli Oceani.
5. La formazione dei principali Stati d'Europa e del vi-

cino Oriente. Signorie e Principati in Italia (secoli XV-
XVIII).
6. L'evoluzione costituzionale inglese. La Rivoluzione

francese. Le colonie europee. Sguardo generale alla geo-
grafia dei vari continenti con speciale riguardo alla regione
dove risiede la scuola.
7. Moti e martiri del Risorgimento italiano. Lo Statuto

"Albert;ino. L'Italia e le sue varie regioni geografiche.
8. La guerra mondiale (1914-1918). L'Europa prima e do-

po la guerra mondiale. Le conseguenze di queste anche in
attinenza con il bacino del Mediterraneo e il vicino Oriente.

9. Geografia delil'Italia. Diritti e doveri del cittadino ita-
liano. Nozioni generalissime di diritto costituzionale, civile
e penale.
10. Conversazione sugli usi e costumi locali.

Avvertenza.

L'esame di storia e geografia dev'essere considerato come

ceame di orientazione nel mondo e di elevazione dell'indi-

viduo a membro di quella società di cui deve far parte e in
cui deve sentire il suo valore e il suo posto. Perciò il pro-
gramma comprende ed esige notizie elementari ma chiare

delle regioni, degli avvenimenti e delle strutture civili in
cui e attraverso cui la presente società si è costituita ed esi-

ste. Costante attenzione dev'essere dedicata all'Europa e al-

IPItalia in particolare da un lato, al bacino orientale del

3Iediterraneo dall'altro. Le nozioni geografiche, con sicuri e
continui richiami alla carta, debbono riferirsi alle varic re-

gioni nel loro aspetto fisico e antropico.

LINGUA LOCALE.

Prova scritto:

Traduzione in italiano di un raccontino o d.i un altro

piccolo brano in prosa di lunghezza non superiore a 15 ri-

ghe, non vocalizzato. (Quattro ore di tempo. E' ammesso
l'uso del vocabolatio).

Prove orali :

1. Lettura e spiegazione di nu \passo d'autore, desunto
da qualche antologia, vocalizzato parzialmente o completa-
inente.
2. Omervazioni grammaticali sul pas o tradotto.
3. Facile conversazione eu argomenti familiari in arabo

letterario, ma senza ferôb.

LINGUA STRANIERA.

Prova scritta :

Traduzione in due ore d'una lettera commerciale o fa.
miliare dall'italiano, senza vocabolario.

Prora orale :

1. Lettura e spiegazione di un passo d'autore.
2. Dettato RHa lavagna di facili proposizioni.
3. Facile conversazione su argomenti familiari nella lin-

gaa d'esame.
4. Descrizione generale del paese in cui la lingua è ado-

perata.
MATEMATICA.

Proca scritta :

Problema sulla ma.teria stessa degli esami orali. (Du-
rata della prova : 1 ore).
Prova orale:

Aritmrtica:

Le quattro operazioni fondamentali sui numeri interi.
Potenze di numeri interi; calcolo con esse.

Nozioni sulla divisibilità dei numeri interi. Numeri primi.
Criteri di divisibilità per 2, 5, 3 e D. Prova per 0 delle

quattro operazioni sui numeri interi.
Massimo comune divisore e minimo comune multiplo di

due o più numeri interi.
Le quattro operazioni fondamentali dei numeri frazionari.

Potenza dei numeri frazionari.
Numeri decimali. Numeri decimali periodici e loro fra-

zioni generatrici.
Sistema metrico decimale. Misura del tentpo, degli archi,

degli angoli.
Proporzioni numeriche.
Proporzionalità diretta od inversa. Regola del 3.

Regola per la divisione di un numero in parti proporzio-
nali a più altri.
Regola per l'estrazione della radice quadrata con asse-

gnate approssimazioni.
Uso di una tavola di cubi per i problemi inversi nelle que-

stioni di volumi.

Geometria :

Rette, semitette, segmenti. Phi.ni, semipiani, angoli. Rette
perpendicolari, rette parallele.
Poligoni; in particolare : triangoli, trapezi, parallelo·

grammi, rettangoli, rombi, quadrati. Loro principali pro-
priotù. Circonferenza e cerchio, secanti, tangenti, corde,
angoli al centro, angoli alla circonferenza.
Uso della riga, della equadra e del compapo. Froblemi

grafici fondamentali.
Parallelogrammi e triangoli equivalenti, teorema di Pi-

tagora.
Segmenti proportionali. Triangoli simili.
Misura dei segmenti, degli angoli e degli archi. Uso della

riga graduata e del rapportatore.
Regole pratiche per la misura della salierficie dei ipoli-

goni, della lunghezza della circonferenza, della emperficie
del cerchio.
Retta e piano perpendicolari. Piani perpendicolari, Pieni

e rette parallele.
Prisma, parallelepipedo, piramide.
Cilindro, cono e Pfera; aree e volumi che vi si riferiscono.

Arvertenza.

Gli argomenti aritmetici si presuniono svolti con indiriz.
zo massimamente pratico, quelli geometrici con in;1irizzo
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prevalentemente intuitivo, nia sorretto ed illuminato a quan-
do a quando da facili proceñ'imenti deduttivi.
L'esaminando mrù tenuto a calcolare espremioni, aritme·

tIche ed a rimlrere faelli problenil di geontefria, questi ul-
timi con particolate riguardo áll'applicazione delle regole
di misure per le lunghezze, le miperficie, i volumi, gli an-
goli, gli. nrchi. Dovr dimostrare, sopratutto, di sapere
orientarsi. nellas risoluzione di un problema ed eseguire con

.aicurezzaze aspidità le aperazioni che occorrono.
Non è escluso però che l'esa.minatore richieda dals can-

didato dennizioni amtte dei termini, d: cui avrà occasione
di valerii, ed enunciati precisi delle regole pratiche, cui fi-
A ricorso; ma è assoliitamente escluso che l'esame possa
proeodere per domande, e risposte di definizioni od enun-

cisti in un campo di completa astrattezza.

SØIENZE NATURALI.

L'esame consisterà in una conversazione con esempi tratti
dalle cosete dai fenomeni più comuni, per assicurarsi che i
candidati 'abbiano nazioni chia.re. e precise e smpplano ren-

dersi conto del nosso tra le diverse cose imparate., La ma-

teria di esame, che deve essere svolta in modo da stillippare
la capucitA di orga.nizza.re la diretta esperiënza dello scolaro
la seguente:
Oi ratteri flglei e chimici del corpi. Solidi, liquidi e gas.

Og Lsédipliéi e composti. L'aria, Pacqua. Combustione,
solugone. 1 verl stati delPacqua. La neve, 11 ghiaccio. Eva,
pöniztõite. ébulliklorie. Il vapore actpido atmòàfèl•icò e la

circolazione dell'acqua sulla nostra terra. Il calore, in tem-
rutdra il termomett'o. Pressione del vaipore, smacchine a

vapore. Il peso del corpi, la p1wslone dell'aria, il barotne-
tro. Ê¾ioni e tumori, gl'intratinenti musicali. La luce, lo
spettro ëalare, i colorl. Speerhi e lenti. L'elettricità; la cor-
ente elettrica, la luce elettrica, i ufotori elettrici.
Gli éinofi viventí, cotne ái distinguono dai corpi bruti. Or-

gan1°W funkiani. Le princiþali funzioni di un essere vivente.
Perchè dobbiamo mangiare e che cosa dohhiamo mangiare.
Gli alimenti e In mttrizione. Come vivono e come si nutrono

,
Relazioni fra le piante e gli animali e fra i varl emeri vi-

venti in generale.
Conni'sul sistema solare. Movimenti della terra e toro con-

seguenze.

COMPUTISTERIA.
Prova scritta:

Un lavoro di computisteria entro i limiti de1Pesame orale.
(Durata della prova: 4 ore).
Press orale:

Oonversazione intorno agli argomenti seguenti che do-
vranno essere svolti con indirizzo eminentemente pratico:

a) Nozioni di computisteria :
1. Commercio e commercianti. Merci e loro classificazio-

ne. Compra-vendita. Posi, tare, prpspi. Adegnato di prezzo.
Fattura di merci (compilazione). Fagamenti di somme e ri-
cevute. Versamenti di somme presso Banche e distinte di
versamento. Spedizioni, trasporti ed assicurazioni al merci.
Documenti relativi.
2. Niimeri conaplessi. Misure locali e del principali Statt.
8. Misure decimali. Riduzioni di misure.
4. Regola del tanto per cento e.sue a,pplicazioni. Commer-

cio di commissione. Committenti e commissionari. Provvi·
gione, star del credere, ecc. Documenti relativi a compere
e vendite fatte dal commissionario, compilazione di conti
di .com era e di netto ricavo.
5. In ressi e econti semp11el commerciali. Formule. In-

teressi e sconti per giorni e per mesi.'Divisori fissi Interessi
'cumulativi di più capitali posti a frutto alla medtúlân tassa,

per meet o giorni rispettivamente diversi. Applicazioni pra-
tiche per i conti correnti (ad interessi ed a numeri) relativl
a depositi di somme presso banchieri e a prelevamenti. For·
me a sezioni divise e scalare. Valuta delle somme che sfre.
gletrano nel conto cormnte.
Conto corrente a metodo diretto e con valute anteriori e

pósteriori alla chiusura (numeri cosidetti neri e rossi). Chiu-
sura dei conti correnti. Rietodo iliretto a giornó di chiusura

le piante verdi. Costrnzione delle sostanze organiche dal

-corpi minerali. Otän mi nutrono gli 'animall erbivorl, 'carni-
vori e paraamiti. Principali differenze fra Papparnto -dige-
rente di un erbivoro e quello di un carnivoro: la dentaturn,
14.lingua. le ghiandole salivari, lo stomaco, l'intestino, gli
esereinentl. Confronto, p. es., fra 111me'e 11 cane.
In respirazione,

,
gli organi respiratori. ' Ilespirazione ac-

quatica, nerna come rpspirano i tiesci, come igli insetti.
Come §i climostra che mensa l'ossigene la vita non può-con-
tihuare. Confronto' fra la respliarÍone e tina flamma che

brucia. La respirkr,igne intima del tesànti, i prpeessi di.os'
sidatione; comé essi sieno fonte del palore animäle e della
energia mecennica. La circolazione det sangle: sua ftnizfóne
nutrifivi e resjdralbria. 11 sangue, il onore, i vasi e ngul·
feri,

Come e,i muqVläino: lo seheletro, i muscoli e 11 sistemp
hervoso. hiovimaiti volontari e involontail. FlitižloilÃ del

cerveilo del midollo spinale.
I nústì·i o all ði sensoi a che servono. Il naso, Poechio.

Poi dhio là lingila.
11 tatto e gli altri sensi cutanei. Come ci reggiamo ip

þlädifeome regolinnio i nostri inovimenti.
Fanna loende. I prine,ipali tipi di animali e i loro caratteri.
Come è fatta una pläntas. Fusto, ritdici, foglie, flori semi,
kiitti
Piante con flori e piante senza fiori. Piante verdi e piante

senza clorofilla. Flora Toënle. Pfdnte utili per i loro prodotti
slirgen‡pri, per i Jorg,prodott-i. indsstriali e,medicinali, pian-
te ve14eÌ(che. Piante ornamentali,

presunta..Esercizi di conti correnti sia a numeri, sia a in-

teressi, tanto con la forma a sezioni divise quanto don quella;
scalare.

Adeguati semplici di tassa e di tempo ed applicaalani
pratiche.
6. Monete italiane e dei princlipali Stati che hanno rapa

porti con la Tunisia. Parità monetaria. Idee prgtiëhe sulla
cambiale. Vaglia e assegni bancari. Cambio manuale e

.traiettizio. Cambio diretto. Listini Italiano e torn1 e loro

jnterpretazione. Rimasse all'estero per pagamenti di debiti
in monefa straniera e risoluzione di problemi relativi. Lo
sconto di cambiali ýresso banche. Distinta di conto e 'sna

compilazione.
7. Fondi pubblici e privati. Debiti dello Stato. Varie spe-

cie. Titoli di rendita Jeertificati nominativi, cartelle al por-
tatore e certificati misti). Quotazione dei titoli di Stato.

Quotazioni tel quel. Problemi relativi al empitale shedesenrio
ýer Facquisto del titoli e alla quantitA di rendita che si può
adquistare con un dato capitale. Ricerca d'el tamo di im-

piego di capitale nell'acquisto dei titoli di Stato. Pratica-
mente• della societA anonima, del suo capitale e delle azioni
che lo costituiscono. Problemi relativi alla compra-vendita
di azioni. Dividendi.

b) Elementi di ragioneria:
8. Aziende. Distinzipui delle aziende. Beni economici.Tw

sone (organit Ospita.le, patrimonio, sõstanze. Ë19tÑentf at-
tivi e passivi Dacitale petto.e anadvo scoperto; Ñrtica-
mente: dell'insentarto. Iteda;done di invenhiri i agende
domestiche e di aziende mercantili. Paventivo di spese e
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rendite per una azienda domestica. Compilazione pratica
di preventivi.
9. Gestione economica. Fatti. Movimenti patrimoniali.

Aumenti e diminazioni di patrimonio. Rendite e spe•.m. Tra-

stormazione e scambi 'li beni. Sopravvenienze e insuosisten-
ze attive e passive (esemplificazioni).
.
10. Scritture. Registri elementari di un'azienda mercan-

tile. Del giornale e del mostro. Conti: loro materia e forma.

Scritture semplici. Scritture nel giornale, nel mastro e in

alcuni registri elementari. Registrazione, nelle aziende do-

mestiche, di riscomioni di rendite, ivagamento d'imposte e

altre spesa, riscossioni di crediti, spese di famiglia, paga-
menti di debiti, depositi di somme presso banche e preleva-
menti, acquisto di immobili, ecc.
11, La partita doppia. Giornale e mastro. Collegamenti.

Apertura dei conti. Scritture relative ad un'impresa mer-

cantile (registrazione dell'inventario e dei fatti relativi ad

acquisti di merei, vendite, pagtmento di debiti, riscossioni
di crediti, econti di effetti presso banche, pagamento di

ispese, eee.). Giornalmaatro.
Bilancio di veriticazione a fine di esercizio. Correzione di

errori. Operazioni di chiusura dei conti. Rettificazione dei

saldi di alcuni conti (in particolare: modo con cui si chiude
-il conto merci). Epilogo dei conti e registrazione dei soldi.

12. Rendiconto, e come si deduce dalle scritture. Compi-
2azione di rendiconti.

DISEGNO.

L'esome consisterà nella copia dal vero di un oggetto qus-
lunque, scelto sempre con sano criterio di buon gusto, e

tale par semplicità di forma e di linea che lla copia possa
essere convenientemente emguita nel breve spazio di quat-
tro ore, oppure in un disegno decorativo applicato al lavoro
femminile d'invenzione delle candidate sopra elementi libe-

ramente scelti o propostí come modelli dall'esaminatore.
Naturalmente, se trattasi di un oggetto, gli allievi do-

Tranno essere riuniti a piccoli gruppi avaliti ad esso e i

inodelli potranno essere diversi di forma e di dimensioni,
ma simili per 11 grado di difficoltà che possono presentare.
In tal caso la copia deve comprendere:

1° uno schizzo rapido e sammarlo;
2• i disegni quotati o in scala (eseguiti con gli strumenti

o a mano liÞera), neesssarí a dare dell'oggetto copiato la

forma e le.dimensioni principali con esattezza geometrica;
e clon la pianta e l'alzata o il profilo, o la sezione, ecc., e

dovrà emere completata con le necesmrie indicazioni di no-

mi e di numeri, in modo che i egratteri, lungi dall'essere
una esercitazione più o meno calligrafica, contribuiscano
alla composlalone armoniosa ed estetica del saggio che si

presenta.
Revertenza.

Per il disegno, converrà ricordare ch'eso è disciplina for-
mativa,. dovendo educare allo spirito d'osservazione, al senso
della .proporzione e a sviluppare il buon gusto. C'è, peral-
tro, anche una parte pratica, per la quale è necessario che

il candidato conosca le norme fondamentali per la rappre-

#entazione in proiezione ortogonale dei corpi e le principali
scale di prpperzione necemarie per la esatta lettura del di-

segni. E' bene che gli scola.ri abbiano una certa familiarità con
i, pi3L bei saggi delle arti decorative italiane di tutti i
tempi, specialme.nte nei piccoli oggetti della vita comune.

CALLIGRAFIA.

STENOGIL\FLt.

La prova durerà un'ora e quaranta minnti e emvaterà
nella dettatura d'un brano di prosa.
Il candidato dovrà mostrarsi capace di scrivem, ton un

sistema a sua scelta, 50 parole al minuto. Durata coÑples-
siva, 10 minuti. Finita la dettatura, il candidato dovlû tra-

scrivere in un'ora e mezzo lo stenoscritto.

LAVORO.

A) 1. Execuzione, totale o parziale, di oggetti utili alla
casa: toragliuoli, sottacoppe, hava.gilini, horse da tavaro,
sacchetti per cuseini o forbici o spazzole o libri, custodie per
aghi o fazzoletti o altro, vesti da libri, con saggio. di punti
ßecorativi in bianco o in colore.

2. Essenzione, comlpleta o parziale a mano e as mac-

china), di qualcuno dei più semiplici capi di biancheria di
indumento muliebre di misura proporzionata all'etù delle
candiblate, con spunti decorativi.

3. Eseenzione, totale o parziale, di federe, fazzoletti,
grembiuli, con punti di ricamo.
B) 1. Semplici Issori a maglia e all'uncinetto.
2. Ricami di lettere, cifre, monogrammi a semplice.di-

segno.
3. Orespe o piegoline con semplici punti decorativi in

bianco.
4. Semplici oriull di bordar e di traforii.

5. Rattoppi.
6. Rammen d i.

A rrrrten ri.

L'esame dura <inque are, int e da <lue ore di ripero,
e la prova consta di due parti: la prima di cucho er amo

sulla materia di cui alla lettera A, la seconda di un saggio
sulla ninteria di cui alla lettera B.

La Commimione preparerà non meno di dieci temi, cine

cuno dei quali sarà composto, come si è detto, di due

parti: a ciascuna candidata, o gruppo di enndidote, ne sarà
dato uno. La diversità dei temi non ha notevole importanza :
importante invece è che tutte le candidate d'imostrino di

super cueire a mano e a macchina con precisione e con una

certa sveltezza ed eseguire con osattezza lavori a maglia o

.ad uncinetto, ovvero punti decorativi, possibilmente di tipi
tradizionali italiani.
Sarà bene che ogni candidata si ,presenti all'esame con

note personali riguardanti le disposizioni e . pre:Blezioni
prenotate dall'insegnante che l'ha istruita, affinehò. nei 11-

miti del possibile, la Oommissione ne tenga conto nell'asse-

gnazione dei temi.

Nella valutazione dei lavori di esame si dia la dovuta im-

portanza non solo alla precisione dell'esecuzione, ma anche

al buon gusto e al giusto eenso di misura dalle candidate,
specie nei saggi ai ingrandimento o riduzione di modelli-

tipo.

Esame d'ammissione alla prima classe del corso superiore
dell'istituto tcenico e alla prima classe del licea scientiilco.

ITALIANO.
Prova scritto:

Relazione sopra un afgomento del programina degli esami
orali. (Unrata della prova: 5 ore).

I/gme di quepta disciplina, ameh'essa formativa, con-
Prove orali:

sisterà in un saggio..di corsivo, con intestazione in inglese Lettura, ppiegazione, ed esposizione di paesi delle seguenti
o rotondo (Durata i R om). opere:
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Omero: Iliade, Odissea (almeno 2 libri), traduzione mo-

derna.
Plutarco: Due vite parallele, traduzione moderna.

Virgilio: Enside (2 libri), traduzione moderna.

Dante: Diviiso Comanedia (episodi scelti).
Boccacciö: Novelle soelte.
Ariosto: Orlando fterioso (&.canti).
Cervantes: Don C1eisciotto (un episodio).
Tasso: Gerusaloneme liberata (4 canti).
PariÈi: Il giorno (episodi scelti)..
Goldoni: una commedia.
Alfleri: una tragedia.
Manzoni : I Promesi Sposi.
Liriche varie delP800.
Caulucci : Poeale scelte.
Lettura e spiegazione d'una prosa o poesia d'autore con-

temporarieo a scelta delPamminatore.

LATINO.
' (Solo per l'ammissione al liceo scientifico).

Proba acritto:

Traduzione di un brano d/autore dell'età aurea, delPesten-
sione di circa 15 righe. (Ooncesso Puso del vocabolario).
(Durata della prova: 5 ore).
Provo orali :
1. In vita privata; e ipubblica dei Romani, cön cenni söm-

mari delle principali 'istituzioni civili, militari e religiose.
'I. Le principali figure e imprese dalla storia romana con

specin16 riguardo alle-Telazioni tra Roma e POriente, tra
Roma e le Provincie.

'

3. Tradtizioni di passi facili relativi at predetti argonienti,
e scelti'dalle opere di Øicelone, Cesare, Cornelio Nepote,
Virgilio (Encidq), Ovidio (Fasti), Fedro.

Avvertenza.

Ilesaminatore deve aceertare nel candidetä la conöseenza
sobria ma netta della civilta romana, quale ò possibile rav-
vimre nel concetto e nello stile dei principalissimi scrittori
latini. A questo fine s'intendono subordinate le cogniziohi
meramente grammaticali che, così nella morfologia come

nella sintassi, possono ridursi allo stretto necessario. Im-

porta sopra tutto che il candidato,.sia pure con la buona

guida di chi lo esamina, mostri di sa.per cogliere nel conte-
sto delle piirole la sostanza e 11' vario atteggiamento del pen-
siero.

STORIA.

I;esame consisterà nella relazione di letture storiche ri-
ferentesi ai seguenti argomenti:
1. Il bacino del Meditermueo nello sviluppo della civiltà

greca e romana, La civiltà ebraica e il profetismo.
2. Il Cristianesimo, la costituzione delPunità cattolica,

Porganizzazione medioevale (Feodalesimo, Comuni). Gli .
Arabi.
3. La formazione dei principali Stati europei. Signorie e

Principati in Italia. La Rivoluzione inglese. La Rivoluzione
francese. Succesèlva trasformazione economica e sviluppo
coloniale.
4. Il Risorgimento italiano. Foranazione dello Stato ita,

liano. Sviluppo colõniale italiano. Italiani alPestem. La

guerra mondiale.
Avvertenza.

I?ehme di storia è rendiconto di letture: letture di au-

toil preferibilmente contemporanei e dei meglio informati,

dai quali le notizie e i dati siano offerti come mezzo a cono-

seere i tipi e le fasi fondamentali della civiltà nel suo svi-

Inppo. L'insegnante Mabilirà l'ordine delle letture avendo

sempre lo sguardo al bacino del Mediterraneo, ai fattori
rhe l'lianno di volta in violta unificato in tutto o in parte,
agli avvenimenti capitali che ne hanno modificata la strut-
tura politèca. Degli altri fatti la conoscenza può anche·es-
sere solo thdiretta o subordinata. In ciaseuna regione (Tu-
nisia, Egitto, Grecia, Turchia) ò ovvio che si esiga più spe-
cifica cognizione della civiltà che ivi ha più fortemente ope-
rato e dei suoi nessi con la nostra civiltà romana e italiana.
Dortuique è indispensabile una limpida coscienza della di-
stinzione tra i diversi elementi confluiti nel Mediterraned
e della reciproca loro efilcacia.

GEOGRAFTA.

Conveltazione sui seguenti argomenti:
1. L'Italia in particolare (coste, orografia, idrografia,

niima, popolazione, coltivazioni, industrie, commerei, città
pinincipali, vie-di comunicazione).

, 2. La regione dove risiede la scuola e le altre The con
quella abbiano particolari rapporti economici e politici.

3. L'Europa e le altre parti del mondo, limitatamente
alle principali caratterisuche fisiche e antropiche.

4. Lettura di carte geografiche o topograffele eleme •

tari.

MATEMATICA.
Prova scritto:

Problema in applicazione delle materie degli igami orafti.
(Durata della prova: 4 ore).

Pove orali :

Aritmetica.:

Le quattro operazioni fondamentali sui numeri interi.
Potenze, di numeri interi, calcolo con esse.

Nozioni sulla divisibilità dei numeri interi. Numeri primi.
Oriteri di divisibilità per 2, 3, 5 e 9. Prova per 9 delle

quattró operazioni sui numeri interi.
3Isssimo comune divisore e minimo comune multiplo di

due o più numeri interi. '

Lo quattro operazioni fondamentali sui numeri fraalonari.
Potenze di numeri frazionari.
Numeri decimali. Numeri periodici e loro frazioni genera-

trici.
Sistema metrico decimale. Numeri complessi, misura· del

tempo, degli angoli, degli archi; sistemi metrici locali in uso.
Uso di semplici formole letterali per asprimere regolidi

calcolo o di misura e per mostraire come da una di tali re-
gold possano esserne Redotte altre.
Uso delle parentesi. Calcolo del valoTe che un?espressione

letteräle assume per assegnati valori numerici delile lettere
che vi compariscono.
Proporzioni numeriche.
Proporzionalità duetta ed inversa. Regola del 3. Regola

per la divisione di un numero in parti proporsionali a piik
altri.

Regole per f estrazione della radice quadmte con ause-

gnate approssimazioni.

Algebra :

I numeki razionali relativi. Le quattro operationi fónda.
mentali su di essi e loro proprietà formali.
Potenze con esponenti interi rehitivi.
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Oslcolo letterale : operazioni fondamentali con polinomi
(razionali interi); quadrato dii un polinomio, cubo di un bi-

nomlo.

Frazioni algebriche; callcolo con esse.

Equazioni di 1° grado con una incognita.
Sistemi di equazioni di 1° grado.
Geometria:

b) Per iParabo ed il turco, recitazione a memoria d'un
brano poetico e d'uno in proso scelti fra un elenco di 6
brani (quelli in versi almeno 20 baUt l'uno, quelli in pross
di almeno 30 righe) presentato dal candidato stesso. Inoltre
esercisi di conversazione.
Il candidato è tenuto a saiper tmdurre e commentare i

testi indicati al n. 2.

Retta, semiretta, segmenti. Piani, semipian.i, angeli.
Triangoli e poligoni piani. Uguaglianza di triangoli, ugua-

glianza di poligoni.
Disuguaglianza fra elementi di un triangolo.
Circonferenza e cerchio. Mutuo comiportamento di rette

e circonferenze o di circonferenze complanari.
Problemi grafici fondamentali.
Rette paralleie. Somma degli angoli interni o esterni di

un poligono.
Parn11elogrammi: loro proprietà, loro casi particolari.
'Angoli nel cerchio (al centro e alla circonferenza).
Poligoni regolari.
Teoria dell'equivalenza tra figure piane polågonali.
Proporzioni tra grandezze geometriche e teoria della si-

militudine nel piano.
Inserisione nella circonferenza del pantagono, del deca-

geno e del pentudecagono regolari.

Xeoertenza.

Per Palgebra e la geometrås, di regola, gli argomiinti deb-
bono essere svolti con metodo razionalle.
E' bene però nei primi anni del corso inferiore dell'isti-

buto tecnico 11ealpitolare le novionå di geometria apprese
nelle eenole elementari, senza alcun intendimento di siste-

mazione logica.
It candidato, ad ogni modo, all'esame, deve dar prova di

sapetsi orientare nella risoluzione di un problema, di sa-

per eseguire con sicurezza e rapidità semplificazioni e cal-
coli aritmetici o algebrici e di conoscere le teorie geometri-
che del programma in modo da poterne fare semplici appli-
cazioni.

LINGUE LOCALE E STRANIERE.

Prove scritte :

1. Traduzione dalPitaliano d'un brano di giornaile o

d'autore contemporaneo, deH'estensione di 40 righe per le

lingue europee, di 20 per Parabo ed il turco.

Il greco moderno sarà del tipo prevalente nelPuso dei

giornali, t'arabo sarn, quello lettera,tio, ma senza obbligo
dell'i're.
E' amanesso Paso del vocabolario. (Durata della prova:

5 ore).
2. Scrittura, sotto dettato, d'un brano in prosa nella

lingua straniera o llocale ; 25 righe per le lingue europee e

1t> per Parabo ed il turco.
Nota. - Per la seconda lingua straniera a Tunisi la tra-

duzione delPitaliano sarà di semplici proposizioni e non

avrà luogo lla prova di dettato.

Prove orali :

1. Lettura a prima viista, traduzicae e spiegazioni gram-
maticali d'un brano in prosa non eccessivamente letterario.

Il testo arabo e turco sarà privo di vocali, e più facile di

quelli da scegliersi per le lingue europee.
2. a) Per le lingue europee, esposizione nella lingua stra-

niera, di un'apera scelta dal candidato fra i classici della
letteratura straniera; il candidato dovrà presentare un

elenco che contenga le opere di almeno due poeti e due pro-

satori;

DISEGNO.

L'esame consterà di due prove, la prima della durata di 3
ore, la seconda di 5.
Nella prima prova i candidati eseguiranno un disegno dal

vero di elementi naturali da loro stessi scelti e procurati
con l'approvazione degtli esaminatori; i quali, naturgilmente
avranno cura di consigliare solo soggetti adatti per la sem-

plicità della forma, e dovranno poi graduare la severltà del
giudizio con la dåfficoltà offerta dal soggetto. Sarà sempre
data·1a massima importanza al modo con cui il candidato
avrà saputo rendere con mezzi semplici le caratteristiche
princäpali del soggetto.
Nella seconda prova i candidati eseguiranno di loro in-

venzione una semplicissima composamone decorativa deri-

vata dallo elemento naturale da ciascuno disegnato nella

prova precedente, su då una traccia geometrica eseguita con
gli strumenti, e stabilita dagli esaminatori che si servi-
ranno per questo då grandi modelli collettivi.

Avvertenza.

L'insegnaanento del disegno nel ooTeo inferiore dell'isti-

tuto tecnico contribuisce «JJa formazione della cultura, ed
ò base per la prosecuzione dello studio nel liceo scientifico.
Principali nozioni di disegno geometrico, limitate alle

costruzioni pantiche più usate nelle belle applicazioni de-
corative di ogni tempo, applicazioni che saranno subito mo-

strate agili allievi e fatte ripetere dad modello a memoria;
copia dal vero con carattere di rilievo esatto e di schizzo;
esercizi a base då semplici courposizioni ornamentali. Tali,
a grandi linee, le direttive dei prograanmi che si presuppor-
ranno svolti dagli insegnanti, secondo le personali vedute,
il temperamento d'artista e di docente di elaucuno.

L'esaminatore, nel giudicare le prove, terrà gran conto

del buon gusto e del senso estetico mostrato dall'alunno, e
della capacitA tecnica d'espressione.

STENOGRAFIA.

La prova durerà un'om e quaranta minuti e consisterà

nella dettatura d'un brano di prosa.
Il candidato dovrà mostmrsi capace di scrivere, con un

sistema a sua scelta, ottanta parole al minuto. D'urata

complessiva 10 minuti. Finita la dettatura, il candidato
dovrà trascrivere in un'ora e mezzo lo stenoscritto.

Esame di licenza tecnico.commerciale.

ITALIANO.

Come per Pommissione ailla prima classe del liceo seien.

tifico e del corso superiore delPistituto tecnico.

Ateertenza.

11 candidato deve dar prova di sapersi correntemente
esprimere nelha lingua italiana e di bene comprenderla ; di
aver sufficientemente sentito, attraverso lle letture, quel
u1ondo umano che ha trovato la sua espressione negli spi-
riti maggiori: di avere infine la maturità d'animo e la pre·

parazione alla vita modesta, ma non perciò priva di gravi
e dillicili doveri, alla q'uale è destinato.
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STORIA, GEOGRAFIA, LINGUA LOCALE,
LINGUE STRANIERE, MATEMATICA, DISEGNO

E STENOGRFIA.

Come per l'annTnimione alla prima clame del liceo seien-
tifico e del corso superiore dell'istituto tecnico.

CALLIGRAFIA.

L'esame consisterà in un saggio di comivo ed in un'inte-
stazione di una pagina di registro di commercio, con Puso
dei caratteri vari. (Durata: 2 ore).

COMPUTISTERIA.
Prova scritto:

Un lavoro di computisterla entro i 11miti de1Pemme
'orale. (Durata deHa prova : 5 ore).

Proes-orale

A) Commemio e commercianti. Meni e lord classifica·
zione. Compruevenûita.' Posi, tare, prezzi. Adegugto di,prez-
zo. Fattum. Huoni di consegna (DoliverU Order). Il conto
di costo e spesa e quello di netto ricavo. Documenti alle-

gati ille fatture. Ricerca del costo delle merci e calcoli re-
lativi. Pagamenti di somme e ricevute.
Agenzie di città e di spedizioni e trasporti. liote e di-

stinte di spese. Operazioni doganali o di depoelto. Punti
franchi. Magassini generali. Fede di deposito e note dl pe-

gno. L'assicurazione delle memi yhtgglanti e relativi doct1-
menti. Numeri complessi. Misure locali e del principali
Stati Riduzione di misure.
Regola del tanto per cento e sue apþlicazioni. Commercio

di commissione., Committenti e commissionari..Provrigione,
star del credere, ecc. Documenti relativl a compare e ren-

dite fatte dal commissionarlo (compilazione di conti -di
compara e di netto ricavo).
Interessi e sconti semplici e commerciali. Formule. Inte-

ressi e sconti per giorni e per mesi. Divisori lissi. Interessi
cumulativi di piit capitall posti a frutto alla medesima

tama, per mesi o giorni rispettivamente diveral. Applienzioni
pratiehe per i conti correnti (ad interesse ed a numeri) re-
ilativi a depositi di somme presso bnachleri o a.prelevameitti.
Forme a sezioni divise e senlare. Valuta delle somme che
si regletrano in conto corrente. Conto corrente a metodo
diretto e con valute anteriori e posterlori alla chiusurn (nu-
meri cosidetti neri e rossi). Chiusara dei conti enrrent1.
Metodo diretto a giorno di c11iusura presunta. I¾ercizi di
conti correhti sia a numeri, sia a interessi tanto con la

forma a sezioni'divise quanto con quella senlare.

Adeguati semþlici di taaso e di tempo ed applicazioni
pratiche. Regola congiunta.
Monete italiane, locali e dei principali Stati. Parità mo-

netarle. Idee pratiche sulla cambiale. Vaglia e assegni han-
cari. Cambio manuale e tmiettizio. Cambio diretto. Listini
italiano e locale e loro interpretazione. Riniesse all'estero
per pagamenti di debito in monety stmniera e rienluzione
di problfemi relativi. La econto di cambiali presso banche.
Distinta di sc<mto e sua compilazione.
Fondi puhhlici e privati. Debiti degli Statt. Varie specie.

Titoli di rendita (certificati nominativi, cartelle al porta-
tore e certificati- misti). Quotazione dei titoli di Stato. Quo-
tazione tel quel. Problemi relativi al capitale nece'ssario

per l'acquisto del titoli e alla quantità di rendita che si può
acquistare con pn dato ca.pitale. Ricerca del tnæò di'impiego
di capitale nell'acquisto dei titoli di Stato Azioni di so·
cietà anonime. Problemi relativi alla compra-vendita di

azioni. Dividendi.

B) Aziende. Distinzioni deMe aziendo. Beni ecottomici.
Pemone (organi). Capitale, patrimonio, sostanze. Elementi
attivi e passivi. Capitale netto e paesivo scoperto. Pmtica-
mente: dell'inventario, Redazione di inventarl di aziende
domestiche e di aziende mercantili. Preventivo di spese e

rendite per una azienda domestica. Compilazione pratica di
preventivi.
Gestione economica. Fatti. Movimenti patrimonin.11. Au-

menti e dimiunzioni di patrimonio. Rendite e spese. Tra-
aformazioni e seambi di bani. Sopravvenienze e insussistenze
attive e passive (eeamplificazioni).
Scrittare. Registri elementari di un'aziends mercantile.

Del giornale e del maatro. Conti: loro materia e forma.

Scritture serupdici. Scritture nel giornale, nel maatro e in
alcuni registrl elementari. Registrazione, nelle aziende do-
mestiche, di riscossioni di rendite, pugnälento d'imposte e

altre spese, riscossioni di crediti, spase di famiglia, page
menti di debiti, depositi di somme presso banche e pree-
vamenti, acquisto di immobili, ecc.
La partita doppia. Giornale e mastro. Collegamenti. Aper-

tura del -conti. Scritture relative ad un'impresa mercantile
(registrazione dell'inventario e dei fatti relativi ad negaisti
di merci, vendite, pagamento di debiti, riscoesioni di crediti,
sconti di effetti presso banche, pagamento di spese, eoe.)
Giornalmostro.
Bilancio di verificazione a fine di esercÏzio. Oorrezione -di

errori. Operazioni di chiusura del conti. Rettiflenzioné dei
saldi di aletint conti (in particolare: modo con cui si chiude
il conto merci). Epilogo del conti e registrazione del saldi.
Rendiconto, e come si deduce dalle scritture. Compila-

zione dil rendiconti.
C) La corrlapondenza cotamerciale. I requisiti formali o

sostanziali delle lettere commerciali. Lettere relathei ad
offerte di servizi e domande di informadioni commerciali,
agli acquisti, alle venò$te, al trasporti, alle operaziqui di
banca o di boren, al regolamenti del conto, al persoriale, ecc.
La copla delle lettere commerciali e dei doenmentie ,

Società commerciall in nome collettivo, in accomandita,
anonime: costituzione e capitali sociali. Statuti. Rappre-
sentanze commeretali. Affarl in conto suciale.
Gli impianti scritturali nelle aziende mercantill. Ordi-

namento degli uffici. La distribuzione e t'esecuzione del Ja-
voro. Il controllo sul servizi.
Banebe: operazioni principali ed accessori. Varle forme

di depositi. Buoni fruttiferi. Sconto di cambiali od antici-
pazioni sui titoli. Riporti. Apertura di credito. Incasso di
effetti per conto di terz1. Emissione di vaglia e di a ni.

Depositi a custodia. Incaesi e pagamenti per.conto.df terzi.
Effetti documentati all'accettazione e all'inensso. Apertura
di credito documentato. Acquisto e cessione di divise estere.
Operazioni di banca per conto di terzi ed in conto sociale.

Operazioni di boren, a contanti e a termine.
Modu3ario e scritture elementari nel vari uffici di una

banca. Situazione giornaliera. Uffleio di ragioneria e aerit-
ture complesse. Bilancio delle banche.

Ancrtenza.

Lo studio della computisterla dev'essere direttò all'acqui-
sto dell'abilità tecnica necomarla all'esercizio di qualsin.si
azienda. E deve essere sopra tutto pratico.

' SCIENZE.

Lo etesso programma della ecuola compliementare, con par.
tieolare riguardo a tutte quelle nozioni che presentano un

certo interesse dal puílto di vista commerciale,

e
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Esame di maturità per i provenienti dal liceo.scientifico.

ITALIANO.

Prova scritta:

Una relazione su un tema riguardante o il programma
degli esami orali d'italiano, o quello degli esami di storia.
Il canditato eseglierà tra i due temi proposti. (Durata della
prova: 5 ore).
Prove orali :

Lettura e commento di paesi scelti segnatamente delle

opere di Dante, Petrarca, Boccaccio, Ariosto, Tasso, Parini,
Altieri, Goldoni, Foscolo, leopardi. Berchet, Manzoni, Giu-
sti, On.rducci, Pascoli.
Esposizione di un'opera o di una raccolta sistematica di

pa.ssi delle opere di fronardo da Vinci, Michelangelo, Va·
sari, CeMini, Galilei.
Esposiz.ione di un'cipera o parte di opera di Machia-

selli, Guiccia.rdini, Vico, Beecaria, 3Iazzini, ßalho, Gio-
berti, De Sanctis, Amari.
Il ca.ndidato dovrà inoltre mostrare di cona.mere, per di-

retta lettura, almeno un'opera di ciascuno degli autori se-
guenti: Fogazzaro, Verga, D'Annunzio.
L'esaminatore si accerterà che al candidato sia presente

la linea della storia della letteratura italia.na, desunta dalla
conoscenza diretta degli scrittori.
Reciproca influenza della letteratern italiana e delle prin-

cipali letterature straniere.

Avvericaza.

Si richiede sopra tutto che il ca.ndidato, dartinato a par-
tecipare alla vita di paesi dalle genti diverse, parli e scriva
convenientemente nella lingua italiana, economen le mag-
glori opera della notra letteratura in modo da avere un

concetto dell'importanza di essa, e sappia elevarla a quel
l'alta considerazione che merita, nel confronto de11e lette-

rature straniere.

LATINO.

Prova scritta:

Versione del latino in italiano di nu briano di prom di

amiso compiuto d'autore dell'etA aurea o argentea di 25 ri-
ghe ciren (5 ore - Vocabolario).
Prove orali :

1. Carattere ed importanza dei seguenti autori: Oesare,
Oicerone, Sallustio, Livio, Tacito, Seneca, Quintiliano, Pli-
nio 11 Giovane. - Interpretazione di passi d'eaunti dai pre-
detti autori a scelta del candidato, che abbiano senso com-

piuto e siano rivolti a illustrare periodi e istituzioni della
storia e della civiltA romana.

2. Citratteti estetici dei principali poeti latini: Plauto,
Terenzio, Lucrezio, Oatullo, Virgilio, Orazio, Tibullo, Pro-
persio. Ovidio, Alarzialle. - Interpretazione d'i passi desunti
dalle opere di almeno tre dei predetti poeti, 83egliendo dal.
1'elenco presentato dal candidato.

3. Il pensiero cristiano. - Traduzione di pagine scelte
dal Nuovo Testamento (Vulgata), da Tertulliano, e da San.

t'Agostino.
4. In attinenza con i brani tradotti, cenni del costume

romano e notizia drei principali monumenti romani e della
loro distribuzione geografica.

Avvertenza.

Per la prova scritta di latino è orvio che la traduzione
dev'essere fatta in corretta lingua italiana, così che si terrà

conto degli errori di lingua italiana come di errori di tra-
duzione.
Per gli orali, si richiede sopra tutto che lo scolaro abbia;

letto i suoi autori per intenderli e gustarli. L'esposizione di
storia della civiltà romana avrà parte preponderante. La
let tura dei passi latini darà la prova di una conoscenza di-

retta da accertarsi eventualmente con qualche esercizio di
retroversione orale. Dei testi già letti nel corso inferiore
si esige un più sicuro possesso.
Si leggano scelte di brani, ma tali che nel loro insieme, o

ciascuno per sò, abbiano un senso compiuto e un'ampiezza
adeguata. La scelta dei brani dev'essere fatta. in modo da
illustrare organicamente o i periodi storici significativi, o
le istituzioni politiche, sociali, culturali più importanti o le
costamanze più salienti e caratteristiche. Preferibile, quando
si possa, la cono.wenza di un'opera intera di storico o di

poeta, o di parte d'opera avente un sanoo compiuto. Do-

vunque occorrano riferimenti archeologici, essi avranno op-
portuno rilievo e sufliciente dichiarazione.

STORIA.

Conversazione sui seguenti argomenti:
1. Cenni di storia della scienza (antichità, medioevõ,

rinamimento, tempi moderni).
'2. Cenni di storia delle religioni-: speciale riguardo alle

varie forme di Oristianesimo, e all'Islamismo con i suoi rl-

flessi politici e sociali.
3. Cenni di storia del diritto: Impero romano: Impero

bizantino, Giustiniano e Corpus iuris instinianeum; regime
feudale, repubbliche marinare, forme e metod1 della loro

espansione mediterranea; comuni, signorie, grandi monar-
chie assolute d'Europa e del vicino Oriente; formazione del
diritto costituzionale specialmente in Inghilterra e in Italia,
mpporti giuridico-polítici tra le Potenze europee e il vicino

Oriente. I recenti trattati (Versailles, St-Germain, Losan-
na, ecc.).

4. Le grandi ecoperte gleografiche e i viaggi di estplora-
ZIODO.

Avvertenza.

Per rendersi cattto canto del significato di questo pro-
gramma, l'esaminatore deve confrontarlo con il programma
del corso inferiore. IA è segnato nelle sue grandissime linee
llo sviluppo della civiltà mediterranea fino ai giorni nostri
secondo la successione cronologica; qui la civiltà stessa è

ripresa, ma vedenta con tutt'altro criterio, perchò raccolta
intorno a tre concetti fondamentali che sono la scienza, la

religione e il diritto; e però quella materia ò insieme ap-

profondita e specificata, si manifesta sotto aspetti e con

neso nuovi, giosa non soltanto a una orientazione dello sco-

laro nel mondo della civiltà a cui appaartiene, ma anche e

sopratutto giova a sistemare le sue cognizioni storiche in

quadri definiti che si collegano con le forme di attività pra-

tica ch'egli si accinge a intraprendere nella vita sociale.

Chi esamina deve preoccuparsi di accertare tla conoscenza

chiara, ancor che lineare delle interferenze perenni tra lo

sviluppo della scienza, della religione, del diritto nel vicino

Oriente e il loro sviluppo nel sano della civiltà europea.
Juterferenze che vanno segnalate così quando si svo'gono
nell'ambito della speculazione intellettua,le come quando si

concretano in istituti soeisli o regimi politici.
Il candidato dimostrerà di aver tratto luce alla interpre-

tazione degli istituti storici dalle nozioni indicate nel pro-

gramma di economia qui annesso. Ogni istituto deve avere

la sua breve illustrazione, non occasionalle, ma anzi siste-

matica, in quanto consiste nel ricondurre 11 singolo fatto
o istituto ai principali.ssimi primeigt dottrmali.
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EØONOMIA POLITICA.

La prova d'emme consisterà in una conversazione sui se-

.guenti argomenti:
1. Concetti fondamentali delPeoooomia politica; deal.

deri e bisogni. Utilità. Valore. La ricchezza: beni e servizi.
2. La prodosione- dello; ricchezza. I cosiddetti fattori

della produzione: terra, capitale, intraprenditore e sala-
rlato.

3. Rapporil tra i fattori della ricchezza. Varie specie
di imprese (industriali, commerciali, agricole) e varietà di
rapporti che ne nascono.

4. Intbreese, rendita della terra, salarl e proûtti.
5. La circolazione. Genesi, condizioni e forme dello

deaalbio. Costo. Valore 'e prezzo. Domanda ed oferta.>

6. La moneta. Osmbi.
7. Libero concorrenza. Monopoli. Statizzazioni e miini-

cipalizzazioni di servizi. Commercio internazionale. Libero
scambio e protezioniano.

8. Fatti demograûci e sociali in rapporto alla produ-
sione, distribuzione e scambio delle ricchezze.

9. Le crisi economiche.

Cicerone: Tusculanac, Libro IV ed estratti degli altri
libri De officiis.

Seneca: Lettere scelte a Lucilio, ed estratti dai Trat-
tati morali.

Epitteto: Manualc.
Epicuro: Massime capitali.
Marco Aurelio: Ricordi.
Antologia dal Nuoto Testamento.
Hobbes: Lcriatan (estratti).
Leibnitz: Teodicea (estratti deilla I e III parte).
Rousseau : Contratto socialc.
Bentham: Dcontologia (estratti).
Manzoni : Appendice al Cap. III della Morale Catto-

lica.
Fichte : La missione del dotto.
Guglielmo di Humboldt : I limiti dell'azione dello Stato.
Regel : Filosofia del diritto (estratti).
Kant: Critica della Ra.</ion,pratrea (estratti).
Rosmini : Principii della scienza moralo e storia corte.

parativa e critica dei sistemi intorno al principio della mo-
raio (estratti).

Spaventa: Principii di etica.

FILOSOFIA. Avvertenza.

Conversazione sui - seguenti argomenti:
1. E problema della scienza nella sua storia.

Le scienze degli antichi (matematica, geografia, chimica,
ilsica, astronomin). La scienza medioevale (enciclopedia sco-

laatica e tentativi di riceruhe scientifiche particolari).-Il ri-
nascimento e il naturalismo (Telesio, Onapanella, Coper-
nico, Gilbert). La grande questione del sistema tolemaico e

copernicano (Ga.lilei). Il problema metodologico (Bacone,
Deacartes).
La scienza moderna. Recenti teorie snila scienza (Croce,

Maxwell, Mach, Poincaré, ecc.).
2. Esposizione e commento di un classico della filosofia

scelto nella serie A e di uno nella serie B dei testi indicati
qui appreesó :

Serie A :

Lucrezio: De rerum ngttera (libri II a V). •

Giordano Bruno: De la causa, principio e teno.
Galilei: Antologia.
Bacone : Cogita‡a et visa e lo schema del De Dignitate,

libri II-IX.
Locke: ßaggio sull'inteNetto temano (estratti).
Leibnitz: Ntedvi saggi. Prefazione e libro I.
Berkeley : Trattato sui principii della conoscenza

temana.

Hume: Trattato sulla nattera timana (un libre con

estratti dei Baggi).
Condillac : Trattato delle sensazioni (estratti).
Galluppi : Estratti dalle Lettere ßlosoßehe e dalle Le-

rioni.
Kant : Critica della Ragion pura (estratti).
Schopenhauer : Il mondo come colonta e rappresenta.

clone, Libro I.
Rosmini : Introdiezionc alla felosofea (estratti).
Rosmini : Nteoro saggio (estratti).
'Gioberti: Introdstrione allo attedio della filosoßa

(estratti).
Gioberti: Protologia (estratti).
Herbart: Introdterione alla ßlosoße (Preliminari e 10-

glea).
Seriè 8 :

Aristotele : Politica (estratti).

Il programma di filosofia per il liceo scientifico, nella sua
prima parte, è indirizzato ad esercitare la riflessione filoso-
fica in concreto, prendendo ad oggetto una forma della co-

noscenza effettiva, qual'è la conoscenza scientifica. L'esa-
minatore perciò avrà cara di accertarei che il eindidato,
attraverso lo studio della storia delle idee scientifiche, ei sia
solllevato alPesame critico della scienza, e alla considera-
zione del valore della conoscenza scientifica, in che propria-
mente consiste la radice della speculazione filosollea.
Nella seconda parte il programma richiede lo studio di-

retto di qualcuna delle più celebri opere classiche della flio-
sofia relative così al problema stesso della conoscenza e ai
concetti fondamentali della realtA, come alle questioni sa-
preme dell'ordine morale.
L'esaaninatore, senza chiedere un'esposizione astratta

delle dottrine, si accerterà, nel commento del classico scelto
nella serie B, con opportune domande, che il candidato si
sia reso conto dei termini dei problemi morali, e del signi-
ficato delle soluzioni adottate dagli autori studiati.

MATEMATICE.
Prova scritta:

Risoluzione di un problema riguardante la materia degli
esnani orali. (Durata della prova: 5 ore).
Prova orale:

A) Oslcolo dei radicali, potenze con esponenti frazio-
nari. Equazioni di 2° grado o riconducibili a quelle di 2°
grado. Esempi semplici di sistemi di equazioni di grado su·

periore al 1°. Progressioni aritmetiche e geometriche.
Logaritmi: uso delle tavole logaritmiche ed applicazioni

al calcollo di espressioni numeriche.
Applicazioni dell'algebra alla geometria.
Oalcolo combinatorio e binomio di Newton.
Goniometria : trigonometria rettilinea. Relazioni fra tre

lati ed un angolo di un triangolo sferico con qualche appli-
cazione.

Rappres niazione granea delle funzioni di una variabile.
Derivate di Xm (intero e frazionario), sens, cosx e tgx.
Significato geometrico e cinematico della derivata.
Massimi e minimi col metodo delle derivate.
B) 1. Congruenze. Analisi indeterminata di 1° grado.
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2. I numeri reali assoluti e relativi. Operazioni su di
essi. Equazioni esponenzialli.

3. La nozione di limite di una successione o di una fun-
tione. Teoremi fond'amentali che vi si riferiscono. Nozioni di
derivata e di integrale per le funzioni di una variabile. De-
rivata di una somana, dà un prodotto e di una funzione di
funzione.

4. Teoria della misura per le lunghezze e le superfici.
Rettificazione deMa ciitonferenza e quadratura del cerchio.

5. Rette e piani nello spazio, ortogonalitik, parallelismo.
Diedri, triedri, angoloidi, poliedri, poliedri regolari.

6. Poliedri equivalenti, poliedri con volumi eguali e re-
lative regole d'i misura.

7. La teoria della similitudine nello spazio.
8. Cilindro, cono e sfera. Aree e volumi relativi.

Amertenza.

La pfova orale si svolge, relativamente alle parti A eB
del pi gramma, con le norme indicate per le parti omo.
nimo del corso superiore delPistituto tecnico; però per la

parte B il candidato è tenuto a rispondere, esponendo anche
le dimostrazioni di teoremi che gli venissero chieste, sui 5
capi indicati coi numeri 3, 4, 5, 6, 7 e sopra uno qualunque
a sua scelta, dei tre rimanenti.

FISICA.

PVova orale :

Valgono gli stessi programmi e le stesse avvertenze che

per la sezione ragioneria del corso superiore dell'istituto te-

cnico; solo che ai candidati dal liceo scientifico si richiederà
una conoæenza più approfondita delle varie teorie ed una

maggiore familiarità nell'uso dei mezzi matematici con par-
ticolare riguardo ai seguenti argomenti:

Nozioni sulle grandezze vettoriali; loro rappreesenta-
zione ed operazioni elementari su di esse.

Moto rotatorio. Composizione dei moti rotator.i.
Moto dei proiettili nel vuoto.
Legge di Newton ricavata da quella di Keplerú.
Energia di un corpo in moto rotatorio. Momento d'iner-

si.4 (volano, pendolo composto, ecc.).
Urto dei corpi elastici.
Principii della termodinamica.
Calore negli aeriformi: relazione fra pressione, volu-

me specifico e temperatura. Tem¡peratura assoluta.
Equazioni relative agli spelechi sferici ed aille lenti sot-

tili.
Dispersione della luce. Interferenza, diffrazione e pola-

rizzazione.
Onaapo elettrico e magnetico.
La corrente nei gas : ionizzazione. Raggi catodici e

raggi X.
Radioattività.
Misure elettriche : sistemi assoluti elettrostatico ed elet-

tramagnetico e dimensioni delle varie gmndezze. Smtema

pratico.
Strumenti di misura.

SOIENZE NÈTURALI E GEOGRAFIA.

Volgono gli stessi prograinmi e le stesse avvertenze del

corso superiore dell'istituto tecnico.

CRIMICA.

L'esame consisterà in una convemazione sai seguenti ar-
gomenti:

Corpi semplici. Combinazioni: rapporti ponderali e com.
posizione costante delle combinazioni.

Mole, molecole, atomi. Teoria atomica.
Simboli, formule chimiche, equazioni. Valenze.
Acidi, basi, salli.
Raggruppamento degli elementi e sistema perioñ'ico del

Mendeleieff.
Ossigeno, idrogeno, acqua.
Azoto, aria atmosferica, combustione, fiamma.
I minerali. Caratteri fisici, chimici e organolettici.
Proprietà dei cristalli, classi dei cristalli, leggi di sim-

metria.
Cloro ed acido cloridrico. Bromo, iodio, fluoro e loro

acidi.
Zolfo e composti dello zolfo sotto Paspetto chimiteo e

mineralogico.
Azoto, fosforo e arsenico; loro principali composti e

minerali.
Carbonio e silicio; principali composti e minerali.
Sodio, potassio e ammonio; .loro composti.
Calcio, bario; minerali e composti più importanti.
Magnesio e suoi sali.
Alluminio e suoi composti.
Rame, oro, argento e mercurio.
Ferro, cobalto e nischel.

Chimica organica.
Composti del carbonio. Idrocarburi più notevoli.

.

Alcool e eteri, aldeidi, chetoni, acidi, zuccheri.
Amine, amidi, sostanze proteiche.

LINGUE LOCALE E STRANIERE.

Prove scritte :

1. Traduzione dalla lingua straniera o locale di un palo
di pagine d'un prosatore, con quattro ore di tempo (nelle
ore antimeridiane), senza vocabolarió per le lingue europee,
con Puso del voc,bolario par Parabo e per 11 turco.

2. Traduzione dall'italiano di una lettera commerciale,
senza vocaholario, in due ore.

Prove orali :

Come per Pabilitazione delPietituto tecnico, ma con Pag-
giunta di interrogazioni sulla vita e sulle opere del princi-
pali autori classici e con la soppressione della prova 26. Il

candidato risponderà sempre nella lingua che è oggetto del-

l'esame.
Il candidato inoltre farà Pesposizione di un'opern, o delle

princiipali poesie se trattisi di poeti lirici, scelte da lui fra
quelle del seguenti autori:
Per il francese:
Rabelais, Montaigne, Corneille, La Fontaine, Molière,

Racine, La Bruyère, Fénelon, Mon'esquieu, Volta°re, Rous.
seau, X. de Maistre, Md. de Stäel, Chateaubriand, Lamar.
tine, Thriers, Hugo, Flaubert, Dandet.
Per il tedesco:

Lessing, Bürger, Herder, Goethe, Schiller, Tieck, Griman,
Platen, Heine, Hebbel, Wagner, Hauptmann, Sudermann.
Per Pinglese :
Bacone, Shakespeare, Milton, Defoe, Swift, Sterne, Mac.

pherson, Burn, Scott, Moore, Byron, Shelley, Keats, Carlyle,
Macaulay, Browning, Tennyson, Dickens, Ruskin, Kypting,
Emerson, Longfellow, Witman, Poe.

Per il greco moderno:

Paparrigopulos, Rangabé, Roidis, Valaoritis, Vasiliadis,
Verúardakia, Vikelas.
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Per 11 tuno:
Il candidato dovrà essere preparato a tradurre ed a

spiegare non meno di una ventina di pagine da lui scelte fra
gli scritti d'uno almeno fra i migliori prosatori e poeti
degli ultimi cent'anni; p. es. di Hehmed Terfiq o di Ziya
Gok Alp'fra i prosatori, di Mehmed Emtn o Abdul Haql
Ramido Teyfiq Fikret o Mehmed Akit tra i poeti.
Per l'arabo:
Il ondidato dovrà esser preparato a tradurre ed a aþie-

gave almeno trenta pagine, da lui seelte, d'und cretomazia
letteraria (p. es. del Maglant al-adab), le quali compren-
dano anc1(e qualche testo poetico:
Le spiegazlónf déi testi turchi ed arabi saranno date, di

Itgola, in ita.linno.

DISEGNO.

Prova grafica:
R candidato eseguirà uno schizzo da fo‡ografia o stampa

b calco di un frammento architettoalco e decorativo di arte
italiana ovvero di arte orientale, . oppari uno schlzzo dal
vero d'un oggett d'arte applicata. .

Allo schizzo 11 candidato agglungerà delle note illustm-
tive e compamtive sullo stile, sulPepoca, sullp caratteristi-
che del soggetto disegnato, intorno al quale gli esaminatori ,

mon darnnno alenna indicazione.
Alla prova debhono essere concesse ottà ore di cui due di

riposo ad latervallL
.

Le nòte aggiunte serviranno alla valutazione del lavoro,
ma chi le giudicherà terrn conto de11ë grandi diincoltà che

presenta la comtterizzazione d'uno stile.
Si terrà molto conèo delÍn äpacità°di osservazione che

si dimostm nel non traseurare elementi essenziali e nel con-
aervare .11 giusto rapporto tra le parti e gli elementi del sog-
getto riprodotto.
'Illndirlzzo de1Pinsegnamento del disegno nel Reeo seien.
tifico sarà quello culturale, duasi un como teorico pratico
di storia'delParte ristretto alParchitetfara ed d11e corlddette
arti minorf.

' Esame 'di abilitazione per i provenienti dal corso superiore
dell'Istituto tecnico (sezione di comniercio e ragioneria).

IT AT.T ANO, STORIA ED ECONOMIA POLITICA.

Come per lamaturità per-i provenienti dal liceo scientificö.

ALATiwATICA.
Prova acritte
Problema riguardinte la materia degli unmi orali. (Du-

rata della prova: 4 ore).

Prova oralo:

.
Al Cenni sui numeri irrazionali. Caholo del radicali, po-

tenze con esponenti fraziimari.
Equazione di 2· grado o riducibill a quelle di 2• grado.
Esempi semplici di ettuazioni di grado superiore al 1*.
Progressioni aritmetiche e geometriche.
IÀgsrltml Uso delle tavole logaritaniche ed applica-

zioni al calcolo di espressioni numeriche.
Applientione dell'algebra alla. geometria.

B) Teoria della misurn-per le lunghezze e le supernel.
Rettificazione della circonferenza e quadratura del cer-

chio.
Rette e piani nello spazio; ortogonalith, parallelismo.
Diedri, triedri, angoloidi; poliedri, poliedri regolarl.
Ãžeë'è voldnii di prismi o piramidi.
Gliogr.o, cong e afera. Aree e volumi.

Arvertenza.

Il programma è diviso in due parti: A) e B).
In A) sono raccolte principalmente le teorie in cui preval-

gono gli sviluppi algoritmi; cioè le teorie par le quali lo
aver raggiunto una certa abilità nel valefrsi .delle formole
fondamentali è sufliciente garanzia di buona preparazione.
Del powesso sicuro di questa parte il ca.ndidato dark,

dunque, prova risolvendo, sotto la guida dell'esaminatore,.
uno o più esercizi.
Gli esercizi, di regola, saranno tali da non esigere per la

loro risoluzione che l'applicazione immediata di teoremi e
formule fondamentali di cui ehl sia giunto alla fine della

sua educazione matematica secondaria, deve avere conoscenza
ferma e precim; ma non è emelusc che in qualche caso, in

ispecie se si tratta di questioni geometriche da risolvere con

l'aumillo dell'algebra, ese possano richiedere qualche op-
portuno necorgimento e qualche artifizio non immediata,

mente visibile. In tal caso l'esaminatore suggerirà sens'al-
tro il procedimento da seguire; perchè questa parte della

prova deve servire soltanto a mostrare che il candidato ha

pronto e franco il maneggio del calcolo letterale e l'uso delle

:principali formule di algehm.
In B) sono riunite le teorie che meglio si prestano a sag-

giare la capacitA del candidato a comprendere e a far saa
.una rigorom sistemazione dedettiva. Il candidato è tenuto

a Indicare l'andamento generale della sistemazione logica,
secondo lla quale egli le ha studiate, ed a esporre le dimo-.
strazioni di teoremi, ad esse riferentisi, che gli veninero"
chieste; ad eccezione di quelle riferentisi alle awe dei corpi
rotondt e dei volumi dei poliedri e dei corpi rotondi, per i
quali argomenti la sua preparazione potrà limitarsi islPe-
uttuciazione delle relative regole di misura e all'uso di esse

par la risoluzione di çroblemi diretti ed invemi.

FISICA.

Esame omle sui seguenti argomenti:
- Meccanica:
Il movimento dei corpi. Velocità ed adeelerazione. Com-

'posizione dei movimenti.
Forze. Compceizione delle forze. Coppie.
Corpi solidi rigidi. Macchine s=mplici.
Gravità. Caduta dei gravi libera o sopm un piano in-

clinato. Pendolo.
Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. At-

trlto e resistenza del mezzo. Conservazione della energia.
Oorpi liquidi. Premione nell'interno e alla supèrficie.

Principio di Archimede e sue applicazioni.
Corpi aeriformi. Pitssione e sue misure. Barometro.

Principio di Archimde e sue applicazioni. Pompe pei liquidi
e par gli neriformi. Denno sai dirigibili e sui velivoli.

Termologia:
Temperatura e calore e loro misura. Colore speelfico.
Equivalenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore.

\ Propagazione del calore. Dilatnzione termica. Cambia
mento di staito fielco. Igrometria. Cenno sullle maechine ter-

miege e sul loro impiego.
Acustica:

Propagazione e produzione del suono. Intervalli musi-
cali. Corde e tubi sonori. Risonanzz.

Ottica:
Produzione e propagazione della luce. Intensità e sua

misam.
Riflessione: specchi piani e aferici. RIIrazione: prismi

' e lentL
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Elettrologia e magnettemo:
Fenomeni e concetti fondamentali di ellettrostatica e

magnetostatica. Eletttroforo di Volta. Macchina elettrica.
Corrente elettrica e see manifestazioni magnetiche, ter-

miche, chimiche. Misura della corrente. La pila e l'accumu-
latore.

Induzione elettromagnetica. Rocchetto di induzione. Al-
tornatore e motore a corrente alternata. Trasformatore. Di-

namo a corrente continua.
Applienzioni pratiche principali della energia elettrica

accennando in pa,rticolare alle seguenti: trasporto della

energia, trazione elettrica, forni elettrici, illuminazione, te-
legrafia, telefonia, radiotelegrafia.

Cosmografia e mctcrcologia:

che con l'Italia e con lla regione nella quale ha sede l'istituto.
Colonie, in particolare le Colonie italiane. Le grandi sie del
commercio in relazione all'Italia e alla regione nella quale
ha sede la scuola.

4. Nozioni di geologia - Ipotesi intorno all'origine della
terra e alla formazione della crosta terrestre. Ere gealogiche
e loro principali caratteri litologlei e paleontologni. Conno
sulla costituzione fisica e sulla carta geologica della regione
e dell'Italia.
Minerali e roces importonti sotto l'aspetto comonerciale:

principali gimimenti e miniere, cenno dei prod'atti minerari
italiani e deha regione.

Accertcnza.

La sfera celeste e il sistema solara. Legge di Keplero sul
moto dei pianeti. La luna e le maree. L'atmosfera terrestre.

Vapore d'acqua nell'aria e sua misura. Meteore acquee, lu-

minose, elettritelle.

SCIENZE NATURALI E GEOGRAFIA.

Esaane orale sui seguenti argomenti:

Nozioni di 7>iologia :

1. Ouratteri essenziali <itegli esseri viventi. Confronto
tra organismi e anorganismi. L'organismo e le sue parti:
cellule, temuti, organi, relazioni fra il tutto e le sue parti.
UniformitA di struttura degli emeri viventi e della loro co-

stituzione chimica, diversità de'le forme. Principi di classi-
ticazione: la specie e i gruppi sistematici.
Vegetali e animali, somiglianze e differenze.

2. Bota.nica -- Organizzazione di una pianta superiore
e processi vital: che vi si contpiono. I grandi gruppi in cui
si lipartímono le pianite, loro caratteri principali.
Relazioni fra le piante e l'ambiente in cui vivono: loro di-

stribuzione sulla superficie della terra e fattori che la deter-

minano. Principali piante coltivate nel luogo o altrove, loro

origine e diffusione, loro importanza sotto l'aspetto commer-
ciale.

3. Zoologia - Nozioni sulla costituzione del corpo uma-
nö, dei vari sistemi organici e delle loro funzioni.
Tipi del regno anonale e loro caratteri fondamentali, con

particolare riguardo alla fauna locale.
Relazioni deg·li animali fra di loro, con -le piante e col Iloro

mondo esterno in generale.
Animall che hanno importanza per le industrie e il com-

mercio.

Per la fisica l'esame dovrà fornire la prova che il candi-
dato conosea i vari argomenti indicati nel programv a -- sia
in se stessi e sin nell'eventuale loro rapporto - ma, sopra
tutto, che egli abbia han chiari i concetti fondamentali che
dominano nella fisica, come quelli di forza e man, di la-

voro, di conservazione della energia nelle sue tra: forniazio-

ni, ecc. Dovrà inoltre dimostrare che possiede l'abito della

osservazione e sa inquadrare i fenomeni -- specialmente
quelli più comuni - nelle teorie generali.
Per In storia naturale e la geografia, l'esame dovrà avere

lo scopo di saggiare non tanto la quantità d'l nozioni acqui-
state dal candidato, quanto e sopratutto il mo:Jo come le

cose imparate si sono organizzata nella sua mante. Non si

richiederanno pertanto saveithi sforzi ninemonici, sfoggio di
nomi e di danarizioni, ma si esigerà dal candillato il pieno
possenso di concetti chiari e precisi e la capacità di asso:iare
i vari fenomeni naturali e di rendersi conto dei pechkmi che
essi presentano. Le interrogazioni saranno fatte in maniera

d's associare le nozioni che i giovani hanno dovuto acquistarre
nei diversi rami delle scienze naturali, dando ninggiore im-

portanza, per la storia naturale, a quelle che presentano un

certo interesse dal punto di vista del commerteio.

LINGUE LOCALE E STRANIERE.

Prove scritte :

1. Traduzione dall'italiano d'una lettera commerciale,
senza vocabolar¡o, in due ore.

2. Traduzione dalla lingua straniera o locale d'un atto

amministrativo e gladiziario, in due ore; senza væsbolario

petr le lingue europee, con Paso del vocabolario per Il'arabo

e per il tutto.

Geografia e geologia: Prove orali:

1. Geografia astronomica - La term nell'universo e nel

sistema solare. Forma, dimensioni, movimenti della terra.

Coordinate geografiche, uso dello carte geografiche.
2. Geogratia fisica - Forme del suolo, acque oceaniche e

continentali. Chimica e tlsica del mare, suoi movimenti. Cir-
colazione dell'acqua, saa importanza nei processi costruttivi
e distruttivi della sulperficie terrestre. Vulcani e fenomeni

vullennici, climi, loro fattori. Distribuzione geografica delle

piante e degli animali.
3. Geografia antro.pica - Distribuzione degli uomini ailla

salperfiele terrætre. Razze, popoli, religioni. Condizioni eco-
nomiehe: agricoltura, industrie, commerei. Vie di comuni-
cazione e d.i trasporti terrestri e marittime. Sedi uanane. Geo-

grafia nntropica ed economica dell'Italia. Il Mediterraneo.
Le varie regioni d'Italia.
Geografia della regione nella qualle ha sede l'istituto.
I principali Stati indipendenti di ciascuna parte del mon-

do, con speciale riguanlo alle relazioni politiche ed economi-

1. Convelazione nelle lingue straniere e laeale su wr-

gomenti relativi al commercio, alla vita, alla civiltñ dui po-
poli che parlano quelle lingue. Persl'arabo la converenzione

avrà luogo nella lingua letteraria, ma senza obbligo di irrûb.
2. Per l'arabo ed il turco, lettura e tra luzione a ,prima

vista, con eventuali spiegazioni grammaticali, di trani mo-
noseritti in caratteri corsivi riq'ah (per l'Egitto e Costanti-

nopoli) o magrebini (par Tunisi).

ISTITUZIONI DI DIRITTO.

La prova di esame consisterà in una conversazione sui se-

guenti argomenti:
I. Principî generali del diritto :

Coneetto del diritto - Il diritto come norma e come facol-

ta (diritto obiettivo e d.iritto whiettivo). Diritto oggettivo e

sua partizione. Fonti del diritto oggettivo. Cenni storici sui
codici italiani.
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II. Diritto costituzionale ·

Lo 'Stato. Lo Stato italiano e la sua costituzione. Teoria
dei poteri dello Stato. Il potere legislativo: organi e funzioni
übl potere legislativo. Il potere esecutivo e il potere giudi-
ziario. Rapporti fra lo Stato e gPindividui. Diritti politici e
diritti civili.
III. Diritto civile:

Diritti soggettivi. Capacità giuridica e capacità di agire.
Persone fisiche e persone giuridiche. Ølassiûcazione dei di-

ritti soggettivi. Della proprietà: cenni intorno a-1 diritto di

proprietà ed alle servitù prediali.
Concetto di obbligazione e suoi elementi essenziali. Cause

ed effetti delle obbligazioni. Estinzione delle obbligazioni.
Diritto delle successioni. Concetto generale di successione.
In anecessione llegittima e la testamentaria. Dell'acquisto
dell'oredita e dei legati. Diritti di famiglia. Concetto della

frimiglia nel diritto moderno. Matrimonio. Filiazione legit-
tima e filiazione naturale. Legittimazione, adozione, tutela
e cura.

IV. Diritto commemiale - Concetto e fonti del diritto

commerciale. Oodice di commerleio e leggi complementitri.
Delle obbligazioni commerciali. La prescrizione commerciale.
Il commerciante. Sua condizione giuridica. La rappresen-
tanza in materia civile e in materia commerciale. Il man-
dato commerciale. Le società commerciali e le assicurazioni.
Gli atti di commercio e i contratti commerciali. La cambiale
e gli istituti ainni, Loro regolamenti. Gli altri titoli di cre-
Mto. La vendita. Vendita civile e vendita commerciale. 11
contratto di riiporto. Le operazioni bancarie. Il contratto di
tigeporto. Il contratto di assicurazione nelle sue varie spe-
cie. Diritto commerciale marittimo. La nave. Del capitano e

de1Pequipaggio. Contratto di noleggio e contratto di traspor-
to marittimo. Le assicurazioni marittime. Fallimento e con-
cordato preventivo.

V. Diritto amministrativo - Concetto ed organizzazio-
ne delPamministrazione pubblica. L'attività della pubblica
amministrazione. Attività giuridica e attività sociale. L'am-
ministrazione del patrimonio pubblico dello Stato e degli
Enti locali. La difesa del cittadino contro gli atti dell'ammi-
nietmsione pubblica lesiva o>i suoi diritti e interessi.

Avvertenza.

L'insegnante potrà in questa materia, che ha tanta impor-
tanza nella prepal-amione alPesernizio di ufBei amministra-
tivi e commerteiali, limitare, col suo criterio, lo sviluppo di
quegli argomenti che si riferiscono esclusivamente alle condi-
zioni od ai caratteri peculiari del diritto e dell'amministra-
zione pubblica in Italia e introdarse, invece, nozioni sugli
istituti giuridici, le giurisdizioni speciali e ta legislazione
commertziale dello Stato in cui ha sede la scuola.

COMPUTISTERIA E RAGIONERIA.

Prova scritta:

Soluzione di un problema di ragioneria. Durata della

prova: 0 ore).

Prova orale :

Conversazione sugli argomenti che seguono :

Compatisteria: Interesse e econti acmplici; loro applica-
esom.

a) Interessi gemplici. Fomnule. Metodi aritmetici. Me-
todi abbreviati per 11 enlcolo dhgli interessi iper mesi e gior-
ni (divisori fissi e parti aliquote). Tavole prontuarie. Sconto
commerciale.

b) Capitali aventi rispettivamente saadenze diverse a

che si devono ridurre a una scadenza comune in base a Gn
datottasso d'interesse. Interessi su capitali avanti scadenze
o salute anteriori a questa scadenza comune e sconti per
quelli aventi scadenza posteriore. Numero. Deduzione del
conto corrente a metodo diretto e a così detti numeri oppure
interessi neri e rossi. Forme (sezione divise e scalari). Re-
dazione del conto corrente. Conti correnti a metodo diretto
(a interessi e a numeri) e a chiusura presunta. Conti cor-
renti a metodo indiretto a interessi antecedenti. Conti cor-
renti a interessi gon reciproci. Conti correnti a interessi va-
riabili. Adeguati semplici di tempo e di tassa e pratiche ap-
plicazioni. Compensi di anticipazione. Sconto razionale sem-
plice. Confronto con quello commerciale.

c) Praticamente, della regola congiunta. Arbitraggi mer-
cantili.

d) Monete. Sistemi monetari. Parità monetarie. Brevi
cenni pratici sulla cambiale (insegnamenti propedeutici per
la materia del cambio). Cambio diretto. Listini e loro inter-
pretazione. Rimesse. Tratte. Esame del listino di Londra.
Cambio indiretto. ParitA cambiaria. Taasi ufficiali e tassi li-
beri di sconto. Arbitraggi col cambio diretto e con quellä
indiÀtto. Conti correnti a due monete (c. e. loro e nostro).
Esercizi.

c) Operazioni sui fondi pubblici e privati. Debito dellö
Stato. Specie. Quotazione dei titoli. Quotazioni tel quoi.
Problemi relativi ai titoli dello Stato. Obbligazioni di Co-
muni e Provincie. Azioni di società anonime e obbligaziohi.
Cartelle fondiarie. Fondi pubblici esteri. Quotazioni alPe-
stero di titoli italiani. Esercizi.

Interessi e econti composti; loro applicazioni.
f) Interesse composto discreto. Annualità a rate cöstanti

per costituzioni di capitali. AnnuaJlità a rate costanti per
l'ammortamento di debiti. Redazione di piani di ammorta-
mento di debiti con o senza obbligazioni. Sconti composti.
Valori attuali (uso di tavole per i calcoli relativi).

Ragioneria: Parte generale.
1. Amministrazione economica e azienda. Aziende di er'o-

gazione. Aziende di produzione e imprese. Beni economici.
Persone (organi). Distinzione delle aziende (pubbliche e pri-
vate, dipendenti e indipendenti, ecc.). Patrimonio, capitalle,
sostanza. Elementi che possono costituire il patrimonio di
un'azienda di erogazione. Componenti attivi e passivi del ca-
pitale di un'impresa. Elementi complementari (costi dell'av-
viamento, dei brevetti, disegni, modelli, condessioni e spese
di impianto).
Calpitali principali ed accessori e necessità nelle imprese di

tale distinzione per precisare la misura del reddito commer-
eiale. Capitali fermi e circolanti nelle imprese di produzione
diretta e diaervigi e loro contributo diverso nella produzione,
per la determinazione dei costi monetari dei prodotti e dei
servigi. Ammortamento di costi (brevetti, spese d'impian-
to, ecc.) e quote di deperimento di capitali fermi (macchine,
attrezzi, ecc.). Capitale netto e come può risultare nelle im-

prese. Fondi di riserva. Riserve coperte. Riserve occultes

(Esempliflcazioni).
2. Funzioni di gestione economica. Entrate ed uscite.

Entrate ed useite finanziarie nelle aziende di erogazione. l'ru-
sformazioni e scambi di ricchezze nelle imprese. Sopravve-
nienze e insussistenze. Funzioni di ragioneria ordinarie. Stu-
dio, rilevazione e controllo delle funzioni di gestione econo-

mica. Largamente sul controllo. Funzioni straordinarie.
3. Inventari. Specie. Esame e classificazione degli ele-

menti patrimoniali. Valutazioni nelle aziende di erogazione.
Le uttribuzioni di valore, nelle imprese, ai componenti del
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enpla-. Çriteri che possono guidare, tenendo presenti i fini
diversi che possono proporsi gli inventari ed il momento in
cui si compilano. Come possono rappresentarsi nell'inven-
tario i fondi di ammortamento e di deperimento, i fondi di
svalutazione e gli sconti di valori nominali. Inventari dedotti
dalle scritture. Dei ratei e risconti, e come possono doversi
includere nella compilazione di alcuni inventari. Beni altrui
e come possono inscriversi negli inventari.

4. Preventisi nelle imprese. Preventivi di impianto o co-

stituzione di imprese. Preventivi di costi, di ricavi, ecc. Pre-
ventivi nelle aziende di erogazione. Preventivi di costi e red-
diti (esemplificazioni). Preventivi finanziari. Entrate ed

useite finanziarie. Preventivi di competenze e di cassa. Clas
sificazione usata nei preventivi di competenza dei pubblici
Enti. Entrate ed uscite che rappresentano rispettivamente
diminuzioni ed aumenti nei beni di consumo. Concetti a cui

oggi si informano i « movimenti di capitali ». Fondi di ri-
serva, storni, ecc. Unilateralità e incompletezza dei preven-
titi flnanziari rispetto a tutta la gestione economica dei

pubblici Enti. Rosidui a fine d'esercizio. Pareggi, avanzi o
disavanzi finanziari. Bilanci di competenza misti.

5. Metodi e sistemi. Registri elementari nelle aziende di
crogazione per lla gestione finanziaria. Registri elementari di
una.data impresa (si scelga come tipo Pimpresa mercantile).
Giornale. Mastro. Conti-materia e forma. Partita doppia ap-
plicata a sistemi patrimoniali. Apertura dei conti. Bilancio
di .verificazione e deduzione della « situazione ». Correzione

di errori. Chiusura dei conti; operazioni necessarie. Rettifi-
cualone o correzione dei saldi a fine esercizio, di alcuni conti.
Parte concettuale di questa operazione nelle imprese (attri-
buzioni di valore alle merci, ai titoli, alle divise estere esi-

stenti, ecc. e criteri diversi elle possono guidare in queste
stime). Utili sperati e perdite presunte derivanti da queste
rettificazioni. Scritture dei ratei e riscontri a fine esercizio

iper la determinazione dei redditi, dei costi e delle spese che

alPesercisio competono. Destinazione del reddito netto rile-
vato nelle imprese individuali ed in quelle collettive e special.
mente anonime. Esercizio pratico completo di scritture in

partita doppia.
6. Forme di partita doppia. Giornalmostro. La partita

dappia applicata a sistemi patrimoniali incompleti ed a si-

stemi di beni altrui, di impegni e rischi. Applicazioni pmti-
che. Sistemi finanziari. Esercizio pratico coinpleto. Canni
sulla logismografia di Giuseppe Cerboni.

7. La partita semplice.
8. Rendiconti patrimoniali ed economici. Rendisconti par-

ziali. Rendiconti finanziari nei pubblici Enti. Forme che as-

sumono. Revisione e approvazione. Situazioni. Bilanci nelle

imprese a fine esercizio. Poste di essi ed esame di queste
poste.

Parte applicata:
1. Società commerciali ed associazioni in partecipazione

(devesi soltanto richiedere l'iittegrazione, dal lato della Ta-

gionerih, delle nozioni di istituzioni di diritto) - Scritture
kelative a costituzione di società in nome collettivo, in acco-
niandita semplice e per azioni anonnue. Apporti di soci. Ri-
levazione di utili a fine esercizio. Riparti di essi. Dei fondi
di riserva e di altri accantonamenti, specîalmente nelle ano-
iiime. Obbligazioni nelle società anonime. Scritture. Aumenti
di capitale. Diminuzioni. Fusione di società. Esemplifica-
zioni. Associazioni in partecipazione alPintero commercio e
aß una o più speculazioni soltanto. Scritture dal punto di

vista delPassociante o degli associati.
3. Aziende divisa -- Trasonissioni di salari e scritture

relative. Scritture generali presso Pamministrazione centrale.
Esemplificazioni.

3. Le imprese- A) Imprese di produzione indiretta (im-
prese mercantili) :

a) Commercio di importazione. Acquisti fob., cif., ecc.
Merci viaggianti. Documenti relativi. Delle tratte documen-
tate. Tecnica dell'operazione. Operazioni con corrispondenti
all'estero. Commercio d'importazione. Scritture,

b) Commercio bancario (svolgimento coordinato con la
materia ai istituzioni di diritto). Banche di credito ordinario
e loro ordinamento amministrativo. Operazioni attive e pas-
sive. Degli uffici di una banca. Principali scritture elemen-
tari. Controllo dei vari utilei. Lo sconto di effetti e le antici-
pazioni su titoli. Tecnica di queste operazioni. Dei riporti
attivi; quali si considerano nella pratica bancaria Di altre

operazioni attive. Delle operazioni .accessorie. Effetti all'in-
casso e beni di terzi. Operazioni passive. Conti correnti di-
sponibili, a risparmio, sincolati, ecc. Emissione di buoni frut-
tiferi. Depositi di titoli presso altre banche a garanzia di an-

ticipazioui ricevute o di altre operazioni. Itiporti passivi. Ri.
sconto del portafoglio durante l'esercizio come provvista di
fondi. Istituti di emissione e loro operazioni (cenni). La
chiusura dei conti a fine d'esercizio nelle imprese bancarie.

Esercizio completo in partita doppia e deduzione del bilancio
a fine esercizio.

B) Aziende di produzione diretta:

Esercizio tecnico nelle imprese industriali. Capitali fissi
e circolanti e loro contributo alla formazione dei costi di

produzione dei prodotti. Cenni sull'organizzazione ammini.
strativa e sulle principali scritture elementari. Delle scrit·
ture complesse. Conti alle materie prime principali e secon-
darie, alla mano d'opera e alle spese generali industriali. Im-
putazione delle spese generali. Gli elementi di costo e i conti

alle « lavorazioni ». Come non sia possibile sempre l'esatta

determinazione dei costi di prodotti quando .91 ottengono dull
lavoro industriale. Correzione di costi di prodotti già rilevati
e come si considerano nella pratica. Costi e spese commer-

eiali relativi ai prodotti ottenuti. Ilicavi di vendite. Oriteri
per le attribuzioni di valore a fine d'esercizio alle materie

prime principali e secondarie rimanenti, ai prodotti incom-
piuti, ecc.
Studio di una industria localle. Esercisio in partita übp-

pia. Deduzione del bilancio.

C) Imprese di servigi:

Componenti del capitale di queste imprese. Costi e ri-
cavi. Varie specie. Imprese di somministrazioni, costruzio-
ni, ecc. Imprese di trasporto. Cenni sulle imprese di naviga-
zione. Opportune semplificazioni.

4. Funzioni straordinarie di ragioneria. Inventari di li-
quidazione volontaria e forzata. Curatele. Scritture relative
alla liquidazione. Divisione di sostanza e compilazione di
progetti relativi. Graduatorie giud'iziarie. Norme relative

alle perizie.
5. Le aziende di erogazione :

a) Aziende private - Cenni sulle aziende domestiche e

patrimoniali-domestiche. Redditi e costi di essi. Eroga-
zione e consumi. Reddito netto non consumato. Norme ri-

guardanti Pimpiego dei capitali disponibili. Registrazione
in partita doppia di scadenza di redditi, riscossioni, paga-
menti di q>ese, consumi, ecc.

b) Aziende pubbliche:
Gli istituti di beneficenza -- Stato dei capitali ed 'esame

di esso. Categoria XI. Richiamo brevissimo alla materia gilt
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stolta sui preventivi finanziari. Presunti avanzi o disavanzi
di amministrazione e come si determimi.no. ãIovimenti di ca-

pitali e integrità del patrimonio di reddito nelle fondazioiti.
Norme rej;olantentari per la valutazione d'l nieune attività
e passività. Esime delle entrate e delle nacite di questi Enti.
Itesidui 4 fine di esercizio. Insut11eienza del bilancio tinnu

ziario in queste aziende a substrato patrimimiale e rimedi

proposti. Esemplificazioni pratiche in partita doppin per
un'azienda pubblica (scritture finanziarie e patrimoniali).
Cornnui e Provincie - Distinzione dei beni. Inventari.

01ass41cazioni di nttivitA e passività. Itichiamo alla materia

già svolta sui preventivi finanzia.ri. Avanzi e disavanzi pre
sunti d'amminlmtruzione. Sen'izio delle entrate e delle spese.
Servizio di enesa. henni sulle scritture complesse. Idee ge-
nerali sull'inventario, bilancio, scritture e rendiconto-delle
aziende tithnicipalizzate.
Stato (svolgimento coordinato con la materia d'insegna-

mento della scienza delle ilnanze: paragrafi 4, 5, G. 7) -

Beni dello Stato. Beni patrimoniali. Disposizioni legali e
classifienzioni usate nel documenti uilleiali. Servizio dell'en·
trata. Servizio delle spese. Mandati e va.rie specie. Servizio
di tesorerin. Cenni sulle scritture dello Stato. Conto consun-
tivo del bilancio e conto pa.trimoniale neHe varle parti di cui
si compongono. Cenni sui conti giudiziali.

SCIENZA DELLE FINANZE.

L'esaane consisterà in una conversazione sui seguenti ar-
gomenti:

1. Bisogni individitali e bisogni collettivi. Principio della
caesione sociale. Bisogni collettivi, ai quali provveùe la 11-

bera priva.ta iniziativa e bisogni collettivi, cui provvedono
d'autoritA lo Stato e gli Enti politici minori (bisogni pub·
blici). Caratteristiche diferenziali.

2. Beni e servigi oferti dagli Enti politici. Domanda

presunta e offerta irrecusabile di molti beni e sarrizi. Condi.
zioni della domanda e dell'offerta per altri beni e servizi

pubbilei. Mezzi col quali si provvede mi primi e al secondi.
3. Coneetto della scienza delle finanze. Relazioni di que-

sta con altre discipline, in particolarp con la scienza del-

l'amministrazione e con l'economia politica. Estensione della
scienza d'elle finanze in ra.pporto ni compiti che si ritengono
spettare allo Stato e agli n.ltri Enti politici minori.

4. Formazione del patrimonio pubblico. Classifitenzione
de'le attività e pamisitA patrimoniali. Del demanio fleeale,
in ispecie. Attitudine dello Stato, della Provincia e del Co·

mune come amministratori.
5. Le spese pubbliche. Specie, ca.ratteri e norme giuri-

diche e politiche che le riguardano. Spase per la formazione
del demanio e patrimonio pubblico e spese per la gestione
dei servizi pnkblici generali e speciali. Parte del reddito un-

zionale che è richiesta per acquisto di beni e servizi pubblici
e parte che s'impiega libera.mente in nequisto di beni e ser-
vizi sul merento libero. Condizioni per il conseguimento di
un massimo oggetto utile totale.

6. Le entrate pubbliche. Entrate ordinarie, originarie e

derivate. Imposte, tasse e tributi di carattere misto. Ordi-
namento loro secondo le nostre leggi. Criteri di ripartizione
delle imposte in relazione alla espacitA contributiva dei cit-
tadini. Entrate straordinarie· debito pubblico, forme e mo-

di di stignlazione, rimborso, conversione. La carta moneta:

metodi razionali per sopprimere il corso forzoso in un paese.
Le alienazioni di beni patrimoniali.

7. Il bilancio dello Stato. Norme giuridiche e politiche
per la formazione, approvazione ed erreizio del bilancio.

DelPasanzo e del disavanzo. Problema della pressione rela-
tiva di un'imposta straordinaria e ü•l un prestito.

STATISTICA.

L'emme cousdsterà in una conversazione sui seguenti gr-
gomenti:

1. Concetto della statistica come forma di osservazione
e di induzione appropriata ai fatti collettivi. In quali modi
si manifesta un ordine nel fatti di tali specie. Leggi stati-
stiche. La legge dei « grandi numeri ».

2. Rilevazione immediata del fatti collettivi. Operazioni
tecniche; to spoglio, l'aggruppamento e l'intasolazione del
datl. Operuziam logiche; la critica, l'elaborazione e la com·

parazione dei dati. Cause d'errore. Artifici per la scoperta,
misura e correzione degli errori.

' 3. Rilevazione enngetttirale, in base a criteri di propor-
zionalità, di analogia, ecc. Emmpi.

4. Procedimenti aritmetici di elaborazione dei dati.

Medie Proprietà e competenza d'applicazione delle p?]n-
cipali apecie di medie. Rapporti statistici. Pelaluazione. Cor-
relazioni di serie.

5. Procedimenti grafici. Teenica dei diagrammi e carto-
grammi.

6. Cenno dei procedimenti algebrici più semplici (inter-
polazione lineare e parabolica di secondo grado).

7. Primi elementi di coleolo delle probabilità. UfBelo del
calcolo di probabilitA nella statistica.

8. I numeri indici. Loro applicazione alla misura delle
variazioni dei prezzi di grandi gruppi di merci, alla misura
delle variabilità dei caratteri, ecc.

9. Tavole di sopravivenza e di mortalità. Concetto di

vita probabile, di vita media e concetti aflini. Formola della
vita media per due teste

10, Lo Stato e il movimento della popolazione. La teoria
di Afalthua Nozioni sulla tecnica del censimento della po-
polazione. Rilevazione del movimento naturale (naseite o

morti) e del movimento estrinseco (immigrazione ed emigra-
zione). Altre nozioni di statistica econoanica e commerciale.
I fatti delPordine morale, considerati dal punto di vista
della statistica.

11. Oenni di storia della statistica.

Avecrtenza.

L'insegnamento della ragioneria è collegato specialmente
con quelli di rienza delle finanze e di istituzioni di diWtto.
Nei presenti programmi si è soluto badare a questo collega-
mento par evitare ripetizioni della stessa materia da parte
di insegnanti diversi. E' necessario che l'insegndnte di ragio-
neria non ripeta alcune nozioni di diritto commerciale, che
sono nel programma delPinsegnante di istituzioni di diritto
(società commerciali, associazioni in partecipazione, came

hiali e istituti affini, contratto di riporto, depositi, eëc.), e

che devono trovare il loro completamento, dal lato tecnico,
nel corso di ragioneria, senza essere rípetute.
Si eviterà parimenti, che uno stesso argomento riappaia
- sia pure per necessità di trattazione

--- in più punti. E'
inutile, studiando i singoli Enti pubblici, ripetere la materia
del bilancio di previsione di competenza, del rendiconto fi-

Hanziario e patrimoniale, delle scritture finanziarie, ecc.:
materia tutta che trova il suo completo svolgimento in capi-
toli di ragioneria generale. Bastera richiamarla con brevi
cenni, ed integrarla, se è necessario, ee, cioè, vi sono parti-
colarità che riguardano il thpo di azienda che è oggetto di
studio. Il progra.mma di com.pntisteria è stato ridotto di

qualebe cosa e può svolgersi con tre ora settimanali di le-
zione. Alenni punti del vecchio programma di computisteria
erano di arituwtica ed altri di tecnica commerciale: materia,
quest'ultima, che doveva ripeterai, poi, nell'insegnamento
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della ragioneria a.pplicata alle imprese. Poichè la conoscenza

sia pure elementare, dellla tecnica commerciale si ritiene in-
dispensabile per lo studio della ragioneria, si sono fatti dei
richiami alla o tecnica » in qualche punto del programma che
tratta delle iluprese.
La sezione di commercio e ragioneria deve preparare « al-

l'esereizio di utlici antministrativi e commerciali ». E' neces-
sa.rio quindi che il licenziato da questi studi conosca non sol-
tanto i tipi principali di imprew, ma abbia una certa cono-

seenza di ragioneria dei pubblici Enti. Per questa ragione,
si sono nel programma attuale conservate alcune nozioni
specifiche di ragioneria applicata agli Enti pubblici.

CHIMICA MERCEOLOGICA.

L'esame consterà di una conversazione sui seguenti argo-
menti.

1. Simboli, formulle, equazioni chimiehe e calcoli stechio-
metrici.
Aria atmosferica e fenomeni di combustione. Acqua, ozono

ed acqua ossigtmata.
Acidi, basi e sali. Itegole di nomenclatura.
Gli acidi cloridrico, nitrico e solforico. L'ammoniaca e gli

idrati di sodio e di potassio.
Teoria atomica e ricerca dei p. atomici e dei p. molecolari.
2. F'cm ti che entrano nella costituzione dei composti

organici. Complessi atomici caratteristici delle varle fun-

zioni (alcoolica, aldeldäca, acida, ecc.).
3. Materie prime e prodotti della grande industria, con

particolare riguardo all'Italia e alla regione dove ha sede
la sencia.
Gas industriali.
3Ietalli usuali e metalli preziosi. Leghe ed amalgame.
Com1mstiluli solidi. liquidi, gassosi.
Gewo, calce, cementi. Prodotti ceramici e vetrerie.
Materie fertilizzanti.
Alimenti animali e regetali: latte, nova, carne, cereali e

legumi 2ncebero e surTogati.
Vini, airra, liquori.
Grassi, candele, saponi. Gomme' e resine.
Fibre temåli e tesenti. Caratteri distintivi delle fibre tes·

sili, meta artificiale, cotone mercerizzato.

Pelli, cuoio, materie concianti.

Avvertenza.

Il candidato deve dimostrare di conoscere bene gli argo-
menti del Irogramma con particolare riguardo alle condi-

zioni ripeciali della regione neNa quale ha sede l'istituto e

ú31e relazioni che il programma stesso ha con quello di

scienze.

CALLIGRAFIA.

Intestazione d'i una pagina di registro di commercio, con
l'uso di caratteri vari bene armonizzati. (Durata della pro-

va : 3 ore).

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
MUSSOLINI.

1 3; aistro per la pubblica istriezione:

ASATI.

Numero di pubblicazione 198.

REGIO DECftETO 28 dicembre 1924, n. 2273.
Sistemazione giuridica ed economica del personale giudi.

ziarlo proveniente dalla cessata Amministrazione di Fiume.

VITTORlO EMANLŒlÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 22 febbrado 1921, n. 211;
Visti gli articoli 3 del 11. decreto-legge 20 marzo 1921,

n. 373, e 1 del R. decreto legge 18 settembre 1924, n. 1-133;
Visto l'art. 21 del 11. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842;
Visto il R. decreto legge 6 novembre 1924, n. 1702;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Guardasigilli. Illnistro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col bli.
Histro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

CAro I.

Personale dclla magistratura.

Art. 1.

Il personale della magistratura proveniente dMla cessata

Amministrazioue di Fiume, è collaento in un ruolo transk

torio secondo la distinzione dei gradi della magistratura del
Regno.
Nella formazione di tale ruolo, la quale sarà compiuta dal

competente ufficio del Ministero della giustizia, dovranno
osservarsi, in quanto siano airplicabili, le disposizioni conte-
nute negli articoll GG e 67 del II. decreto 14 settembre 1923,
n. 1921.

Art. 2.

Il ruolo tra.nsittorio è pubblicato nel Bollettino uffleiale del
Ministero della ginatizia e gli interessati possono, entro

13 giorni da tale pubblicazione, presentare i loro reclaani al

Alinistero con ricorso trasmesso in via gerarchica.
Su tali ricarsi decide il Ministro per la giustizia con suo

decreto, sentita una Commissione speciale, In quale sarà pre-
sieduta dal Ministro e composta di due magistrati di grado
non inferiore a consigliere di Cassazione, nominati dal Mi-
uistro per la giustizia.
Alle sedute della Commissione interviene per dare chine

rimenti il capo del personale della magistratura ed in caso

di suo impedimento il funiionario che ne fa le reci. Adem.

pirò le funz)oni di segretario della Commissione un magi.
strato trattenuto al Ministero con funzioni amministrative.
La decisione non è soggetta ad alenn grassme nè in via

amministrativa nè in via giurisdizionale.
Il Consiglio superiore della magistfatura in sezione sem-

plice provvederà quindi alla fusione del rnado transitorio nel

ruolo generale, tenendo presente per ogni singolo magistrato
la posizione a Ini nasegnata nel ruolo transitorio, in modo

però da non attribuirgli un colloenmento più favorevole in

confronto dei magistrati del ruolo generale con pari anzia-
nitA complessiva di servizio ed in analoghe condizioni di me-
rito.
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Dalla pu licazione-della graduatoria così formata glirin.
teressati av nno 15 giorni: per proporre i loro eventuali re.
clami sui q all deciderà definitivamente 11 Consiglio supe-
riore della agistratura in seduta plenaria.

Art. 8.

Dalla entr ta in vigore del.presente decreto sono estese ai
magistrati p enienti dalla cessata Amministrazione di Fiu-
me, le disp izioni relative alPordinamento disciplinare, ni
limiti di età alle aspettative, alle'permissioni di assenza, vi-
genti per la; nagistratura del Regno, ed ai poteri di vigilanza
degli -organi del 'Pubblico Minietero sugli ufflei inferioW,
nonchè, in cuanto siano applicabili, le.disposizioni speciali
emanate per la magistratura proveniente dalla cessata Am-
ministrazion niistriaca.

Art. 4.

Entro 11 t wmine stabilito dall'art. 8 del R. decretõ-legge
30 pttobre 1124, n. 1842, possono essere dispensati daß ser-

vizio, sentite la Commissione di cui all'art. 2, i magistrati
di qualunque grado provenienti dalla cessata Amministra-
zione di Timme i quali per motivi di salute, incapacità, scar-
so rendimengo di lavoro, compimento dei sessanta anni di
età o raggirngimento di tale età entro 11 termine suaccen-
rutto, o per iltri motivi non siano riconosciuti abili al ser.
Ylzio.
Il loro tra tamento di riposo è regolato dalle norme stabi.

lite dal R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.

Art. 5.

a i consigliere di Corte di cassazione, che la presiede, del

capo del personale del Ministero della giustizia o di un
suo delegato e di un consigliere o di un sostituto procura.
tore generale di Corte di appello.
La Commissione dovrà dare il suo pyere:
1· Sull'assegnazione del grado di chi alPart. 2 del Ai·

tato R. decreto-legge 80 ottobre 1924, n. 1842;
26 Sui ricorsi contro l'assegnazione fatta a normandel

numero precedente;
8• Sulle dispense dal servizio del personale amminL

strativo di cancelleria e del personale subalterno in pianta
stabile negli uffici giudiziarl della cessita Amministrazione
di Fiume i quali per motivi di salute, incapacità, scarso
rendimento di lavoro, compimento dei 60 anni di età o

raggiungimento di tale età entro il termine suaecennato,
o per altri motivi non sluno riconosciuti abili al servizio;

&• Sulla revoca o modificazione delle noonine e degli avan-
zamenti disposti dopo il 3 novembre 1918.
I provvedimenti sugli oggetti indicati nel comma prece-

dente saranno adottati con decreto del Ministro per la giu-
stizia, ad eccezione dei provvedimenti di dispensa che do-
vranno essere presi con decreto Reale su proposta del detto
Ministro. Essi non sono suscettibili di gravame nè in via
amministrativa nè in via giurisdizionale.
Adempiranno le funzioni di segretario della Commissione

due magistrati trattenuti al Ministero con funzioni alumi-
nistrative.
Le dispense contemplate nel presente articolo dovranno

aver luogo entro il termine stabilito dalPart. 8 del R. de-
creto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, e al personale esone-

rato 'spetterà il trattamento di quiescenza determinato dallo
stesso deereto.legge.

I magistra i collocati nel ruolo transitorio sono:parificati
ai magistrat del grado corrispondente del ruolo generale,
sia in ordine al grado gerarchico, sia in ordine al trattamen-
to economico in conformità degli alleggti I e III del R. de-
ereto 11 nov<mbre 1923, n. 2395.
L'attribuzi me dei nuovi stipendi sarà fatta ,in base al-

Panzianità ud grado attribuita ai detti'magistrati nel rizolo
transitorio. unato ai giudici o sostituti procuratori del Re
si avrà rigu o alPanzianità complessiva, al:momento del.
Pentrata in igore del presente decreto.

Art. 8.

La fusione del ruolo transitoriö del persönale ammini.
strativo di cancelleria, indicato nelPart 0, nel ruolo re-
nerale dei funzionari delle cancellerie e segreterie del Re-
gno sarà fatta in conformità delle disposizioni degli arti-
li 1 e =3 del R. decreto-lehrge 0 novembre 1924, n. 1762, te-
nuto conto delParvenuta assegnazione del grado.

Art. 9.

CAvo II.

Pe sonale delle cancellerie e subalterno.

Art. G.

Il personal amministrativo di cancelleria, in pianta sta-
bile negli uinci giudidari della cessata Amministrazione di
Fiume sarà llocato in un elenco transitorlo secondo Por-
dine delle asi e dell'anzianità raggiunta, applicando la
distinzione ei gradi in conformità dell'ordinamento del
Regno, tenuth presente il disposto delPart. 2 del R. decreto-
leggë 80 otto are 1924, n. 1842.
L'elenco tra asitorio sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale

del Ministero della giustizia e gli interesenti potranno, en-
tro 15 giorni dalla pubblicazione, presentare i loro reclami
al Ministero ·on ricorso trasmesso in via gerarchica.

11.persönale amministrativo femminile di cancelleria sarà
mantenuto in servizio con la denominazione di applicato
giudisiario, e sarà collocato nel grado 12° previsto per il
personale del gruppo O ne1Pallegato I del R. decreto 11 no.
vembre 1923, n. 2395, con Panzianità complessiva di servizio.
Gli aggiunti di cancelleria di ambo i sessi saranno col.

locati nel grado 13° del citato gruppo 0 con PandianifŒ
complessiva di servizio e con la denominazione di applicato
giudiziario. Dopo 8 anni di servizio essi potranno essere

promossi al grado 12°, sempre che ne siano riconosciuti
idonei dalle Commissioni di vigilanza istituite presso le
Oorti di appello.
Agli applicati giudiziari contemplati nel presente articolo

sono applicabili le norme degli articoli 5, 6 e 7 del Regio
decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1702.

Art. 10.
Art. 7.

Il personale subniterno in pianta stabile sarà collocato
E' còstituitp prew il 31inistero della giustizia una Com. nel grado di useiere previsto dalla tabella n. 15 delPalle-

missione comþosta di un magistrato di grado non inferiore gato IV al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e, ni fini



80 1-1925 -- GAZZETTX TIFPTOIAIE DEL REGNO D'ITATTX -,=- N. 24 405

dell'attril;uzione dello stipendio al personale stesso, sarà
calcolata l'anzianità complessiva di servizio. DISPOSIZI0NI E COMUNICATI >

Art. 11.

Il personale contemplato nei due precedenti articoli sarà
compreso in due distinti elenchi transitori, che verranno

pubblicati nel Bollettino ufficiale del Ministero della giu-
stizia..
Contro i detti elenchi gli interessati potranno presentare

reclamo nel termine e nella forma indicati nell'art. 6. La
decisione avrà luogo secondo le norme contenute nell'arti.
colo 7 per i ricorsi del personale amministrativo di cancel-
leria.
La modificazione dell'elenco transitorio del personttle su-

halterno di cui all'art. 10 del presente decreto col ruolo

generale degli nacieri giudiziari del Regno sa.rà attnata con

le norme stabilite nell'art 11 del R. decreto-legge 6 novem-
bre 1924, n. 17G2.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria fonotelegrafica.

Il giorno 24 corrente in Agropoli stazione, provincia di Salerno,
è stata attivata al servizio ipubblico, con orario limitato di giorno,

una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegraflca
di Agropoli.

Roma, 26 gennaio 1925.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Art. 12.

11 personale avventizio in servizio negli uffici giudiziari
di Fiume si a.pplica la dirsposizione dell'art. 20 del R. de-

creto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.

2 Disposizioni finali.

Art. 13.

Il conferimento dei nuovi stipendi ai magistrati, ai fun
zionari di cancelleria ed al rimanente personale in piauta
stabilite negli utlici giudiziari di Fiume avrà decorrenza dal
1° dicembre 1924.

Art. 14.

Per quant'altro nion sia previsto nel presente, decretó, val-
gono per il personale giudiziario proveniente dall'Ammini-
strazione statale di Fiume, in quanto siano aspplicabili, le
norme di carattere generale contenute nel R. decreto-legge
30 ottobre 1924, n. 1812, sulla sistemadone economica e giu-
ridica del personale proveniente dalla detta Amministra-
z1one.

Art. 15.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub
blicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
State, saa inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roana, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛVIGLIO -- DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corta dei conti, addi 27 gennaio 1923.
Atti del Governo, registro 932, foflio 188. - GRANATA.

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica

Casaratta·Casarattella.

Con decrete in data 14 gennaio 1925, n. 22004, div. ga, il Ministero
dei lavori pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di esecu-

zione e di manutenzione della bonifica Casaratta-Casarattella, con

sede in Motta di Livenza, in provincia di Treviso, secondo il testo

deliberato dall'assemblea generale degli interessati addt 28 dicem-

bre 1921 e modifleato d'uffleio agli articoli 6, 22, 38 e 39 iper renderlo

consono alle disposizioni di legge vigenti in materia di boniflea-

mento.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettano N 22

CORSO 4tEDIO DEI CAMB1
del giorno 20 gennaio 1925

Media Media

arigi . . . . . . .
130 04 Belgio. . . . . . . . 12õ 51

ondra
. . . . . . . 115 035 Olanda . . . . . . .

9 72
vizzera . . . . . . 463 31

Pesos oro . . . . . . 22 05
S>agna. . . . . . .

340 67

ßerlino (n arco oro). 5 72 Pesos earta . . . . . 0 70

Vienna- . . . . . . 0 0338 New-York. . . . . . 24 028

Praga. , , . . . . .
70 90 Oro . . . . . . . .

463 63

Dollaro canadese . .
24 05 Belgrado . . . . . .

39 40

Romania. . . . . .
12 67

Budapest . . , , . . 0 0334

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . . . . . 81 18
3.50 °/o a (1902) . . . . . . , , . 75 -

CONSOLIDAT1 3.03% tordo . . . . . . . . . . 52 -
5.00 "', netto

. . . . . . . . , , , .
97 50

Obblizazioni delle Venezie 3.50 % , 80 58
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REGNO D'ÎTALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

D rezione generale dolla Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimann,1e del bestiame n. 49,
dal 1 al 7 d:esmbre 1024.

Nursero
delle Mlle
o pascoli

a m& toi
e

o ...

PROVINCIA CRCONDARIO ÛORUNE e •¡¡

CarboncAfo ematico

Aquila Aquila Pizzoli O l -
Bari Altamura Albeimbello O - 1
Bologna Bologna Crespellano B - I
Brescia Dreno Ceto B - 1

Id. Verolanuova Cigole B - I
Id. Id. Cinigiano g - I

Cagliari Oristano Usellus B - )
Id. Ianusei Gergel B - 1

Catanzaro Monteleone Monteleone B - 1
Id, Id. S. Giovanni g -

Como Varese Brenno B. g - I
Foggia Foggia Cert«nnla g - 1
Milano Gallarate Legnano E - 1
Palermo Palermo Palermo

é, I
Potenza .Matera Pistifcci

O I -
Id. Id. Stigliano O 1 -
Id. Potenza Acerenza

O 2 -
Id. Id. Genzano

O I -
Id. Id. Palmira O 3 1

Roma (a) Roma Palombara g I -
Id. Id. Roma g 2 -
Id. Vlterbo Conino

g I -
Id. Id. Nept B 1 -

Salerno Campagna Serre O - I
3'aranto Taranto Martica Franca g I I
Torino Torino Rivoli g - I
Udine Udine Pozzuolo g - I

15 18

Cartmachfo sintomalfeo

Benevento Cerreto S. Monare B - 1
Mantova Mantova Castellucchio g - 1

Id. Id. Rodiño B - 1
Torino Torino Andozano g - I

Afta episcotica

Alessandria Acqui Bergamasco B - I
Id. Id. Casteboglione B - 1
Id. Id. Nizza Af. A I
Id. Alessandria Alessandria B 5 1
Id. Id. Castellazzo O B - 1
Id. Id, Cassine B . 1 1

Numero
delle ets11e

2 o pascoli
2 infetti

PROVINCIA CmcONDARIO ÛOMUNE o 'g

(Segue) Affa epizootica.

Alessandria Alessandria Frugarolo B 1 2
Id. Id. Musio B 3 1
Id. Id. Oviglio B 2 1
1d. Id, S. Salvatre B I -
id. Id. Va!enza B I --

Id. Asti Antignano P - 1
Id. Id. Asti I 3 1
Id. Id. Cadosso 1 1 I
Id. Id Castagnol 8 -- 2
Id. Id Cortigliole B - I
Id. Id. Isola B - I
Id. Id, Mombercell1 B i -
Id. Id. Portacomaro B - 1
Id. la. Rocchetta T. B - I
Id. Id. Robella B I -

Id. Id S. Damiano B 2 6
Id. Id. Valpenesa B 2 1
Id- Casale M. Alfiano Natta 8 - I
Id. Casale M. Casale B - 2
Id. Id. Castelletto B I -
Id. Id. Corteranzo B - 1
Id. Id. Giarole B - 1
id. Id. Monticht .B l 1
Id. Id. Murlsengo B - 3
Id. Id. Occiminno B - 2
Id. Id. Odalengo B 2 -

Id. Id. Ozzano B - 2
Id. Id. Pomaro B I -
Id. Id. Ponzano B I -
Id. Id. Tirineto B - 1
Id- Novi Basaluzzo B - 2

- Id. Borghetto B. B -• 1
Id. Ia. Caprinta O. B 1 -
Id. tu Castelletto O. 8 I
Id. Tortona Casalueeto B - 1
Id. Id. Gonzzosa B I -
Id. Id. Ra.te B 2 -
Id- Id. Tortona 8 - I

Ancona Ancona Arrevia B B -
Id. Id. Conra Montana B 2 i
Id- Id. Fabriano B 3 --

Id. Id. Genga B 2 -
Id- Id. Monsaurito B 3 -
Id. Id. Montecarotto B 2 -
Id. Id. Montemarrtnno O 2 -
Id. Id. Sammareello
Id. Id. Sacanferrato B - 5
Id. Id. Senienllia

Arezzo Arezzo Arono B - 1
Id. Id. Bibbiena 8 2 3
Id. Id. Civite'in Chian. B I -

Id. Id. Monfrvarchi B I 2
Id. Id. Terrannova B. U - 2

Ascoli Piceno Ascoli Amecit
.
B 2 -

Avellino S. Antelo L. Porebetta R - I
Belluno Belluno Pennno B - 3

Id. Id. T imana 8 - 1
Id. Id. PMvo Alpago B 2 -
Id. 10. So,nirnio B I

-

Id. Td. Trkhinna B \ -
Id. Feltre racio B I -
Id. Id. Foure B - 6
Id. Pieve endore Uno"Prhio S. 8 5 -
T4. Td. 4 VMolò O I

-

Id. Id. ge ofonn R - 2
Bergamo Berga.mo Almenno S. B B -
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Numero = anmero

delle stalle delle stallo
6 o pascoli 2 o µaseou

nietti e , inf tti

Paovracza Cracolmanzo Coxons PROVINCIA Ûl2CONDARIO ÛOMUNE

Segue Alta epizootica. i
.

SegueAlta epizootica.

Bergamo Bergamo Alzano M. B 2 - Brescia (a) Brescia Caloisano B I -

id.
.

Id. Bagnatico B - 1 Id. Id. Castegnato g 2 -

Id. Id. Bergamo a 4 1 Id. Id. L.arpenedolo a 6 -

Id. Id.
. Bolgare B 2 - Id. Id. Calcinato y 1 -

Id. Id. Bonate Sotto e 1 - Id. Id. * Ciliverghe B - 1

Id. Id. nottanuco g - I Id. Id. Cizzago B 5 -

Id. Id. Brembate S. g 1 - Id. Id. Corzano B 3 -

IG. Id. Cenate Sotto a 2 1 Id. Id. Desenzano B I -

Id. Id. Chignolo a 2 - Id. Id. Dello B 1 -
Id. Id. Cologndla 8 -- 1 Id. Id. Flero B 2 -

Id. Id. Curno a 4 1 Id. Id. Ghedi a 5 5
Id- Id. Dossena a 1 - Id. Id. Isorella g - 5
Id• Id. Madone B 2 - Id. Id. Logrado a 2 -

Id• Id. Mologno a 2 I Id.
, Id. Lonato a 15 1

E Id. Mozzo R 1 - Id. I Id. Montirone R - 1
lu• id. Nembro B - 2 Id. | Id. Montechiar1 g 2 8
14. Id. Nese a l 3 Id. Id. Nuvolera g 2 1
Id. Id. Paluzago a - i Id. Id. Ome g I -

Id. Id. Pedrengo a -- 2 Id. Id. Remedello Sp. g I I
Id. Id. Presezze B I - 10. Id. Remedello St. B i -

Id. Id. Danien g ¡ - Id. Id. Roncadelle a 1 1
Id. Id. S. Antonio e - 1 Id. Id. Sanzeno Nar· R I -
Id• Id. S Paolo A. B I - l(L Id. Travagliata B I -
Id. lu. Senno B - I Id. Id. Torbole Cas. 8 I 1
Id• Id. Stezzano O 2 2 Id. Id. Visa.no i

Id· Suisio B 2 - Id. Breno Breno 1 I

Id. Ja. Telgate B 5 _
Id. ga Erbanno .-

2

14 Id. Trescore B - I id. Id. I ostne g - I

bl. - 10. Vallalta B - ; Id. gg Monno y 5 -

id. I Id. Vatesse B 2 _

Id. 14, . Frago Ogg R 3 -

Id. Id. Villongo S. F. B 1 - Id. Chiari Chiari g 0 2

Id. Clusone Castione B I _
Id. id. 11arco a 2 -

Id. Id. Cene B 2 . _
Id. Id. Bornato g I -

Id· Id. Endine B - 1 Id· Id. Borgo S. Giac. g 20 1

id. Id. Gazzaniga 8 3 _ Id. Id. Cologne g - 3
Id. Id. Oneta B \ _

Id- Id. Gazzazo S. M g - I

ld. Treviglio Arsago B 3 3 Id· Id.; Capriole g -- 2

id. Id. Rarlano B I 2 Id. ¡4. Coccaglio R - 1
id. 10- Brignano B - 1

.

Id- Id Castelcovadt g - 1
Id. Id. Caleinate 8 ] I Id. ja, Castrezzato g 1 -
Id. Id. Cair10 B I _ Id. Id. Gerolanuova ;) I -

Id. Id. Canonica S l - Id- Id. Orzinuovi
g 10 5

Id. Id. Caravaggio O 3 - Id. ¡g. Orzivecchi g 5 2
Id. Id. Co'ozno B 4 - Id. Id. noveto y 1 -

Id. Id. Cortenuova 8 5 - 10 Id. Villachiara g - 3
Id. Id. Covo B 6 7 Id- Verolannova nassano B y 2 2
Id. Id. Fornovo B 2 - Id. Id Cigole g 2 1
Id. Id. Martinengo O 5 - Id- Id. En<llenano y g -

Id. 14. Misano B 0 2 Id. Id. Fiesse g 2 2
Id. Id. Prumenengo B - I Id. Id. Gambara g I -
Id. Id. Romano

,
B 3 2 14- Id. Gottolengo y I -

IrL Id. Toronflio B 1 3 Id· Id. I enn g 2 -

Id. Id. Trovialto B - 2 Id. ld. Offlaga g 2 -

Id. Id. Verriello B 1 - Id. gå nuinzano O. g 11 1

Id. TO. 7nnica B I 1 Id Id. conien g I -

Bologna Bologna Ro10ena B 3 - Id. Id. Verolanuova g 1 -

Irl. Id. CMrlernra 8 3 - Id- id. Verolavecchia y 1 -

Id. Id. Presnellano H 1 - Chieti Chieti Pesrnra y 1 -

Id. Id. Unlinelin B I - Como Como alserio y 1 -

14 Id. nTa notoonese B l - Id Id. ©20t" 8. B 3 -
Brescia (a) Brescia Moonfronda 8 - 3 14. 14. Anynno g - 2

Id. Id. Earlizzole R 3 3 Id- Id. Dennaio g 2 1

Id. I 14. Bagnoin Mello B 1 2 Id- Id. Penano g I -

Id. Id. Borgo Satollo B 8 - Id. Id. Dereentzo g 2 -

Irl. Id. Barta.rtga 8 - 1 Id. Id. RInneo g 2 -
Id. Id Castelmella B 3 - Id Id. Brenna g I -

r
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Numero
._

Numero
delle stalle - delle stalle
o pascoli .

o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDABIO CO PROVINCIA ORCONDARIO ÛOMUNE O

Segue Alla epizootica. Segue Alta epizootica.

00mo Como Gabbiate g g - Como Varese Lissago B 1 -
Id Id. Caversaccio B 1 - Id. Id. Luino B 1 ----

Id. Id. Civenna B 1 - Id. Id. Mhrchirolo B 3 2

Id. Id. ' Colico B 5 - Id. Id. Orino B 1 -

Id. Id. Como B 3 - Id. Id. Saltriö B 1 -

Id. Id. Crecciago B 1 - Id. Id. Varano B. B 2 -

Id. Id. Giromio B 2 -
Id. Id. Varese B '1 -

Id. Id, Introzzo B 1 - Cremona Casranaggiore Casalmaggiore B 3 2

Id. Id. Lezzeno B 3 - Id. Id. Casteldinone B 1 2
Id, Id. Limonta B I - Id. Id. Drizzona B 2 1

Id. Id, Maccio B 1 1 Id. Id. Rivarolo del Re B 1 -
Id• Id. Moltrosio ,B

- 1 Id. Id. S. Giovanni C. B 1 3

Id. . Ig, Novedrate B 1 - Id. Id. S. Martino ¢i L B 2 -

Id• Id. Olgiate C. B g - Id. Id. Scandolara R. B 1 -
Id· Id. Ossuccio B 1 - Id. Id. Solarolo R. B 1 -

Id- Id. Plesio B 1 - Id. Id. Vho B 1 2

Id. Id. Raggeno B 2 2 Id. Id. Voltido B 1 -

Id. Id. S. Fermo B y I Id. Crema Capergnanica B 2 2

Id. Id. Tremenigo B 1 - Id. Id. Casale Cremas. B 2 -
Id. Id. Vassena B ¡ - Id. Id. Casaletto V. E - 1

Id. Id. Vestreno B 1 - Id. Id. Dovera g - 2

,
Id• Lecco Abbadia B 1 - Id. Id. Moscazzano g - 1

Id. Id. Asso B g Id. Id. Ombriano B 1 1

ld· Id. Ballahto Inf. B Id. Id. Ricengo g 3 -
Id- Id. Ballablo Sup. B

0 -
Id. Id. RLpalta A. g 1 -

Id. Id. Barni B
1 - Id, Id. Ripalta G. g 1 1

Id. Id. Barzio B
5 - Id. Id. Ripalta N. g 1 1

Id. Id. Brendo B g Id. Id. Rimanengo g 2 -

Id. Id. Bosisto g 1
¯

Id. Id. Salvirola g 1 -

Id. Id. Brianzola B 1 1 Id. 1d. S. Bernardino g 2 1

Id. Id. Canzo B g Id. Id. Soncino g 3 2

Id. Id. Casatenuovo B . g Id. Id. Trigolo g 1 -

Id. Id. .Cassago B 2 - Id. Id. Varano G. g - 1

1d. 14, Casseno V. S. B Id. Id. Vallate g - 2

Id· Id. Consonno B
- 3

' Id. Id. Zappello g 4 1

Id. Id. Clemeno B 1 I
Id. Cremona Annicco

g
1 3

Id. Id. Dolzago B 1 - Id. Id. Azzanello g 1 -

Id.
. Id, Imberido B 1 -

Id. Id. Bonemerse
g

1 -

Id. Id. Imberogo B 2 - Id. Id. Ca' de Stefan g 5 -
Id. - Id. Indovero B 1 -

Id. Id. Cappella P.
g 2 I

Id. Id. Indrobio B gy Id. Id. Carpaneta D.
g I -

Id. Id. Lecco B 4 y Id. Id. Casalbuttano i g 1 3
Id Id. Lierna B 2 - Id. Id. Casalmorano y 3 -

Id. Id. Linzanico B 2 - Id. Id. Castelleone
g 3 -

Id. Id. Malgrate B 1 - Id. Id. Castelvisconti g 1 -

Id. Id. Oggionno B 2 - Id. Id- Cella, Dati g 1 1

Id. Id. Olginate B 1 1 Id. Id. Cingia di B. g
Id. Id. Bezzago B 1 1 Id. Id. Corte de' Cort- g 1 -

Id. Id. Ronrio B 1 - Id. Id. Corte det Frati
g 1 -

Id. Id. Sabbionella B I
Id. Id. Cremona

g 4 3

Id. Id. Sormano B 2 -
Id. Id Crotta d'Adda

g - 1 -

Id. Id. Suello B 2 -
IG. Id. Dorovere

g - 1

Id. Id. Taceno B 4 Id. Id. Gabbioneta
g 1 -

Id. Id. Valbrona B 3 Id- Id. Grondardo g 2 2

Id. Id. Valmadrera B I -.
Id. Id. Grumello C.

g 1 -

Id. Id. Verderio In. 8 I - Id. Id. Motta B. g 2 2

Id. Varese Abbiate G. 8 2 - Id. Id. Paderno C. g I I 1

Id. Id. Azzio B 4 Id. Id. Persico g - [ 1

Id- Id. Cabiaglio B 10 _ .

Id. Id. Pescarolo g 5 2

Id. Id. Caselago B - 1 Id. Id. Pessina C. g i I

Id- Id. Clivio B 2 . Id. Id Pieve d'Olmi g 4 e

Id. Id. Unverio B 2 Id. Id. Pieve di G. g I I

Id. Id. Ermanio 8 1 - Id. Id. Pizzighettone B 3 -

Id, id. Induno O. B 3 - Id. Id. Pozzaglio B - 1

Id. Id Lavena B I - Id. 10 S. Daniele B B l 1

Id. Id. Leggiono B l - 10. Id S Martino il g 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle et i e

6 o pascoli 6 o pascoli
infetti 2 infetti

PROVINCIA CIRCONI)ABIO ÛOMUNE PROVINCH CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Alta epizootica. Segue Afta epizootica.

Cremona Cremona soresina B 1 2 Lucca Lucca tapannori g 5 -

la. Id. Sospiro B 5 5 Id. Id. Lucca B 1 -
Id. Id. Stagno L. B 3 - Id. I Id. Porcari g I -

Id. Id. Torre de' Pic. B 3 2 Id. Id. Seravezza B i -

Id. Id. Tredossi B 1 - Id. Id. Viareggio B 1 -

Id. Id. Vescovado B l -- Macerata Macerata Macorata B 3 -

Cuneo Alba Cuneo B - 1 Id. Ju. Cingoli B 10 -
Id. Id. Castagnito g 1 - Id. Id. Ficano B i -

Id. Id. Cossano B- 8 - 1 Id. Id. S Severino B 2 -

Id. Id. Guarene B 4 - Id. Id. Matelica B 5 -

Id. Id. Montener B. B - 2 Id. Id. Tolentino B 2 -

Id. Id. S. Stefano B. B - 1 Id. Id. Treia B 1 -

Id. Mondovl Cherasco B - 1 Id. Id. Casteiraimonda B 2 --

Id. Saluzzo Piasco B - I Mantova Mantova Bagnolo B - I

Id. Id, Revello B - 1 Id. Id. Borgoforte B 1 -

Id Id. Vezzuolo B - 1 Id. Id. Castelgoffredo B i 3

Ferrara Cento Cento B 4 5 Id. Id. Carbonara g -. I

Id. Id. Pieve di Cento y 1 1 Id. Id. Ceresara g I --

Id. Id. Poggio Renat. B I 2 Id. Id. Curtatono B - 2

Id. Id. S Agostino B 5
- Id. Id. Felonica B - 3

Id. Comacchio Migliorino B 2 1 Id. Id. Guidizzolo B - I

Id. Ferrara Ferrara B 25 12 ld. Ia. Goito B - 4

Id. Id. Argenta B 3 4 Id. Id. Gonzaga B l 2

Id, Id. Berra B A i Id. Id. Marcaria B l 2

Id. Id. Bondeno B 2 2 Id. Id. Magnacavallo B l 1

Id. 14. Copparo B 6 1 Id Id. Marinna B 1 -

Id. Id. Formignano B 6 7 Id. Id. Marmirolo B 5 1

Id. Id. Jolanda B I
- Id. Id. Medole B i -

Id. Id. Ostellato B 3 1 Id Id. Monzambano B 1 -

Id. Id. Portomaggiore B 8 5 14. . Id. Moglia B - 2

Id. Id. Ro B 1 - Id. Id. Piubega B 1 2

Id. Id.. Vigarano M. B 2 3 la Id. Pegognaga B 1 -

Firenze Firenze Barbertno V. E B I - Id. Id. Pievo Coriano B - 1

Id. Id. Dicomano B 1 - Id. Id. Ponti sul Min B - 1

Id. Id. Figline V. A. B - I Id. Id, Poggio flusco B 2 1

Id.
. Id. Montespertoli B 1 - ld. ! id. Ouistello B 2 -

Id. Id. Reggello i B - I Id. Id. Quingentole B 2 -
Id. Id. Rignano Arno B 1 - 10. Id. Revere B - 3

Id. Id. S. Piero a Sieve B 1 - Id. Id. Rivarolo R - 1

Id. P,istoia Pistoia B 4 1 Id. Id. Rodigo B 1 -

Id. S. Miniato S. Maria a M. B 1 - Id- Id. Schiveneglia g I -

Foggia Bovino Deliceto B - 1 Id. Id. Sermide B - 1

Id. Id. S. Agata P. B I - Id. Id. S. Giovanni D. B 2 3

Id, Foggia Foggia B 10 2 Id. Id. Virgilio B - 1

Forli
.

Cesena Cesena B i 3 2 Id. Id. Viadana B 2 -

Id. Id. Cesenatico B 2 2 Id. Id. Villimpenta B e -

Id.. Id. Longiano B 2 3 Massa Massa Aulla B 1 -

Id. Id. Coriano B - I Id. Id. Carrara B 3

Id. Id. Gambettola B - 1 Id. Id. Fivizzalio B 10 5

Id. Id. Savignano B 1 - Id. Irl. Pontremoli B 5 10

Id. Forli Forll B - 7 2 Milano Abbiategiasso S. Stefano B - 1

Id. Rimini Rimini B 7 18 id. tu. Magenta B - ,1

Id. Id. Riociono B 2 4 Id. , Id. Robecco B - 2

Id. Id. S. Clemente B - 1 Id. Id. Bertonico B - 1

Id. Id. S. Giovanni M B 2 - Id. Id. Turano B - 2

Genova Chiavari Chiavari B - 1 Id. Id. S. Rocco al P. B - I

id 10. ; Sestri Lev. B 4 - Id. Id. Maccastorne B - I

Grosseto Grosseto Castiglione P. B 1 - Id. Id. Malca B - 1

Id. Id. * Gavorrano B 8 - Id. Id. Luraga L. B - 1

Id. Id. Grosseto B 57 14 Id. Id. S. Martino S i B - 2

Id. Id. I Massa M. B 3 - Id Id. S. Angelo L. B - I

I<t. Id. Magliano T. B 3 - Id. Id. Senignago B 1 1

Id. Id. Manciano B 4 1 Id. Id. Senna Lod. B - I

in. 16. Orbetello B 11 - Id. Id. Fombio B - 1

Id. la. Roccastrada B 14 7 Id. Id. Corno Giovine B - 1

Id. Id. Roccalbegna B - 1 Id. Id. Codogno B - 2

***
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli 2 o µascoli
2 infetti 6 intetti

PROVINCIA CIRCONDARI0 ÛOMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Afta epizootica. Seguo Afta epizoogies.

Milano Milano Milano B - 2 Novara Novara Borgoticino B g
Id. Id, Gorgonsola B - 1 Id. Id. Briona B 2 ...

Id. Id. Settula O 3 1 Id. Id. Cameri B 3 -
Id. Id. Mediglia B 2 1 Id. Id. Casalvolone B 1 4
Id. Id. Buccinasco B - 3 Id. Id. Caltignago B - g
1d. Id. theate Triulzi 11 - 1 Ig • Id. Casalheltrame A - 1
1d Id. Vapino d'Adda B - 1 id, Id. Cerano B - 2.
Id. Id¿ Ïlscute al L. 8

- 2
' Id. Id. Galliate B 1 1

Id. Id, S. Donato M. B 1 2 Ig. Id. Garbagna O - 1
Id. Id., Melzo ß 1 1 Id. Id. Ghemia B 2 -
Id. Id. Liscate B 1 1 Id. Id. Maggiora O 1 -
Id.

. Id. Grezzago B - 1 Id. la. Novara 8 9 5
1d. 1d, Colturano B - 2 T4. la. Paruzzaro B 1 -
Id· Monza Besano Brianza B 1 g Id. Id. Trebbiate B 2 .-..

Id.
,
Id. CInisello B

- 2 Id. Id. Veruno B 1 ---.

Id. 14. Balzamo B 1 - Id, Id. Vicolungo O 2 -
14. Gallarate Normago B 3 1 ' Id. Id. Vinzaglio B - 1
ld. 14. Solbiate B - 1 Irf Valsesla Civ1nsco B - 2

Modena Mirandola únmposanto B I - Id. tel. Guarona B 6 -..

Id. 14. Cavezzo B 7 - Id. Id. Sabbia O - 1

Id. Id. €oncordia .

U 2 - Id. Id. Scopello B 1 -

Irt. Id. Finale
,

8 4 - Id, Vercelli Rianze B 1 2

Id. Id. Mirandola .

B 10 - la, la. Buronzo a 1
....

Id. Ia. ,S. Felice a I - Id. Id. Fontanettq Po 13 1
Id. irt. S Prospero B 1 - Id. Id. . Formigliana Ñ - g
Id. Id. S. Pussidonio B 2 - Id. Id. Oleenigo B 1
L 3Iodens Bastiglia 8 8 - Id. Td. Oldenico E 1
Id. Id. Bomporto 3 - Id. Id. S. Germano I
Id. Id. Campogalliano 4 1

,
(d. Id. Tricerro

.

2
14. Id. Carpi 4 3 Id. id. Mercelli 5
Id. Id. Castelnuovo 3 2

'

Padova Padova .Alano - 1
Id. .Id, Castelvetro - 1 id. Id. Brugine - g
Id. Id. Florano 2 -

id. Id. Campodassego - 2
14. Id. Formigino - 1 Id. Id. Carnposampletr 2 2
Id. Id. htaranello I - ' 14 td. Carari - 1
Id. ,Ig 41orano

- 2 1d. Ia. Casale S. - I
Id. Iu. Alodena 18 y . id. Id. Cartura 2 1
Id. Id. þ'onantola O 8 Id. Id. Cittadella - 2
Id. Id. Prignnne irt. Id. Codevigo 1 1
Id. Ia. Rovarbno 8 2 Id. Id. Curtarolo 1

-

Id. Id Spilamberto I - Id. Id. Este 2

Id. Ia. S. Cesario 2 1 Id. In. Fontaniva 1
-

Id. 1d. Bassuolo 5 - Id. Id. Gazzo - 1
Id. Id. So11era - 1 Id. Id. Granze - 1
Id. Id. Vignola 1 1 Id. Id. Legnaro -

.
1

Id. ld. Soviganno - 1 Id. Id. I,oreagia - 3
Id. Pavul'o Monteso 5 -, Id. Id. Masern - I
Id. Id Pavullo 1 1 Id. It1. Montagnana y - 1

Novara Biella Biella 1 - Id. Id. Noventa
g - 1

Id. Id endelo 3 3 la. Iff Aspedaletto 1 1
Id. I f.errione 2 3 Ill. Id. Padova - 8
Id. Id. Chiavazza

g - 1 Id. Id. Ponso
g - 1

Id. I Cossate b I - Id. Id. Ponte S. Nicoló y -
'

I
Id. Id. Curino - 1 Id. td. novolon

R - 1
Id- Id. Alongrando 2 - Id. Id. Rubano y ] . .

Id. Id. Mdttalciate - 1 Id. Id. S Angele di P. s - 1
Id. Id. Ponderano 0- - Id. Id' S Giorgio di P p. - p
14. Irf, Saluzzole - 1 Id. 10. S Mareherifa g - 2'
Id Td Vallanzengo y - 1 Id. A Ma-tino S. g - 5
Id. Domodossola Prennica g 1 - Id. Ill. 8 Platra M. 1 -
10 Id. Vagna g 1 - là. Id. R Urhnno g 1 -
Id. Id. ,Villadossola g 2 2 id Id. Selvnzzano g, - 1
Id. Pallanza .

Cesara a l - Id. Id. Sn'esino g - 1
Id. Id. Nonico a

' 2 - Id Id. Trabaseleghe g 3 1
Id. Novara Agrate C. g 7. 8 In Id. Lehizzato y I -
Id. Id. Borgomanesco g O· - Id. id. Vó Euganeo g - 3
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o coli 6 o pascoli
a fetti 2 infetti

PAOVINCIA ÛmCOlmABIO ÛONUNE 2 ,ŸROVINCIA ÛRCONDARIO ÛONUNW

Segue Afta epizootico. Segue Afta epizootica.

Palermo Palermo Palermo B 5 I Piacenza Piacenza
. Plozzano B 1 -

Parma Parma Colleccllio B - 1 Id. Id. Pontenaro B - 1
Id. Id. Colorno 13 I 1 .Id. Id. S.. Giorgio B - 1
Id. Id. Sorbolo B - 1 Id. Id. Sarmato .

B - 2
Id. ' Id. S. Panergio B - 1 Id. Id. Valanova A. U 1 1
Id. Id. Vizatto B l - Pisa Pisa Ilagili S. Giul. B 4 -
Id. Drgo S. D. Borgo S. D. R 1 I Id. Id. Ilientina D 1 -
Id. lu. Sissa B 1 - Id. Id. Calcinaia B 1 -
Id. Id. Soragna B - 1 Id. Id. Cascina 8 - 3
14. Id. Zibello 8 1 2 Id. Id. Palaia 8 3 -
Id. Borgotaro Borgotaro B l - Id. 10. Peccioll B 1 2

Pavia Martara Cassolnovo B - 1 Id. Id. Pisa B I -
Id. Id. Castel d'Agogna B - 1 Id. Id. Pansacco B I -
Id. Id. Castelnovetto B I - Id. Id. Pontedera 11 2 -
Id. Id. Connenza 8 - I Id. Id. Veccluano n 1

....

Id. Jd. Frasenrolo ß l - Id. Volterra Campiglia B 0
-

Id. Id. Gomboló ß - 1 Id. Id. Cast.agneto B I
-

Id. Id. Garlasco B 1 1 Id. Id. Piombino B 3 -
Id. Id. Pieve Cairo O - 1 Pola Capodistria Erpecelle C. U 10 -
IG. Id. Zeme B - 1 Id. Id. 51atteria E N

-

.
Id. Pavia Carbonara B l 2 Potenza (a} Melfi Alem B - 4
Id, Id. Carpignago B I - Ravenna Faenza Hagnara di R. B 1 I
Id. Id. Costa Nobill B l - Id. Id. Fuenza 8 5

-

Id. Id. Gonzone B - 3 Id. Lugo Bagnacavallo O Y 2
Id.: Id. Landriano B 1 - Id. Id. Conselice B I 3
Id. Id. Mascignago B .... 1 Id. Id. Fusignano B 1 -
14. Id. Miradolo B - I Id. Id. f.ugo B 0 4
I - Id. Pieve Alb. B .... I Id. Id. S. Agata Il 1 -
Id. 16. Roncaso B 1 - Id. Ravenna Alfonsine 11 4 1
Id. Id. Sannazzaro ß - 1 Id. Id. Cervia 11 1 1
Id. Id. Sonuno B - 1 Id. Id. Havenna 11 14 2
Id. Id. Torre V. P. B l - Id. Id. Russi 11 1 -
Id- Id. Villanova B - 1 Reggio E. Guastalla Guastalla 1 2
Id. Id. Vilanterio B g 2 Id. Id. I uzzara 3 1
Id, Id. Pavia 8 - 1 Id. Id. Bio Saliacto 1 -
Id. Voghera Casalisma B I - Id. Reggio E. Reggio E. -

1
Id. Id. Casteggio B 1 - Id. Id. Bibbiano T3 1 -
Id. Id, Montu:nvraria B 2 - Id. Id. Casalgrande 1 2
Id. Id. itivanazzano B 2 - Id- Id. Orreggio £1

-
1

Id. Id, Torre Monte B ... I Id. Id. Hubiera B 1 1
1d, Id. Voghern B 4 1 Id. Id. Vetto B - 1
Id. Id. Zenhvredo B 1 2 Roma (ay nieti niett B I -

Perugitt Perugia Perugia B 1 - Id. Roma Campagnano B 1 -
Id. Id- Marseiano B 15 2 Id. Id. Formello B I -
Id. Id. C.ntlazzone B 12 5 Id. Id. Albano B -

.

I
Id. 16. Deruta B 2 - Id. Id. Marino B - 1
Id. Id. Massamartana B - 2 Id. Id. Roma B 1 2
Id. Id. Todi B 3 2 Id. Viterbo Bassano T. B - 1
Itt. Id. Torciano B - 1 Id. Id. Sorinno B l -
Id. Orvieto S. Venanzo B - 2 Id. Id. Sutri B I -
Id. Terni Amelia B - 2 ROVigo Adria Adria E 1 -
Id. Ed. Terni B .... 2 Id. id. I.oreo B 1 -

Pesaro Pesaro Fano B l - Id. ROVigo Arquà P. U 1 -
Id· Id. Tomba di Pes. B 3 - Id. Id. Borrea E 1 -

Piacenza Placenza Acazzano B 1 1 Id. Id. Hosaro B I -
Id. 10. Alseno B 1 3 16. Id. Crespino B 2 1
Id. 14. Desenzone B 1 2 Id. Id. Calto B - 1
Id- Id. Borgonaro B - 1 Id. Id. Camda B - 1
Id. Id. Catendasio B - 1 Id. Id. Castelnuovo B. B - 1
Id. Id. Caosio B 3 1 Id. Id. Geneselli ß 1 1
Id. Id. Carpaneto B 2 1 Id. Id. Ficarolo B - 2
Id. Id. Cortemagglore B 2 - Id. Id. Frnssinelle B 2 -
Id. Id. Florenzuola B - 2 16. Id. Goriba B - 6
Id. Id. I ngagnano B 1 - Id. T4. Govello O 2 -
Id.

.
Id. Montirelli B 2 - Id. Id. Guarda V. B - I

Id. Id. Placenza B - 1 Id. Id. Lucia B 2 -
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Numero

.

Nurnero
delle stalle 2 delle stalle

6 o paacoli 5 o paacoli
mfetti 2 mfatti

o.- --©.-

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE •g PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

(Segue) Alla episootica.. (Segue) Alta epi:ootica.

Rovigo Rovigo Massa S. B 2 - Torino Torino Pecetto T. B 1 -
Id. Id.

.

°

Occhiobello B 1 - Id. Id. Piazzo B 2 1
Id. Id. Pontecchio B 1 - Id. Id. Picco T. B 1 •-

Id. Id. ROVigo B 1 -
Id. Id. Rivarolo C. B 1 -
Id. Id. Rocco C. B & 1

Id. Id. Salivia B - 1 Id. Id. Torino B 1 -
Id- id. Trecento B - 1 Id. Id. Verrua S. B & 1
Id- Id. Vniname B 1 - Trento Bolzano , Bolzano B 2 -
Id.

,
Id. Villanova M. B & ., Id. Id. Fië B - 1

Siena (a) M. Pulciano Castigliona B 1 .... Id. Id. Renon B 8 5
Id. Id. Chianciano B 1 - Id. Id. Sacentino B 1 1
Id. Id. Pienza

.

B - ð Id. Id. Terlano B 5 -
Id. Id. Sarteano

.

B -
.

1 Id. Id. Villanano B 1 -
Id. Id. Torrita

.

B 2 3 Id. Borgo Borgo B 1 -
Id. Id. S. Casciane B. B -

.
1 Id. Id. Calceranici B - I

Id. Siena Castellina Bi 3 .- Id. Id. Caldonazzo B 1 -
Id. Ïd. Chinsdino B -

.

8 Id. Id. Casotto B 1 -
Id. Id. Colle Val d'El. B 1 - Id. Id. Levico B - I
Id. Id. Galole B - 8 Id. Id. Roncegne B 1 •-

Id. Id. Montalcino B 1 - Id. Id. Strigno B
.

1 2
Id. Id. hionteriggiont B 1 - Id. Bressanone Brennero B 1 -
Id. Id. Monticiano B - 8 Id. Id. Maranza B 2 -
id. Id. Siena B 3 1 Id. Id. Monta B 1 -

Sondrio Sondrio Sandolo B 3 - Id. Id. Monteponenté B 1 -
Id- Id. Morbegno B 1 - Id. Id. Nan B -, 1
Id. I'd. Valfurva B 1 - Id. Id. Racino B 1 -
Id- Id. Fotoola B 2 - Id. Id. Rio di Pustina B 1 -
Id. Id. Ponte B 4 - Id. Id. NovaceHo B 1 -
Id Id. Delebgo B 2 - Id. Id. Valglovo B 1

.

-

Id Id. Teglio B 1 2 Id. Ia. Valles B 1
.

Id. Id. Bianzone B - 8 Id. Cavalese Castello B - 4
Id. Id. Villa Tirano E - 4 Id. Ia. Cavalese B 1 8
Id. Id. 8

, Giacomo F. B 1 1 Id. Id. Costaccia B 5 3
Id. Id. Valdisotto B - 1 Id. Id. Favagna B 3 1
Id. Id.. Talamana B 1 - Id. Id. hiagrò B 2 -
Id. Id. Buglio B 2 - Id. Clos Campodenno B 2 -
Id. Id. Tartano B 1 - Id. Id. Cles B 5 I

Spezia Spezia Ameglia B 1 - Id. Id. Cloz B 3
Id. Id. Sarsena B 2 - Id. Id. Fondo B 7 -

Torino Ivrea Aglië B ---- 1 Id. Id. Lauregno B 10 -
Id. Id. AEeglio

.

B I - Id. Id. Malasco B 10 -
Id. Id. Ivrea B - 1 Id. Id. Romallo B 1 -
1d. Idy Pavone C. B I - Id. Id. Sarnonico B l -
Id. [d. Priacco B - 1 Id. Id. Segno B 7 ð
Id- la. Va19eixa C. B 2 - Id. Id. Selo B 1 -
Id. Pinerolo Luserna S. G. B 1 - Id. Id. Tucenno B 4 3
Id- Id. Perosa Ar. B - 1 Id. Id. Vasio B 1 -
Id. Id. Pinerolo B 1 - Id. Id. Vervò B 1 -
Id. Susa Altalase B 1 - Id. Merano Bargesio B 5 -
Id. Id. AViŠliana

.

B 1 1 Id. Id. Castèlsello
.

B 1 2
la. Id. Bustolano B - 1 ' Id. Id. Ceugles B &
Id- Id. Rivdra B - 1 Id. Id. Clusio• B 3
Id. Id. SusA B 1 - Id. Id, Cald#rano B I
Id. Torino . Baldissera C. B - 1 Id. Id. Corzes B 2 11
Id Id. Balrho B 1 - Id. Id. Covelano B A

.

O
Id. Id.

. Carignano B 9 -
, Id. Id. Lasal B -

Id. Id. Carnaagnola B 2 - Id. Id. Laudas B 20 -
Id. Id. Casaborgene B -- 1 Id. Id. Malles B - 2
Id. Id- ' Corth C. B 2 - Id. Id. Merano B - 2
Id. Id- Fog11zzo B 2 - Id. Id. Naturno B I A
Id. Id- Lanio T. B 1 - Id. Id. Ceris B I -

Id. Id- Mard orengo B - 1 Id. Id. Silandro B 1 1
Irl. Id- Morg enile B - 1 Id. Id. Slingra B - A
Id. Id. Monastero L. . B - 1 IG. Id. Tamcas B ¡ 11
Id. Id- Mamiron B - 1° Id. Id. Vallunga B i 2 3
Id. Id. Moni eu da Po B - 2 Id. Id. Vezzano B 5 2
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Numero Numero
delle stalle ¶ delle stalle

2 o pascoli 6 o pascoli
2 infetti 2 infetti

PRovIxcu CIRCONT)AMO COMUNE '

; ËROVINCL1 CIRCONDARIO COMUNE

(Segue) Alla epizootica. (Segue) Affa epizootica.

rento Riva Arco B 2 - Treviso Treviso - Maserada B - )
Id. Id. Oltresarca B 6 5 Id. Id. Miane B -.. 1
Id. Id. Romazzollo B - 8 Id. Id. Mogliane B - 1
Id. Id. Tenno B - 1 Id. Id. Monastice B - 1
Id. Rovereto Ala B 1 1 Id. Id. Montebelluna B 2 1
Id. Id. Avio B 2 1 Id. Id. Motta di Liv. B 3 -
Id. Id. Brentonico B - 1 Id. Id. Oderz0 B 1 I
Id. Id. Calliano B 3 - Id. Id. Paese B - 1
Td. Id. Castellano B - I Id. Id. Pievo di S. B 2 -
Id. Id. Folgaria B 3 - Id. 16. Quinto B 1 -
Id. Id. Garniga B 1 2 Id. Id. Resano B I 3
Ii Id. Isesa

.
B - 1 Id. lu. Riese B - I

Id. Id. Sizzana B - 2 Id. IŒ, S. Pietro di B. B - 2
Id. Id. S. Margherita B 1 - Id. Id. S. Zenone B 2 2
Id. Id. Mori B - 7 Id. Iu. Sernaglia B - 2
Id, Id. Pedersano B I - Id. Id. Susegana B 1 -
Id. Id. Pomarato B 1 - Id. Id. Vedelago B - 1
Id. Tione Bleggio Int. B 2 - Id. Ia. Villorba B 2 1
Id. Id. Bleggio Sup. B - 6 Trieste Trieste S. Dorligo B - 2
Id. Ia. Bocenago B 4 - Id. Id. Trieste B 5 3
Id. Id. Caderzone B - 1 Udine Gorizia Gorizia B - 3
Id. Id. Comano B - 3 Id. Id. Lucinicco B - 9
Id. Id. Dorsino B 1 - Id. Id. Sampasso B - 4

Id. Id. Flave B - 10 Id. Iu. Ternova B - 9

Id. Id. S. Lorenzo B 3 - Id. Pordenone Aviano B - 1

Id. Id. Lucido B 1 - Id. Id. Azzano D. B -- 1

Ia. Id. Montagna B 1 - Id. Id. Brugnesa B - 2

Id. Id. Saone B - 1 Id. Id. Pasiano B - 3

Id. Id- Tavado B - 2 Id. Id. Roveredo B - 1
Id. Id. Zuelo B - 1 Id. Id. S Quirino B - 1
Id. Trento Andalo B 6 - Id. Tolmezzo Rigolato B - 1
Id. 9• Cadine B 1 - Id. Udine Bordano B - 2
Id. Id• Cavedago B 6 - Id. 14. Casarsa B - 3
Id. Id. Cavedina B 12 17 Id. Id. Perteole B - I

Id. Id. Civezzano B 3 2 Id. Id. S. Vito T. B - 1
Id. Id. Denno B - 2 Id. Id. Terzo B - 1

Id. Id. Fraveggio B 1 - Venezia Chioggia Cona B 1 -
Id. Id. Gardolo B 2 - Id. Venezia Casale B 4 -
Id. Id- Giova B 4 - Id. Id. Cavazzucc. B 1 -
Id. Id- Grumo B 2 - Id. Id. Concordia B > 1 -
Id. Id- Ischia B 4 - Id. Id. Fossalto Ë / B 3 -
Id. Id- Lasino B 3 12 Id. Id. Grisolera B 4 1

Id. Id. Modeano B - 1 Id. Id. Mirano B 2 -
Id. Id. Mezzacorona B 1 3 Id. Id. Musile B - 1

Id. Id. Povo B 1 - Id. Id. Noale B 1 -
Id. Id- Ravina B 1 - la. Id. Portogruaro B 1 -
Id. Id-

,
Spormaggione B 5 6 Id. Id. Salzano B 1 -

Id. Id- Sresa B - 3 Id. Id. S. Michele B - 1
Id. Id· Tenna B - 1 Id. Id. S. Stino L. B 2 -
Id. Id· Viarago B - 1 Id. Id. Spinea B 2 --

Treviso Treviso Altivole B 1 & Id. Id. Torro di M. B - 1

Id. (d. Asolo B - 2 Verona Verona Angiara B - 1

Id. Id. Borso B 1 1 Id. Id. Arcole B - 1

Id. Id. Castelfranco V. )3 - 2 Id. Id. Belflore B - 1

Id. Id. Castel di G. B 2 - Id. Id. Erbè B - 1

Id. Id. Cessalto B I 1 Id. Id. Illasi B - 4

Id. Id. Chiatano B 1 - Id. Id. Isola Scala B - 1

Id. Id- Crespano B - 1 Id. Id. Gazise B 1 -

Id. Id. Crocetta T. B - 1 Id. Id. Mizzole B - 1

Id. 10- Follina B I - Id. Id. Negrar B 1 -
Id. Id. Fontanelle B 1 - Id. Id. Nogara B 1 -

Id. Id. Gaiarine B - 1 Id. Id. Nogarole B - 3

Id. Id. Godega di N. E - 1 Id. Id. Pescalina B 1 -
Id. Id. Gorgo al M. B 1 - Id. Id.

.
Ronco B I - 1

Id. Id. Loria B - 1 Id. Id. Roverè B 1 -

Id. 10. Mansub B 1 1 Id. Id. Salizzole B - 1
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Numero Numero

del!e stalle delle stalle
5 o pocoli E o pascoli
2 mietti 2 infetti

FROVINCÍA ÛXBCO3ilDARIO Û PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

(Segue) Alta epizootica Segue Malattle infettive dei sufni,

Verona Verona S. Ambrogio B - 1 Flumo Volosca Abbazia Moschiena 8 1 -

Id. Id. & Bonifacio B - 3 Foggia Foggia Vieste 8 1 -

Id. Id. & Giovanni L. ß l - Forli Cesena Cesena 8 2 -

Id. Id. & Alartino B - 1 Id. Rimini Rimint S 3 2

Id. Id. & Pietro B - I Lecce Brindisi Mesagne 8 1 -
Id. Id. Terrazzo B - 1 Macerata Macerata Morravalle S 1 -

Id. Id. Tresenzuolo B I 1 Id, Id. Cingoli S 1 -•

Id. Iti. Vateggio B l 1 Id. Id. Portocivitanova S 1 -
Id. Id. Verona B 1 - Id. Id. Montecossaro S - 1
Id. Id. Vinntranca B 1 - Mantova Mantova Gonzaga 6 - I
Id. Id. 7.evio B l 4 Id. 16. Poggio Rusco 8 1 -

Vicenza Vîcenza Altavilla V. 13 1 - Id, Id. Sussinente S 1 -

Id. Id. Bolzano V. B 1 - Messina Castroreale Tript S ---- 2
id. Id. Caldogno B 3 2 Modena Modena Formigine B ~

Id. Id. Castigliano B 1 - Id. Id. Modena S 5 -
Ïd. It1. Castegneso B - I Id. Id. Novantola S 3 -

Id. Id. Chiampo B 1 - Podova Padova Massarzago S - 1

Id. Id. Comedo B I 1 Perugia Perugia Umbertido 8 U -

Id. Id. Castahissana B - 1 Pesaro Urbino S Angelo V. S 1 -

Id. Id. Frenzzo B 1 - IG. fd, Urbino S . I 1
Ill. Id- Gambellana B - 1 Potenza Lagonogro I.anrfa E A ~

Id. Id. Grisignano B - I Id. Matera Stigliano S I -

IfL Jrì Isola Vic. B - 8 Id. Melfl Mrift 8 2 -

14. Id. Lanigo B - 4 Id. Potenza Anzi S 1 -

14. Id. Magrè B - I Id. Id. Avlellano S 1 -
Id. Id. Montebello B I - Ravenna Ravenna cervia S 2 -

Id. Id. Monterchio M. B - 1 Reggio EmHia Reggio Emilia Reggio Emilia S I 1
Id. Id. Montegnida y 1 1 Roma (a) Viterbo Soriano 8 1 -

Id. Id. Montegaldello B 1 - Siena (a) 31ontepulciano Castiglione d'O
S 1 -

Id. Id. Montevinole B I - Id. Id. Radicofani S - 1
Id. 1<L. Mossano B - 1 Id. Siena casate d'Elba

S 12 1

Id. Id.
. Noventa Vlc. B 1 - Id. Id. Cnstell. Chianti S l 1

Id. Id. Sovi2zo B I - Id. Id. Colle Val d'Elsa
S ô -

IA. Id. Tezze B 2 - Trento Cavalese Erna S - 2

Id. Id. Torre di O. B l 1 Id. Id. Magrò S - 1

Id. Id. Virenza B 3 - Trieste' Trieste Trieste S - W
Id. Id. Villaga B 1 - Vicenza Vicenza Bassano

S - 1

91 7
1808 1101

Morva'
Malattie infettive dei suini.

Napoli Napoli Napoli E 1
-1

Ancona Ancona Cortnaldo S I Palermo Palermo Palermo E -

Id. Id, Antona S 1 -
Arezzo Arezzo Arezzo S g - 1 1

Id. Id. Cortona S g 4
Ascoli P. Fermo Fermo S 1 -

Id. Id. Monteflore S 2 - Farcino criplococcico
Id. Id. Montesano S 1 -

Id. Id. S. ELpidio a M S 2 - Avellino Avellino AveHino E 3 -
Benevento S. Bartolomeo S. Bartolomeo S - 2 Id. Id. Atripalda E 3 -
Campobasso Campobasso Carnpotasso S 1 1 Id. Id. Montoro Inf. E 1 -

Id. Id. Vinchiaturo S 2 - Id. Id. Moschlano E 1 -
Id. Isernia Poggio Sann. S 1 2 Id. IcL Pietraarinsi E - 1

Catania Nicosia Troina S 3 - Id. Id. Roccabascuana E l -
Chieti Lanciano Fossacesia S - 6 Iti. Id. Sorbo E 1 -
Crernona Cremona Ca' de Stefani S I - Bari Pari Bari E - 2
Ferrara Ferrara Ferrara S 8 6 Id. HaHetta Barletta E 1 -
Firenze Firenze Barberino V. E S I - Benevento Denevento Genevento E - 5

Id. Id. Borgo S. Lor 8 4 - Caltanissetta Terranova Micenni E. - 1
Id. Ja Casellina e Tor S 1 - Ict. Id. Terrannova E l -
Id. Id. S Pietro a S. S 1 - Caserta Caserta Marcianise E 2 3
Td. Pistoia S Marcello P. S 1 - Foggia Fougia Foggia E l -
Id. S. Miniato Certaldo 3 - 1 Id. S. Severo S. Severo E 1 -
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Numero Numero
del!e stalle i dele stalle
o pascoli 2 o pascoli
mft eti 3 infetti

PaoVINCIA ÛmcOND.tBIO CONU2Œ PROVINCIA CRCONDARIO Û¾tOmí

\

(Segue) Farcino criplococcico. Segue Rabbia.

Massa Massa carrara E 1 I Teramo Teramo Monteparano rn - 2
là.

.
Id. Padenzano E 1

-

Id. Penne Civitella Casan. Cn - 1

Napoli Casoria Afragola ß 3 - Treviso Treviso Chiarano Cn - 1

Id. Id. Frattamagg. E 2 _

Id. Id. Morgana en - 2

ld. Castell. Stabia Iloscotrerase E - 3 Id. Id. Pederobba Cn - 1

Id. Id. Ottniano E 1 - Id. Id. Valdobbiadene Cn - 1
Id. Id. S Giuseppe V. E 2 -
Id. Napoli Napoli E 6 -

38 5()Palermo Palermo Palermo E 12 6
Roma (a) Velletri Sezze E I -
Salerno Silerno Angri E 1 - Rogna.

Id. Id. Dracigliano E 1 -
Id. Id. F1srinno lE - 1 Aquila Avezzano Collarmeli O - I
Id. Id. Pagani E 1 Arezzo Arezzo Arezzo O I ...

Id. Id. S Egidio M. A. E I - Campobasso Isernia S. Vinc. al Von. O 1
--.

Id. Id. Sarno E 1 - Foggia Foggia Biscart () 1 -
Spezia Spezia Spezia E I 5 - Perugia Foligno Foligno 3 -

Id. Id. Vezzano I -- Ráma Itonus Vallinfreda O 1 -
Taranto Taranto Palagianello E 1 - 10. Viterbo Civitacq¾tell. O - I
Trapani Mazara Salemi E 1 - Siena (b Montapulciano Castial. d'Orctu - 1

Id.
,

Trapani Marsala E ·
- 3 Tarantò Taranto Ginosa O I -

58 20 8

ENE Agsfassia contagiosa dcÚe pecore e capre.

Alessandria Asti Villrifranca Cn - I Caltanissetta Caltonissetta Serra di falco

Ancona Ancona Castelbellino Cn -- 2 Id. ht. Sutera 1 -

Id. Id. Castelpinnio €n 1 -- Foggia Bovino S. Agata di P.
Iu. Id. Fabriano Cn 1 - Macerata Macerata Esanatoglia
Id. Id. Montecarotto On 10 15 Roma nieti Poggio M. - 1

Id. Id. Montomarciant Cn 1 - Id. Roma Roma . 1 -

Id. Id. Montornolo ß - I Id. Velletri Cisterna O 1 -

Id. Id- Monteroberto Cn -.- 1
Id. Id. Osimo Cn - 1 8 1
Id. Id- Sammarcello C¤ - I

Arp111n (b) Cittaducale Cittadnenle Cn - -

Arezzo Arezzo Terranova O. Cn
- 1

Bari (b) Bari (b) Giovinazzo On 5 - Vafttolo ovino
Id. Id. paio E - 1

Benevento Benevento Benevento Cn - 1 Aquila Avezzano Atelli O 3 y
Id. Id· Pesenlamazza Cn - 1 Id. Id. Capistrello O 1 -

Cn1tanissetta Caltanissetta Piazza Cn - 1 Id. Id. Collarmele O - I
Cnmpohnsso Isernin Crimpobasso B I 1 fd. Id. Magliano O 1 -
Catania Caltngirone Grnmmichele E 1 .... Arezzo Arezzo Castettoeognano o -- 2

Id. Id. Mineo E 2 .... Avellino Avellino Chiusano O 3 -
Id. Nicosta Catennnuova Cn l - Id. Id. Prata O I -

Como VnresA Gazzado Cn - I Bari Barletta Andria O 1 -
Fironze Firenze Firenze Cn - 1 tti. Id. Minervino M. O 3 -

Foggia Foggia Cerfenola Cn 1 - Grosseto Grosseto Manciano O 2 -

Id. Id- Monte S Angelo En 1 - id. Id. Orbetello O 23 -

Id. Id. Ortunnva Cn 1 - Lecce Brindisi Latiano O 3 -
Genova Genova Genova Cn I ··-·- Napoli Casorla Ginelinno O I -
Gircenti Girgenti Naro Cn 1 .. Potenza (a) Lagonegro Castelsnracono I O 4 -
Macernfa Macerata norannti Cn 1 - Id. Id. S Chirico Itap. O 2 -

ht. Id.
.

Cinen!!. On 1 - Id. Id. S Martino d'A O 2 -
Id. Id. Macerata Cn - I 14. Matera Pisticci e

2 -

Modena Modena Priennno On - I Id. Id. Stigliano o 1 -
Nanoli Napoli Napoli On -... g Id. Potenza Danzi 1 -
Palermo Cefalf! Gernee Cn 1 - Id. Id. Saponara e 1 -

14. Termini Cerda Cn 1 - Id. Id. S Angelo F. o I -
Slraensa (b) Sirneusa Carlentint On - I id. Id. Spinoso p 1 -

Id. Modica Chiaromonto On - 1 Ravenna llavenna Ravenna O 1 -
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Numero Numero
dello stalle i delle stalle

8 o pascoli 5 o pascoli2 infetti mietti

PROVINCIA ÛIRCONDABIO COMUNE o ROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE •¡g

Segug Vainolo ovino. ßetticemia emorragica dei bovini.

Roma (a) C ita,vecchia Civitavocenia ' O 1 -
Id. F sinone Anagni O 1 - Afodena Modena Castelvetro B - 1
Id. R ti Rieti O I I 16. la. Fiorano B - I
Id. R ma Affile O 1 - - Id. Id. Nonantola B - 1
Id. Id. Bellegra O 1 -
Id. Id. Bracciano O 1 -

Id. Id. Rocca Prisca O 1 - - 3
la. Id. Rotate O 1 - ·

Id. Id. Rpma
.

O 1 1
Id p11etri Cisterna O - -
Id. Id. Segni O 1 - Pleuro polmoenite essudativa delle capre.

Id. Id. Velletri O 1 -
Id. iterbo Bassano O 1 - Coienza Castrovillari Lanto Borgo Cp - 1Id. Id. Capranica S. O 1 .

Foggia Foggia Monte S. Angelo Cp - 2
Salerno pagna Capaccio B 1

Potenza Matera Ferrandina Cli 1 -Id. ala consillna Caggiano O 3
Id. Melti Pescopagano Cp 1 -Id. Id. Montesano O 2

Salerno campagna Eboli Op 1 -Id. Id. S Rufo O 2
Id. Id. Postiglione Op 1 -10. Id. Sala Consilina O 5 1

Siena (fontepulciano Montepulciano O 1 1
Id. $fena Montalcino O 1 1 & 3

Taranto (a) aranto Castellaneta O 1 2
Id. Id. Faggiano O 1 1
Id. Id. Laterza O - 2
Id. Id. Itzzano O I - RIEPII.000.
Id. Id. Maneggio O 1 -

ingtonello OO - Ndumero N ero Ndumero
MALATTIE Provincie Comuni località

80 6

con casi di malattia

Colera dei ppil¿. Carbonchio ematico
. . . . . . . 16 28 33

Carbouchio sintomatico . . . . . 3 4 4
Ascoli Pteeno Fermo Servigliano P 1 -

Afta epizootica . . .
. . . . . . 51 1033 2000Campobasso Isernia Pizzone - P 8 -

Ferrara Ferrara Portomaggiore ! P 2 - hialattie infettive dei suini . . . . 29 59 151Foggia Bovino Ascoli Satriano P - I
Id. Foggia Biocari P 1 - Morva

. . . . . .
.

. . . . , 2 2 2
Id. S. Severo S. Nicandro P - 2
Id. Id. Torre hiaggiore P 1 - Farcino .criptococcico . . . . . . 14 38 84

Girgenti Girgenti Cattolica P 1 -
Rabbia

. . . . . . . . > . . . 21 43 88Modena Modena S. Cesareo P 1 1
Id. Id. Montellorito P 1 - Rogna . . . . . . . . . . . , 8 0 I iReggio Cal. Palmi Varapodio P - A

Salerno Campagna Sant'Angelo I. P 3 - Agalassia contagiosa delle pecore eTaranto (a) Taranto Laterza P 0 - capre .
. . . . . . . . . . . 4 7 9Teramo Teramo Montepagano P 3 -

,Id. Id. Castellalto p - 5 · Vamolo ovino . . . . . . . . . . , 13 42 92
Trento Cavalese Egna P 3 -

Colera del polli . . . . . , . . 11 10 43

31 12 Aborto epizootico . . . . . . . . .
I 2 4

Settioemia emorragica dei bovini . . I 3 3

Pleuro polmonite essudativa delle
Aborto epizootico. capre . . . . . . . . . . . . . . 4 6 7

Mode Model Mode B
B bovina; Bf butalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina

P pollame: Cn canina.
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

- 4 (0) Malattia sospetta.

BOS LLI GIUSEPPE, ÛCTente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


